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ILARIO LOMBARDO

PAOLO RUSSO

ROMA

G
iuseppe Conte  si  è  
dato  circa  48  ore:  
«Se ci sarà da pren-
dere misure ancora 

più restrittive lo faremo. Ma 
devono dircelo gli scienziati. 
Resto coerente alla linea che 
abbiamo  tenuto  sin  dall’ini-
zio,  sin  dai  primi  due  casi  
emersi in Italia, quando abbia-
mo deciso di bloccare i voli dal-
la Cina e ci avevano detto che 
stavamo esagerando». Il ragio-
namento di Conte è lo stesso 
con tutti i diversi interlocutori 
che  incontra  nell’ennesima  
lunghissima giornata  di  riu-
nioni e telefonate. «Gli esperti 
vogliono anche misurare gli ef-
fetti delle misure che abbiamo 

preso. Se tra due giorni vedia-
mo che la curva dei contagi né 
si  ferma né si  arresta allora 
procederemo...». Il premier si 
aggrappa alla speranza di ve-
dere  gli  italiani  cambiare  i  
comportamenti, restare a ca-
sa e permettere così di conte-
nere il contagio. I casi in Sici-
lia, in Sardegna e in tutto il 
Sud, poi, sono ancora pochi, 
controllabili, e non rendereb-
bero così urgenti agli occhi di 
Conte interventi che rischiano 
di «rivelarsi sproporzionati»,  
soprattutto sul fronte dei con-
traccolpi economici. 

Uscendo da Palazzo Chigi, 
Matteo Salvini costringe il ca-
po del governo a uscire allo 
scoperto. Palazzo Chigi smen-

tisce quanto sostenuto dal lea-
der della Lega e dai colleghi 
del centrodestra, che cioè Con-
te si sarebbe opposto alla pro-
posta di bloccare tutto per 15 
giorni, rendere l’Italia una ve-
ra e propria zona rossa, e non 
sfumata sull’arancione come 
è stato imposto da un decreto 
con pochi divieti e molte racco-
mandazioni ancora aggirabi-
li.  Una  zona rossa,  sostiene  
Salvini, come lo sono state Co-
dogno e Vo’ Euganeo, i primi 
comuni focolaio del coronavi-
rus, dove il contenimento sem-
bra aver avuto successo: chiu-
dere tutto, tranne i servizi es-
senziali, farmacie e supermer-
cati,  chiudere  i  trasporti,  le  
aziende,  gli  uffici  pubblici.  
Conte di fronte alle opposizio-
ni non ha escluso la possibilità 
di una serrata generale: «Il go-
verno è disponibile ad aggior-
nare tutti i provvedimenti ne-
cessari per contrastare la diffu-
sione del contagio». Ma vuole 
farlo condividendolo con gli 
amministratori  e  sulla  base  
delle valutazioni del comitato 
tecnico-scientifico,  «tenendo  
in conto tutti i fondamentali 
interessi in gioco ». 

La pressione di  Confindu-
stria  si  fa  sentire.  Ha  senso  
bloccare l’intera economia di 
un Paese?, si chiede Conte. Ha 
senso  farlo  adesso,  quando  
fuori dal Nord i numeri non 
sembrano  così  allarmanti?  
«Ma non ci tireremo indietro 
se servirà...» . Ogni giorno il 
presidente del Consiglio si tro-

va di fronte alla stessa doman-
da: chiudere un pezzo di Italia 
in più o no? Chiuderla subito o 
aspettare? Il tempo però bru-
cia rapidamente ogni incertez-
za. Sulla Lombardia il confron-
to con il  governatore Attilio 
Fontana è aspro. Sembra si an-
drà verso una serrata di tutte 
le attività commerciali, tran-
ne farmacie e supermercati, e 
una riduzione all’osso dei tra-
sporti pubblici, treni, anche a 
lunga percorrenza, tram, bus 
e metro. Il presidente leghista 
ha chiesto di chiudere tutto, e 
minacciato di farlo anche da 
solo con un’ordinanza. Luca 
Zaia ha cambiato idea e si è 
convertito alle  soluzioni  più  
estreme. Ma anche nel Pd, a 
partire dal sindaco Giorgio Go-
ri, travolto nella sua Bergamo, 
fino  a  Dario  Franceschini  si  
chiede di fare presto. 

La Lombardia è l’emergen-
za sanitaria oggi, il resto d’Ita-
lia potrebbe esserlo domani. 
Lo schema è lo stesso e si ripe-
te uguale. Prima la regione epi-
centro dell’epidemia italiana, 
poi il resto del Paese. Conte 
sembra restare fedele alla sua 
strategia a tappe, a cerchi con-
centrici, partendo dalla Lom-
bardia, con interventi scaglio-
nati che possono allargarsi a 
tutta della Penisola. Oggi le cit-
tà  sembrano  addormentate,  
ma gli spostamenti per lavoro 
rischiano di rimanere un pro-
blema, tanto che se il virus con-
tinuasse  a  girare  veloce  gli  
esperti sono pronti a una nuo-
va  stretta  modello  Wuhan.  
Bloccare, come chiede Fonta-
na, tutti gli spostamenti da e 
per la Lombardia dove si con-
centra larga parte dei nuovi 
contagi e limitare in tutta Ita-
lia gli spostamenti, vietando 
quelli da un comune all’altro 
per motivi di lavoro.

Dai dati del rapporto Pendo-
laria di Legambiente ogni gior-
no 5,5 milioni di italiani pren-

dono treni, metro e bus per 
spostarsi dai comuni delle cin-
ture urbane verso le grandi  
città. A questi si aggiungono 
circa 8 milioni di spostamenti 
in auto. Ora tra aspettative, 
ferie forzate e telelavoro quei 
13 e passa milioni potrebbero 
essersi dimezzati ma restereb-
bero sempre troppi per mette-
re bene le briglie al Covid-19. 
A preoccupare gli scienziati e 
il governo è soprattutto Ro-
ma, che conta 650 mila pen-
dolari al giorno (a Milano so-
no meno di 300 mila, a Tori-
no 103 mila).

Poi c’è il problema di chi si 
sposta dalla vecchie zone più 
endemiche e non lo dice alla 
Asl né si mette in isolamento. Il 
nuovo decreto integra non su-
pera il precedente. Per cui chi 
nei passati 14 giorni è transita-
to per Lombardia o una delle 
14 provincie ex zona gialla ha 
sempre l’obbligo di comunicar-
lo al numero verde regionale o 
al proprio medico di base e met-
tersi in quarantena. Le stime 
Ferrovie calcolano che di que-
sti tempi di spostamenti ridotti 
comunque almeno 2 milioni  
sono transitati da quelle aree 
nelle  regioni  del  centro-sud  
nelle  ultime  due  settimane  
(non solo in treno), mentre le 
segnalazioni  pervenute  alle  
Asl sono poche migliaia. —
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I
l direttore generale della 
Sanità in Lombardia, Lui-
gi Cajazzo, 51 anni («ma 
ne ho persi altri dieci negli 

ultimi 20 giorni»), difficilmen-
te parla di sé. Ex poliziotto, av-
vocato, ex direttore generale 
dell’Istituto dei Tumori di Mila-
no, racconta che siamo in una 
situazione davvero difficile. E 
se lo dice lui... 
Così tanto direttore? 
«Occorre fermare tutte le atti-
vità non essenziali per almeno

tre settimane. Capisco che si
tratta di provvedimenti forti
che producono danni all’eco-
nomia,macredocheidannisa-
ranno ben maggiori se si conti-
nuaadaggirare ilproblema».
Il suo momento più duro in 
queste tre settimane? 
«Lo scorso venerdì, quando ho
visto l’andamento dei dati e ho
sentito al telefono un medico
del 118 che piangeva. E non
un medico inesperto, ma uno
deimigliori cheabbiamo».
Dicono che  anche  lei  abbia  
pianto…
«Si, è vero. Mi sono commosso
più di una volta: soprattutto
quando ho sentito alcuni col-

leghi direttori che hanno fat-
to e stanno facendo cose incre-
dibili per assicurare le cure a
tutti. Con una collaborazione
di medici, infermieri e opera-
tori sanitari che è davvero
straordinaria, un esempio di
professionalità, efficienza ed
umanità che mai potrà essere
dimenticata».
Ci racconta la sua unità di cri-
si, quanti siete in tutto? 
«Unaventinadipersone.L’uni-
tàdicrisiècoordinatadaldiret-
tore vicario, il dott. Salmoira-
ghi, professionista di grande
competenza ed esperienza.
Poi ci sono esperti di vari setto-
ri, che si affiancano a dei nu-

clei tematici del Welfare fino
aigiuristi.Aquestisiaggiungo-
no medici intensivisti e pneu-
mologi che, dal palazzo della
Regione, supportano i colle-
ghi sul territorio e hanno un
quadro sempre aggiornato dei
posti letto disponibili».
Quante ore lavorate  in me-
dia? 
«Si inizia al mattino presto e si
vaacasapocoprimadellamez-
zanotte. La notte gli intensivi-
sti restano a turno per non la-
sciaremaiscopertoilcoordina-
mento dei colleghi in ospeda-
le. Non riesco a mandar via i
miei collaboratori nemmeno
perun pomeriggio...».

Quali sono le previsioni? 
«Le proiezioni dicono che, se
non adottiamo misure ancor
piùrigorosedi quelle introdot-
te, prima della fine di marzo
avremo un numero molto alto
di pazienti critici, decisamen-
te superiore alla capacità di
ospedalizzazionedelnostrosi-
stema».
Perché in Lombardia il virus 
si è diffuso più velocemente 
che altrove nel mondo? 
«Difficile rispondere. Sicura-
mente la diffusione del conta-
gio è stata favorita dal fatto
che il primo paziente aveva
avutotantissimicontatti stret-
ti. C’è infine da considerare

che noi siamo stati trasparen-
ti fin dall’inizio e abbiamo
sempre ricercato e trasmesso
tutte le informazioni possibi-
li per evidenziare l’entità del
fenomeno».
Perché  si  fanno  così  pochi  
tamponi? 
«Ne abbiamo fatti tantissi-
mi, ma sono cambiate le li-
nee del ministero e ci siamo
adeguati».
Crede ci siano stati errori nel-
la gestione della crisi? 
«Assolutamente no. Anzi, la
lungimiranza e l’intuizione di
una nostro medico dell’Ospe-
dale di Codogno, che è andata
al di là delle indicazioni mini-
steriali, ha permesso di indivi-
duare il primo paziente. In ge-
nerale, poi, abbiamo cercato
di agire al meglio, contempe-
rando, e questo è ed è stato dif-
ficilissimo,tutte le esigenze»
Ieri eravamo a 466 ricoveri in 
terapia  intensiva.  Qual’è  il  
punto di saturazione? 
«La disponibilità complessiva

di posti per la rianimazione è
di946, di questi circa150 sono
per altre patologie. In questo
periodoneabbiamocreati 223
in più. E pensiamo di aprirne
altri 150 nei prossimi giorni.
Nonostante l’aiuto dalle altre
regioni, riteniamo di avere
una disponibilità ricettiva an-
coradipochigiorni,anchecon-
siderando le necessità per le
malattiediverse dal covid19».
Quanti giorni? 
«Pochissimi»
Come stanno contribuendo i 
privati? 
«Il nostro sistema si regge su
duecolonne,quelladegliospe-
dali pubblici e quella deipriva-
ti. Tutti stanno contribuendo
in modo determinante perché
tutti rendono un servizio pub-
blico.Ormaicistiamomuoven-
do come un unico sistema.
Non ci sono più distinzioni in
questo momento, addirittura
prestano al pubblico dei pro-
fessionisti». –
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Non reggiamo altre
due settimane 
con questa crescita
di ricoverati
in terapia intensiva

L’EMERGENZA CORONAVIRUS

EPA/FILIPPO ATTILI

LUIGI CAJAZZO

DIRETTORE GENERALE
SANITÀ LOMBARDIA

“Colpirne uno per educarne 
cento”, dalle Br
al coronavirus.

ALBERTO MATTIOLI

MILANO

Chiudere tutto, «perché se con-
tinua così non reggiamo». Il co-
prifuoco alle 18 non basta. Bi-
sogna fermare tutti  i  negozi  
tranne alimentari e farmacie, i 
pubblici  esercizi,  molti  uffici  
pubblici e ridurre al minimo i 
trasporti. Aperti solo i servizi 
essenziali, e solo per il minimo 
indispensabile.  Modello Wu-
han, insomma. Lo chiede il go-
vernatore della Lombardia, At-
tilio Fontana, ma in realtà lo 
vuole tutta la Regione strema-
ta. Fontana ha parlato in video-
conferenza con i dodici sinda-
ci dei capoluoghi di provincia: 
tutti  d’accordo,  anche quelli  
targati Pd come Beppe Sala di 

Milano o Giorgio Gori di Berga-
mo. Almeno quindici giorni di 
stop:  bisogna chiudere  tutto 
subito, spiega Fontana, per ri-
partire appena possibile. 

Ieri è stata un’altra giornata 
drammatica.  Al  solito,  tocca  
all’assessore al Welfare, Giulio 
Gallera, il bollettino della guer-
ra  contro  il  Coronavirus:  in  
Lombardia i  tamponi positivi 
erano 5. 791, più 322 rispetto a 
domenica, 3. 319 i ricoverati di 
cui 466 in terapia intensiva (in 
aumento,  rispettivamente,  di  
505 e 26 unità) e 468 i morti, 
135 solo nelle ultime ventiquat-
tro ore. «Noi altri quindici o ven-

ti giorni con una crescita così 
forsennata  delle  persone  nei  
pronto soccorso e nelle terapie 
intensive non li reggiamo. Non 
li regge la Lombardia e non li 
regge l’Italia», scandisce Galle-
ra. Ci sono perfino “criticità” 
per la  gestione dei  deceduti.  
Sempre  l’assessore:  «Stiamo  
semplificando le procedure di 
chiusura delle bare». 

Però nell’ex zona rossa della 
Bassa la tendenza si sta inver-
tendo, finalmente, segno che 
chiudere tutto funziona. Per la 
prima volta,  ieri,  zero nuovi  
contagi nel comune di Codo-
gno. E mentre si comprano un 
milione e 800 mila tamponi e 
la Protezione civile allestisce 
tende per il triage dei pazienti, 
si pensa di allestire spazi per i 
ricoveri in alberghi, fiere e Rsa 
vuote. «Ma servono quindici  
giorni di coprifuoco assoluto», 
avverte Gallera. 

«Noi stiamo riuscendo per il 
momento a tenere testa a tutte 
le esigenze, però non possia-
mo resistere ancora per molto 
tempo – dice Fontana in un vi-
deo sulla sua pagina Facebook 
–Abbiamo bisogno che ci sia 
una vera inversione di tenden-
za, che la gente interrompa il 
diffondersi  di  questo  conta-
gio». Il suo collega del Piemon-
te,  Alberto  Cirio,  concorda:  
«Fontana va ascoltato». Il go-
verno, però, per ora decide di 
non  decidere.  La  proposta  
«deve essere considerata e va-
lutata, vedremo nei prossimi 
giorni», replica Angelo Borrel-
li, capo della Protezione civi-
le. Ma Fontana attende una ri-
sposta per oggi, «altrimenti fa-
remo le nostre valutazioni». E 

tuttavia su un’eventuale ordi-
nanza ci vuole anche la firma 
di un ministro. 

Chi frena sono gli industria-
li.  Arriva  una  nota  di  viale  
dell’Astronomia.  Confindu-
stria «esprime preoccupazio-
ne» per la richiesta «di esaspe-
rare le misure di contenimen-
to del contagio fino a prevede-
re il fermo totale delle fabbri-
che e dei trasporti». Fontana 
sente il presidente degli indu-
striali lombardi, Marco Bono-
metti, e ne esce un accordo che 
prevede che chi vuole chiude-
rà e chi non vuole resterà aper-
to ma seguendo «scrupolosa-
mente» le indicazioni dell’Isti-
tuto superiore di Sanità: sop-
pressione di tutti i servizi men-
sa, rispetto delle distanze e for-
nitura ai lavoratori di masche-
re e guanti. I sindacati invece 
sono per la serrata totale e an-
zi la Cgil ha iniziato dalla sua, 
chiudendo le sedi dopo il pri-
mo  contagiato  alla  Camera  
del Lavoro. I negozianti, loro, 
sono rassegnati ad abbassare 
le  serrande.  Secondo  Conf-
commercio, a Milano ha già 
chiuso la metà delle attività. 
Riassume la situazione con lo-
gica inoppugnabile Luigi Fer-
rario, presidente delle Vie del-
lo Shopping: «Se si dice alle 
gente che deve stare a casa, 
che senso ha tenere i negozi 
aperti?». 

Dalle 18 di ieri, ha chiuso ho-
tel, negozi e ristoranti pure il 
gruppo  Armani.  Dopo  che  
Giorgio magno aveva donato 
un milione e 250 mila euro 
agli ospedali e alla Protezio-
ne civile. –
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“Tutto chiuso per 15 giorni”
La Lombardia al collasso
invoca il modello Wuhan
Aperti solo alimentari e farmacie. Ok dei sindaci a Fontana: siamo pronti
Ma il governo prende tempo. È scontro tra Confindustria e i sindacati

GIULIO GALLERA

ASSESSORE LOMBARDO
AL WELFARE

L’EMERGENZA CORONAVIRUS

10.149
Il numero totale
dei contagiati

ha superato la soglia 
dei 10 mila

Salvini all’attacco: chiede la zona rossa in tutto il Paese. Anche un pezzo del Pd è d’accordo
Il premier si vuole dare ancora 24-48 ore per valutare gli effetti delle misure del decreto

Conte, dubbi sulla stretta totale:
blocco l’Italia col sì degli esperti

RETROSCENA

Il rebus del premier: 
ha senso chiudere 
il Paese se al Sud
i casi sono pochi?

Il presidente del Consiglio Giuseppe Conte a Palazzo Chigi durante una video-conferenza con i leader europei

5.5
I milioni di pendolari

che ogni giorno
prendono treni e bus

diretti nelle grandi città

LUIGI CAJAZZO Il direttore generale della Sanità: “Si lavora fino a mezzanotte, alcuni non riesco a mandarli a casa”

“Ho sentito un medico piangere e mi sono commosso
Tra pochi giorni non avremo posti in rianimazione”

INTERVISTA

Se non adottiamo
misure più rigorose
prima di fine mese
non saremo in grado 
di ospedalizzare
i pazienti più critici

TERRORISMO

JENA

jena@lastampa.it
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Nessun contagio
a Codogno

È la prima volta
da inizio emergenza 

CLAUDIO FURLAN - LAPRESSE

Alcuni medici nelle strutture di emer-
genza degli Spedali Civili di Brescia
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G
iuseppe Conte  si  è  
dato  circa  48  ore:  
«Se ci sarà da pren-
dere misure ancora 

più restrittive lo faremo. Ma 
devono dircelo gli scienziati. 
Resto coerente alla linea che 
abbiamo  tenuto  sin  dall’ini-
zio,  sin  dai  primi  due  casi  
emersi in Italia, quando abbia-
mo deciso di bloccare i voli dal-
la Cina e ci avevano detto che 
stavamo esagerando». Il ragio-
namento di Conte è lo stesso 
con tutti i diversi interlocutori 
che  incontra  nell’ennesima  
lunghissima giornata  di  riu-
nioni e telefonate. «Gli esperti 
vogliono anche misurare gli ef-
fetti delle misure che abbiamo 

preso. Se tra due giorni vedia-
mo che la curva dei contagi né 
si  ferma né si  arresta allora 
procederemo...». Il premier si 
aggrappa alla speranza di ve-
dere  gli  italiani  cambiare  i  
comportamenti, restare a ca-
sa e permettere così di conte-
nere il contagio. I casi in Sici-
lia, in Sardegna e in tutto il 
Sud, poi, sono ancora pochi, 
controllabili, e non rendereb-
bero così urgenti agli occhi di 
Conte interventi che rischiano 
di «rivelarsi sproporzionati»,  
soprattutto sul fronte dei con-
traccolpi economici. 

Uscendo da Palazzo Chigi, 
Matteo Salvini costringe il ca-
po del governo a uscire allo 
scoperto. Palazzo Chigi smen-

tisce quanto sostenuto dal lea-
der della Lega e dai colleghi 
del centrodestra, che cioè Con-
te si sarebbe opposto alla pro-
posta di bloccare tutto per 15 
giorni, rendere l’Italia una ve-
ra e propria zona rossa, e non 
sfumata sull’arancione come 
è stato imposto da un decreto 
con pochi divieti e molte racco-
mandazioni ancora aggirabi-
li.  Una  zona rossa,  sostiene  
Salvini, come lo sono state Co-
dogno e Vo’ Euganeo, i primi 
comuni focolaio del coronavi-
rus, dove il contenimento sem-
bra aver avuto successo: chiu-
dere tutto, tranne i servizi es-
senziali, farmacie e supermer-
cati,  chiudere  i  trasporti,  le  
aziende,  gli  uffici  pubblici.  
Conte di fronte alle opposizio-
ni non ha escluso la possibilità 
di una serrata generale: «Il go-
verno è disponibile ad aggior-
nare tutti i provvedimenti ne-
cessari per contrastare la diffu-
sione del contagio». Ma vuole 
farlo condividendolo con gli 
amministratori  e  sulla  base  
delle valutazioni del comitato 
tecnico-scientifico,  «tenendo  
in conto tutti i fondamentali 
interessi in gioco ». 

La pressione di  Confindu-
stria  si  fa  sentire.  Ha  senso  
bloccare l’intera economia di 
un Paese?, si chiede Conte. Ha 
senso  farlo  adesso,  quando  
fuori dal Nord i numeri non 
sembrano  così  allarmanti?  
«Ma non ci tireremo indietro 
se servirà...» . Ogni giorno il 
presidente del Consiglio si tro-

va di fronte alla stessa doman-
da: chiudere un pezzo di Italia 
in più o no? Chiuderla subito o 
aspettare? Il tempo però bru-
cia rapidamente ogni incertez-
za. Sulla Lombardia il confron-
to con il  governatore Attilio 
Fontana è aspro. Sembra si an-
drà verso una serrata di tutte 
le attività commerciali, tran-
ne farmacie e supermercati, e 
una riduzione all’osso dei tra-
sporti pubblici, treni, anche a 
lunga percorrenza, tram, bus 
e metro. Il presidente leghista 
ha chiesto di chiudere tutto, e 
minacciato di farlo anche da 
solo con un’ordinanza. Luca 
Zaia ha cambiato idea e si è 
convertito alle  soluzioni  più  
estreme. Ma anche nel Pd, a 
partire dal sindaco Giorgio Go-
ri, travolto nella sua Bergamo, 
fino  a  Dario  Franceschini  si  
chiede di fare presto. 

La Lombardia è l’emergen-
za sanitaria oggi, il resto d’Ita-
lia potrebbe esserlo domani. 
Lo schema è lo stesso e si ripe-
te uguale. Prima la regione epi-
centro dell’epidemia italiana, 
poi il resto del Paese. Conte 
sembra restare fedele alla sua 
strategia a tappe, a cerchi con-
centrici, partendo dalla Lom-
bardia, con interventi scaglio-
nati che possono allargarsi a 
tutta della Penisola. Oggi le cit-
tà  sembrano  addormentate,  
ma gli spostamenti per lavoro 
rischiano di rimanere un pro-
blema, tanto che se il virus con-
tinuasse  a  girare  veloce  gli  
esperti sono pronti a una nuo-
va  stretta  modello  Wuhan.  
Bloccare, come chiede Fonta-
na, tutti gli spostamenti da e 
per la Lombardia dove si con-
centra larga parte dei nuovi 
contagi e limitare in tutta Ita-
lia gli spostamenti, vietando 
quelli da un comune all’altro 
per motivi di lavoro.

Dai dati del rapporto Pendo-
laria di Legambiente ogni gior-
no 5,5 milioni di italiani pren-

dono treni, metro e bus per 
spostarsi dai comuni delle cin-
ture urbane verso le grandi  
città. A questi si aggiungono 
circa 8 milioni di spostamenti 
in auto. Ora tra aspettative, 
ferie forzate e telelavoro quei 
13 e passa milioni potrebbero 
essersi dimezzati ma restereb-
bero sempre troppi per mette-
re bene le briglie al Covid-19. 
A preoccupare gli scienziati e 
il governo è soprattutto Ro-
ma, che conta 650 mila pen-
dolari al giorno (a Milano so-
no meno di 300 mila, a Tori-
no 103 mila).

Poi c’è il problema di chi si 
sposta dalla vecchie zone più 
endemiche e non lo dice alla 
Asl né si mette in isolamento. Il 
nuovo decreto integra non su-
pera il precedente. Per cui chi 
nei passati 14 giorni è transita-
to per Lombardia o una delle 
14 provincie ex zona gialla ha 
sempre l’obbligo di comunicar-
lo al numero verde regionale o 
al proprio medico di base e met-
tersi in quarantena. Le stime 
Ferrovie calcolano che di que-
sti tempi di spostamenti ridotti 
comunque almeno 2 milioni  
sono transitati da quelle aree 
nelle  regioni  del  centro-sud  
nelle  ultime  due  settimane  
(non solo in treno), mentre le 
segnalazioni  pervenute  alle  
Asl sono poche migliaia. —
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PAOLO COLONNELLO

MILANO

I
l direttore generale della 
Sanità in Lombardia, Lui-
gi Cajazzo, 51 anni («ma 
ne ho persi altri dieci negli 

ultimi 20 giorni»), difficilmen-
te parla di sé. Ex poliziotto, av-
vocato, ex direttore generale 
dell’Istituto dei Tumori di Mila-
no, racconta che siamo in una 
situazione davvero difficile. E 
se lo dice lui... 
Così tanto direttore? 
«Occorre fermare tutte le atti-
vità non essenziali per almeno

tre settimane. Capisco che si
tratta di provvedimenti forti
che producono danni all’eco-
nomia,macredocheidannisa-
ranno ben maggiori se si conti-
nuaadaggirare ilproblema».
Il suo momento più duro in 
queste tre settimane? 
«Lo scorso venerdì, quando ho
visto l’andamento dei dati e ho
sentito al telefono un medico
del 118 che piangeva. E non
un medico inesperto, ma uno
deimigliori cheabbiamo».
Dicono che  anche  lei  abbia  
pianto…
«Si, è vero. Mi sono commosso
più di una volta: soprattutto
quando ho sentito alcuni col-

leghi direttori che hanno fat-
to e stanno facendo cose incre-
dibili per assicurare le cure a
tutti. Con una collaborazione
di medici, infermieri e opera-
tori sanitari che è davvero
straordinaria, un esempio di
professionalità, efficienza ed
umanità che mai potrà essere
dimenticata».
Ci racconta la sua unità di cri-
si, quanti siete in tutto? 
«Unaventinadipersone.L’uni-
tàdicrisiècoordinatadaldiret-
tore vicario, il dott. Salmoira-
ghi, professionista di grande
competenza ed esperienza.
Poi ci sono esperti di vari setto-
ri, che si affiancano a dei nu-

clei tematici del Welfare fino
aigiuristi.Aquestisiaggiungo-
no medici intensivisti e pneu-
mologi che, dal palazzo della
Regione, supportano i colle-
ghi sul territorio e hanno un
quadro sempre aggiornato dei
posti letto disponibili».
Quante ore lavorate  in me-
dia? 
«Si inizia al mattino presto e si
vaacasapocoprimadellamez-
zanotte. La notte gli intensivi-
sti restano a turno per non la-
sciaremaiscopertoilcoordina-
mento dei colleghi in ospeda-
le. Non riesco a mandar via i
miei collaboratori nemmeno
perun pomeriggio...».

Quali sono le previsioni? 
«Le proiezioni dicono che, se
non adottiamo misure ancor
piùrigorosedi quelle introdot-
te, prima della fine di marzo
avremo un numero molto alto
di pazienti critici, decisamen-
te superiore alla capacità di
ospedalizzazionedelnostrosi-
stema».
Perché in Lombardia il virus 
si è diffuso più velocemente 
che altrove nel mondo? 
«Difficile rispondere. Sicura-
mente la diffusione del conta-
gio è stata favorita dal fatto
che il primo paziente aveva
avutotantissimicontatti stret-
ti. C’è infine da considerare

che noi siamo stati trasparen-
ti fin dall’inizio e abbiamo
sempre ricercato e trasmesso
tutte le informazioni possibi-
li per evidenziare l’entità del
fenomeno».
Perché  si  fanno  così  pochi  
tamponi? 
«Ne abbiamo fatti tantissi-
mi, ma sono cambiate le li-
nee del ministero e ci siamo
adeguati».
Crede ci siano stati errori nel-
la gestione della crisi? 
«Assolutamente no. Anzi, la
lungimiranza e l’intuizione di
una nostro medico dell’Ospe-
dale di Codogno, che è andata
al di là delle indicazioni mini-
steriali, ha permesso di indivi-
duare il primo paziente. In ge-
nerale, poi, abbiamo cercato
di agire al meglio, contempe-
rando, e questo è ed è stato dif-
ficilissimo,tutte le esigenze»
Ieri eravamo a 466 ricoveri in 
terapia  intensiva.  Qual’è  il  
punto di saturazione? 
«La disponibilità complessiva

di posti per la rianimazione è
di946, di questi circa150 sono
per altre patologie. In questo
periodoneabbiamocreati 223
in più. E pensiamo di aprirne
altri 150 nei prossimi giorni.
Nonostante l’aiuto dalle altre
regioni, riteniamo di avere
una disponibilità ricettiva an-
coradipochigiorni,anchecon-
siderando le necessità per le
malattiediverse dal covid19».
Quanti giorni? 
«Pochissimi»
Come stanno contribuendo i 
privati? 
«Il nostro sistema si regge su
duecolonne,quelladegliospe-
dali pubblici e quella deipriva-
ti. Tutti stanno contribuendo
in modo determinante perché
tutti rendono un servizio pub-
blico.Ormaicistiamomuoven-
do come un unico sistema.
Non ci sono più distinzioni in
questo momento, addirittura
prestano al pubblico dei pro-
fessionisti». –
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Non reggiamo altre
due settimane 
con questa crescita
di ricoverati
in terapia intensiva

L’EMERGENZA CORONAVIRUS

EPA/FILIPPO ATTILI

LUIGI CAJAZZO

DIRETTORE GENERALE
SANITÀ LOMBARDIA

“Colpirne uno per educarne 
cento”, dalle Br
al coronavirus.

ALBERTO MATTIOLI

MILANO
Chiudere tutto, «perché se con-
tinua così non reggiamo». Il co-
prifuoco alle 18 non basta. Bi-
sogna fermare tutti  i  negozi  
tranne alimentari e farmacie, i 
pubblici  esercizi,  molti  uffici  
pubblici e ridurre al minimo i 
trasporti. Aperti solo i servizi 
essenziali, e solo per il minimo 
indispensabile.  Modello Wu-
han, insomma. Lo chiede il go-
vernatore della Lombardia, At-
tilio Fontana, ma in realtà lo 
vuole tutta la Regione strema-
ta. Fontana ha parlato in video-
conferenza con i dodici sinda-
ci dei capoluoghi di provincia: 
tutti  d’accordo,  anche quelli  
targati Pd come Beppe Sala di 

Milano o Giorgio Gori di Berga-
mo. Almeno quindici giorni di 
stop:  bisogna chiudere  tutto 
subito, spiega Fontana, per ri-
partire appena possibile. 

Ieri è stata un’altra giornata 
drammatica.  Al  solito,  tocca  
all’assessore al Welfare, Giulio 
Gallera, il bollettino della guer-
ra  contro  il  Coronavirus:  in  
Lombardia i  tamponi positivi 
erano 5. 791, più 322 rispetto a 
domenica, 3. 319 i ricoverati di 
cui 466 in terapia intensiva (in 
aumento,  rispettivamente,  di  
505 e 26 unità) e 468 i morti, 
135 solo nelle ultime ventiquat-
tro ore. «Noi altri quindici o ven-

ti giorni con una crescita così 
forsennata  delle  persone  nei  
pronto soccorso e nelle terapie 
intensive non li reggiamo. Non 
li regge la Lombardia e non li 
regge l’Italia», scandisce Galle-
ra. Ci sono perfino “criticità” 
per la  gestione dei  deceduti.  
Sempre  l’assessore:  «Stiamo  
semplificando le procedure di 
chiusura delle bare». 

Però nell’ex zona rossa della 
Bassa la tendenza si sta inver-
tendo, finalmente, segno che 
chiudere tutto funziona. Per la 
prima volta,  ieri,  zero nuovi  
contagi nel comune di Codo-
gno. E mentre si comprano un 
milione e 800 mila tamponi e 
la Protezione civile allestisce 
tende per il triage dei pazienti, 
si pensa di allestire spazi per i 
ricoveri in alberghi, fiere e Rsa 
vuote. «Ma servono quindici  
giorni di coprifuoco assoluto», 
avverte Gallera. 

«Noi stiamo riuscendo per il 
momento a tenere testa a tutte 
le esigenze, però non possia-
mo resistere ancora per molto 
tempo – dice Fontana in un vi-
deo sulla sua pagina Facebook 
–Abbiamo bisogno che ci sia 
una vera inversione di tenden-
za, che la gente interrompa il 
diffondersi  di  questo  conta-
gio». Il suo collega del Piemon-
te,  Alberto  Cirio,  concorda:  
«Fontana va ascoltato». Il go-
verno, però, per ora decide di 
non  decidere.  La  proposta  
«deve essere considerata e va-
lutata, vedremo nei prossimi 
giorni», replica Angelo Borrel-
li, capo della Protezione civi-
le. Ma Fontana attende una ri-
sposta per oggi, «altrimenti fa-
remo le nostre valutazioni». E 

tuttavia su un’eventuale ordi-
nanza ci vuole anche la firma 
di un ministro. 

Chi frena sono gli industria-
li.  Arriva  una  nota  di  viale  
dell’Astronomia.  Confindu-
stria «esprime preoccupazio-
ne» per la richiesta «di esaspe-
rare le misure di contenimen-
to del contagio fino a prevede-
re il fermo totale delle fabbri-
che e dei trasporti». Fontana 
sente il presidente degli indu-
striali lombardi, Marco Bono-
metti, e ne esce un accordo che 
prevede che chi vuole chiude-
rà e chi non vuole resterà aper-
to ma seguendo «scrupolosa-
mente» le indicazioni dell’Isti-
tuto superiore di Sanità: sop-
pressione di tutti i servizi men-
sa, rispetto delle distanze e for-
nitura ai lavoratori di masche-
re e guanti. I sindacati invece 
sono per la serrata totale e an-
zi la Cgil ha iniziato dalla sua, 
chiudendo le sedi dopo il pri-
mo  contagiato  alla  Camera  
del Lavoro. I negozianti, loro, 
sono rassegnati ad abbassare 
le  serrande.  Secondo  Conf-
commercio, a Milano ha già 
chiuso la metà delle attività. 
Riassume la situazione con lo-
gica inoppugnabile Luigi Fer-
rario, presidente delle Vie del-
lo Shopping: «Se si dice alle 
gente che deve stare a casa, 
che senso ha tenere i negozi 
aperti?». 

Dalle 18 di ieri, ha chiuso ho-
tel, negozi e ristoranti pure il 
gruppo  Armani.  Dopo  che  
Giorgio magno aveva donato 
un milione e 250 mila euro 
agli ospedali e alla Protezio-
ne civile. –
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“Tutto chiuso per 15 giorni”
La Lombardia al collasso
invoca il modello Wuhan
Aperti solo alimentari e farmacie. Ok dei sindaci a Fontana: siamo pronti
Ma il governo prende tempo. È scontro tra Confindustria e i sindacati

GIULIO GALLERA

ASSESSORE LOMBARDO
AL WELFARE

L’EMERGENZA CORONAVIRUS

10.149
Il numero totale
dei contagiati

ha superato la soglia 
dei 10 mila

Salvini all’attacco: chiede la zona rossa in tutto il Paese. Anche un pezzo del Pd è d’accordo
Il premier si vuole dare ancora 24-48 ore per valutare gli effetti delle misure del decreto

Conte, dubbi sulla stretta totale:
blocco l’Italia col sì degli esperti

RETROSCENA

Il rebus del premier: 
ha senso chiudere 
il Paese se al Sud
i casi sono pochi?

Il presidente del Consiglio Giuseppe Conte a Palazzo Chigi durante una video-conferenza con i leader europei

5.5
I milioni di pendolari

che ogni giorno
prendono treni e bus

diretti nelle grandi città

LUIGI CAJAZZO Il direttore generale della Sanità: “Si lavora fino a mezzanotte, alcuni non riesco a mandarli a casa”

“Ho sentito un medico piangere e mi sono commosso
Tra pochi giorni non avremo posti in rianimazione”

INTERVISTA

Se non adottiamo
misure più rigorose
prima di fine mese
non saremo in grado 
di ospedalizzare
i pazienti più critici

TERRORISMO

JENA

jena@lastampa.it

LA MAPPA DEI CONTAGI
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Nessun contagio
a Codogno

È la prima volta
da inizio emergenza 

CLAUDIO FURLAN - LAPRESSE

Alcuni medici nelle strutture di emer-
genza degli Spedali Civili di Brescia
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INVIATO A BRUXELLES

«Dobbiamo fare tutto ciò che è 
necessario per rispondere all’e-
mergenza Coronavirus». Sono 
passate da poco le otto di sera 
quando  Charles  Michel  pro-
nuncia queste parole: «Tutto 
ciò che è necessario». Dopo i 
tentennamenti dei giorni scor-
si, l’Ue ha capito che l’avanza-
ta del virus è soprattutto un 
problema europeo. E ora sem-
bra decisa ad affrontarlo come 

tale. Non soltanto nella sua di-
mensione  economica,  come  
già si stava preparando a fare. 
Ma in tutti i suoi aspetti.

Ieri pomeriggio i 27 capi di 
Stato e di governo si sono riuni-
ti in videoconferenza - evento 
senza precedenti nella storia 
del Consiglio europeo - e han-
no approvato un piano d’azio-
ne in quattro punti. «Finalmen-
te qualcosa è cambiato e la ve-
ra svolta è arrivata soltanto nel-
le ultime 24-48 ore», confida 
una  fonte,  impegnata  nelle  
trattative, che racconta le tan-
te difficoltà incontrate nei gior-
ni scorsi. Ma era inevitabile: ie-
ri mattina tutti i leader Ue si so-
no svegliati con almeno un ca-
so di Coronavirus tra i loro cit-
tadini e con un Paese partner 
bloccato da misure straordina-

rie. «Anche i governi con un ap-
proccio più blando - ragiona 
un diplomatico - forse hanno 
capito che ciò che sta vivendo 
l’Italia in questo momento do-
mani potrebbe toccare a loro».

E così tutti hanno dato il lo-
ro pieno sostegno al piano che 
- tra le altre cose - introdurrà 
anche un nuovo fondo d’inve-
stimenti dedicato proprio all’e-
mergenza  Coronavirus:  avrà  
una dotazione iniziale di 7,5 
miliardi, «per garantire liquidi-
tà già dalle prossime settima-
ne»  assicura  Ursula  von  der  
Leyen, ma l’obiettivo è di farlo 
lievitare a 25 miliardi. Sarà de-
stinato al settore sanitario, al-
le piccole e medie imprese, al 
mercato di lavoro, e ai settori 
economici più colpiti dagli ef-
fetti dell’epidemia.

I leader hanno anche deci-
so che i rispettivi ministri del-
la Salute e dell’Interno si riuni-
ranno (a distanza) «con ca-
denza giornaliera» per coordi-
nare le misure utili a «rallenta-
re e limitare la diffusione del 
contagio». In questo contesto 
rientrano i controlli alle fron-
tiere interne, ma anche le mi-
sure nazionali. Michel ha pre-
cisato che qualsiasi provvedi-
mento «dovrà essere propor-
zionato ed evitare conseguen-
ze eccessive». 

Il secondo punto del piano ri-
guarda invece l’approvvigiona-
mento delle attrezzature medi-
che, dalle mascherine ai venti-
latori. Ci sono ancora grandi 
ostacoli,  come è  emerso  ieri  
dalla riunione tra il commissa-
rio Thierry Breton e i produtto-

ri europei. Anche perché al mo-
mento alcuni Stati (Francia e 
Germania) mantengono il ban-
do sull’export. Ma ora la Com-
missione cercherà di fare una 
ricognizione sulle reali necessi-
tà dei singoli Paesi e poi si cer-
cherà di gestire in modo coordi-
nato gli stock e le forniture in 
base alle esigenze, «rimuoven-
do gli ostacoli non necessari».

Ursula von der Leyen ha poi 

annunciato  che  riunirà  un  
team di epidemiologi di tutti i 
Paesi europei per analizzare la 
situazione e studiare le contro-
mosse.  Verrà  inoltre  avviato  
un programma di ricerca euro-
peo con l’obiettivo di studiare 
le cure e trovare un vaccino 
contro il Coronavirus (l’Ue ha 
stanziato 140 milioni di euro 
per questi progetti).

E poi c’è la parte economica, 

che in questa fase vede Paolo 
Gentiloni  in prima linea  nel  
coordinamento tra i  ministri  
delle Finanze e all’interno del-
la stessa Commissione. Entro 
la fine di questa settimana l’e-
secutivo Ue presenterà una co-
municazione con le linee-gui-
da per applicare con tutta la 
flessibilità possibile sia i vinco-
li di bilancio, in modo da favo-
rire le spese anche ai Paesi con 

alto debito o deficit, sia le rego-
le sugli aiuti di Stato. Serviran-
no per sostenere le piccole e 
medie  imprese  colpite  dalle  
conseguenze economiche. 

Oltre a questo, poi, Gentilo-
ni sta cercando di convincere 
tutti  i  governi  dell’Eurozona  
ad accettare un maggiore coor-
dinamento delle rispettive po-
litiche di bilancio. C’è il forte 
sostegno della Francia e ovvia-

mente dell’Italia e della Spa-
gna, mentre su questo fronte 
la  Germania  sembra  ancora  
un po’ fredda. Ma a Bruxelles 
c’è il timore che da qui alla riu-
nione dell’Eurogruppo - fissa-
ta per lunedì 16 marzo - sarà 
l’evolversi  della  situazione  a  
spingere Berlino e le altre capi-
tali che ancora sono scettiche 
a cambiare idea. —
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PAOLO BARONI
CARLO BERTINI
ROMA

E
dopo lo stop a tutti gli 
italiani, che già para-
lizza il Paese, arriva il 
decreto con i fondi de-

stinati ad aiutare famiglie ed 
imprese a  partire  dai  settori  
più colpiti dall’emergenza vi-
rus. Il governo stamattina chie-
derà al Parlamento l’autorizza-
zione a sforare il bilancio con 
un deficit che salirà fino al 2,9 
per cento del Pil, 0,4 punti in 
più rispetto a quanto è già sta-
to concordato con Bruxelles. 
In  questo  modo  l’esecutivo  
avrà  a  disposizione non più  
7,5 miliardi ma una cifra com-
plessiva pari a 14-15 miliardi 
di euro. Risorse che non ver-
ranno però spese subito, come 
chiarito dal premier, ma che 
potranno  essere  impegnate  
magari in due step. Prima par-
te il primo carro di aiuti, poi si 
vede che effetto produce e ca-
somai se ne invia un altro. 

Sospesi mutui e tasse
Il primo decreto che verrà vara-
to domani dopo il voto delle 
Camere sul bilancio sarà una 
misura  corposa,  qualcosa  
nell’ordine di 10 miliardi com-
presi interventi a favore della 
liquidità delle imprese e le mi-
sure di rafforzamento del com-
parto sanità e della Protezione 
civile. Al Mef stanno scrivendo 
tutti gli articoli, coadiuvati dal-
le stime voce per voce fatte an-
che con l’ausilio di Bankitalia, 
innanzitutto per la misura più 
richiesta e popolare, ovvero la 
sospensione dei mutui su tutto 
il territorio nazionale. Le rate 
verranno congelate  per  tutti  
quelli che ne faranno richie-
sta, sia privati che aziende, per 
un periodo di sei mesi. Per non 
danneggiare le banche la mo-
ratoria  sarà  assistita  da  una  
parziale  garanzia  pubblica  

(1,2 miliardi di controvalore) 
su cui però si attende l’ok della 
Ue. L’istituto centrale ha calco-
lato che questo intervento solo 
per le imprese riguarderà un 
controvalore superiore a 100 
miliardi. Perché oltre al blocco 
delle rate dei mutui verranno 
anche prorogati i prestiti in sca-
denza e congelati i fidi. «Ossi-
geno allo stato puro», spiega 
un membro del  governo.  «Il  
concetto è: devi stare tranquil-
lo e non salti per aria», spiega il 
viceministro  dell’Economia  
Antonio  Misiani.  Attesissima 
anche la pausa nel pagamento 
delle tasse. Il governo concede-
rà a privati e imprese una so-
spensione dei versamenti di al-
cune imposte: non è escluso 
ad esempio uno stop al primo 
acconto Irpef di giugno e dell’I-
res, che poi andranno però re-
stituiti a dicembre. Da decide-
re anche cosa fare dei versa-

menti Iva a partire dalla sca-
denza ormai prossima del 16 
marzo. In arrivo anche un fon-
do specifico per indennizzare 
le imprese che, a partire dal tu-
rismo, hanno subito cali del fat-
turato superiori al 25%. 

Pagamento utenze 
Quanto alla sospensione tem-
poranea del pagamento delle 
utenze si sta studiando come 
estendere la misura già ipotiz-
zata giorni fa per le zone rosse 
di Lombardia e Veneto. Le as-
sociazioni del settore energia 
chiedono però di  concertare  
questa misura coi ministeri e 
l’Autorità per l’energia.

Non si perde il posto
Poi c’è la tutela dei lavoratori. 
Il governo concederà la cassa 
integrazione in deroga, per tut-
ti  i  dipendenti,  dalle piccole 
(comprese quelle con meno di 

sei  dipendenti)  alle  grandi  
aziende,  che  magari  hanno  
esaurito o stanno esaurendo la 
cig ordinaria e straordinaria. 
Le imprese sino a 15 dipenden-
ti potranno invece accedere al 
fondo di integrazione salaria-
le rifinanziato con 500 milio-
ni. Allo studio anche misure a 
favore dei lavoratori stagiona-
li del turismo. Nel complesso il 
pacchetto lavoro, per un inter-
vento che al momento si preve-
de debba durare 2-3 mesi, var-
rà 2-3 miliardi di euro. «Nessu-
no perderà il posto di lavoro 
per l’emergenza sanitaria», ga-
rantisce il ministro dell’Econo-
mia Roberto Gualtieri.

Autonomi
Per i lavoratori autonomi, co-
me ha spiegato ieri il ministro 
del Lavoro Nunzia Catalfo, ci 
sarà la sospensione dei versa-
menti dei contributi previden-
ziali  e  assistenziali  oltre  ad  
una indennità (si è parlato di 
500 euro al mese) per i settori 
più colpiti dall’emergenza.

Famiglia e baby sitter
A fronte della chiusura delle 
scuole sino ad aprile si potran-
no ottenere 10-15 giorni in più 
di quanto previsto oggi dalla 
normativa sui congedi paren-
tali per i figli con una indenni-
tà parametrata alla retribuzio-
ne. In alternativa e una tan-
tum arriverà un «voucher ba-
by sitter» da 5-600 euro.

La mossa di Cdp
In attesa che il governo si muo-
va, la Cassa Depositi e prestiti 
ieri ha portato da 1 a 7 miliardi 
le risorse messe a disposizione 
delle imprese: per facilitare o 
consentire l’accesso al credito 
il plafond messo a disposizio-
ne delle banche sale da 1 a 3 
miliardi, mentre per supporta-
re le attività di internazionaliz-
zazione e l’export la Sace ha 
previsto interventi aggiuntivi 
per 4 miliardi. —
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ANTONIO PATUELLI Il presidente dell’Associazione bancaria: “Occorrono garanzie pubbliche”

“La moratoria sui mutui alle famiglie
non possono pagarla le banche”

ANTONIO PATUELLI

PRESIDENTE ASSOCIAZIONE
BANCARIA ITALIANA 

“Questa emergenza
riguarda l’Europa”
Bruxelles si muove:
ecco il maxi-piano
Stanziati subito 7,5 miliardi e risorse per la ricerca
Il presidente Michel: faremo tutto ciò che è necessario 

La crisi non somiglia 
al 2008. Allora partì 
dalla finanza e colpì 
l’economia, ora 
accade il contrario 

Chiudere la Borsa?
Non è necessario
ma andrebbero 
vietate le vendite 
allo scoperto

INTERVISTA 
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Il presidente dell’Abi Antonio Patuelli

7,5
I miliardi del nuovo 

fondo per l’emergenza 
Bruxelles vuole arrivare

a 25 miliardi

l’analisi 

“Il Pil globale 2020
sarà il più debole
dalla crisi del 2008”

ALESSANDRO BARBERA
ROMA

A
ntonio Patuelli rac-
conta di convivere 
da sempre con pro-
blemi  respiratori.  

«Una questione congenita, 
li abbiamo da generazioni». 
Quel che accade sui mercati 
a causa dell’epidemia da co-
ronavirus non sembra cau-

sargli ansia. «Non c’è biso-
gno di  essere  preoccupati  
per apparire seri. Per aiuta-
re le imprese in difficoltà e 
alleggerire le rate dei mutui 
ci siamo mossi prima che ce 
lo chiedessero». Ora però - 
dice il presidente dell’Asso-
ciazione bancaria - se il go-
verno vuole fare di più «oc-
corrono  garanzie  pubbli-
che. Spero non si voglia sca-
ricare la possibile crisi su di 
noi».

Patuelli, anche lei rintana-
to a casa dopo il  decreto 
del governo?
«Sono tornato a Ravenna
da Roma mercoledì scorso.
Da allora sono qui, mi muo-
vo fra casa e banca». (È pre-
sidente della Cassa di Ra-
venna,ndr).
Nei giorni scorsi l’Abi ha fir-
mato con le associazioni di 
categoria  una  moratoria  
per i debiti delle piccole e 
medie imprese. Ora il go-

verno  sembra  pronto  ad  
un  intervento  molto  più  
esteso. Che ne pensa?
«Esamineremo tutti i testi
deiprovvedimenti».
Perdoni l’insistenza: da al-
cuni membri del governo 
sono arrivate dichiarazio-
ni che sembrano preludere 
ad una sospensione delle 
rate  dei  mutui  alle  fami-
glie. È così?
«Nonholettoledichiarazio-
nidelgovernoinquestosen-

so, ma confido che la possi-
bile crisi economica non
venga scaricata sulle ban-
che».
E se il governo vi chiedesse 
questo sforzo? Siete in gra-
do di farlo?
«Seilgovernovuole allarga-
re la moratoria occorrono
garanzie aggiuntive dello
Stato».
I  titoli  bancari  in  questi  
giorni stanno subendo cali 
pesantissimi. Dobbiamo te-
mere per la tenuta del siste-
ma? 
«Nonesiste un “sistema”. Le
banche sono diverse e in
concorrenza fra di loro. Ma
ho apprezzato le dichiara-
zioni del ministro delle Fi-
nanzefrancese».
Ovvero? 
«Le Maire auspica flessibili-
tàda partedeiregolatorieu-
ropei verso le imprese in ri-

tardo sui pagamenti a causa
del coronavirus. È quanto
chiediamodatempo:lenor-
me in vigore sono rigidissi-
me e introdotte in un conte-
sto completamente diver-
so».
Quanto durerà questa bu-
fera?
«Bella domanda. Direi
quanto durerà l’epidemia.
Voglio essere ottimista: no-
to che il virus si sta propa-
gando a Nord dell’Italia e
non a Sud. Siccome andia-
mo verso la primavera, spe-
ro che le durezze dell’inver-
no scemino rapidamente e
gli sforzi sanitari siano age-
volatidal caldo».
Siamo alla vigilia di un nuo-
vo 2008? O è l’Italia che ri-
schia  di  rivivere  l’incubo  
del 2011?
«Questa crisi non assomi-
glia per nulla alle due che

leicita.Alloralecrisipartiro-
no dalla finanza e arrivaro-
no all’economia reale. Qui il
percorso è inverso: c’è un’e-
mergenza sanitaria che si
sta scaricando sull’econo-
mia e infine sui mercati. Per
questo è importante salvare
le imprese e non appesanti-
re iconti dellebanche».
E come si contiene un disa-
stro del genere? 
«Occorreuninterventorapi-
do e concordato a livello eu-
ropeo. È rallentata la circo-
lazione delle persone, non
quella delle cose o dei dena-
ri.Siccomeilrischioèsanita-
rio, bisogna affrontare con
fermezza la situazione. Più
saranno incisive le misure
di contenimento della ma-
lattia, prima si ricostruirà il
climadi fiducia».
In questi giorni c’è stato un 
dibattito attorno all’ipote-

si di chiudere la Borsa di 
Milano. Lei sarebbe favore-
vole? 
«Non penso debba essere
chiusa. Non ci sono più gli
agenti di cambio che grida-
no in sala. Semmai sono per
correggere e regolare me-
glio il funzionamento degli
scambiazionari».
Si riferisce alla possibilità 
di fare le cosiddette “vendi-
te allo scoperto”? 
«L’ho detto più volte. È una
norma illogica e inammissi-
bile. Non capisco perché sia
reato vendere un apparta-
mento che non si possiede,
e invece sia possibile fare la
stessa cosa con i titoli azio-
nari. Questa si chiama spe-
culazione. In altri momenti
le autorità di controllo le
hannovietate».—

Twitter @alexbarbera
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L’esecutivo vuole aumentare il deficit al 2,9% del Pil. Domani il primo decreto da 10 miliardi
Il ministro Gualtieri: “Nessuno perderà il lavoro”. Allo studio tutele anche per gli stagionali

Dal governo pronti 15 miliardi
Tasse sospese e cassa in deroga

1,32
Le perdite in miliardi 

per le compagnie aeree. 
L’Ue annuncia nuove 

regole per gli slot 

140 
I milioni messi a 

disposizione dall’Ue 
per la ricerca su vaccini 

e cure per il Covid19

1

43

2

Anche ieri una giornata di nervosismo sui mercati: Piazza Affari ha chiuso in ribasso del 3,3%

Ieri per la prima volta 
il Consiglio europeo

si è riunito
in videoconferenza

L’EMERGENZA CORONAVIRUS L’EMERGENZA CORONAVIRUS

Mutui, stop alle rate 
Neldecretoeconomico
dovrebbeesserci la
sospensionedellerate
deimutui.Cheverranno
congelateper tuttiquelli
chenefarannorichiesta,
privatieaziende, quindi
sipuòimmaginareper
tutti,perunperiodo
diseimesi.

Famiglia e baby sitter
Saràconcessoildiritto di
prendere10-15giorniin
piùpericongediparentali
perifiglisino12 anni
conunaindennità
parametrataalla
retribuzione.Altrimenti
saràconcessoun
“voucherbabysitter”di
5-600euro,unatantum.

Pagamento utenze
Sistastudiandocome
estenderelamisura già
ipotizzatainunprimo
momentoperzone le
rossediLombardiae
Veneto.Ieriperòè
arrivatol’altolàdelle
associazionidelsettore
energiachehannoscritto
alministroPatuanelli

Pausa sulle tasse
Nonèesclusounostop
alprimoaccontoIrpef
periprivatiedell’Ires
perleaziende, chepoi
andràrestituitoperòa
dicembre.Dadecidere
quelcheriguardal’Iva
apartiredallascadenza
ormaiprossimadel16
marzo.

EPA/JUSTIN LANE

«Le attese sono che il Pil globa-
le cresca del 2,1% nel 2020, in 
diminuzione rispetto alle atte-
se del 2,6%. Per mettere que-
sto in un contesto storico: il 
2020 sembra prendere la con-
sistenza dell’anno più debole 
in termini di Pil globale dalla 
crisi del 2008». Questa l'ana-
lisi in termini di outlook per 
l'economia globale da parte 
di Michael Strobaek, Cio di 
Credit Suisse. «I politici - ha 
aggiunto - devono diventare 
molto più efficaci in termini 
di interventi di politica mo-
netaria e di misure fiscali di 
impatto». —

RETROSCENA
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«Dobbiamo fare tutto ciò che è 
necessario per rispondere all’e-
mergenza Coronavirus». Sono 
passate da poco le otto di sera 
quando  Charles  Michel  pro-
nuncia queste parole: «Tutto 
ciò che è necessario». Dopo i 
tentennamenti dei giorni scor-
si, l’Ue ha capito che l’avanza-
ta del virus è soprattutto un 
problema europeo. E ora sem-
bra decisa ad affrontarlo come 

tale. Non soltanto nella sua di-
mensione  economica,  come  
già si stava preparando a fare. 
Ma in tutti i suoi aspetti.

Ieri pomeriggio i 27 capi di 
Stato e di governo si sono riuni-
ti in videoconferenza - evento 
senza precedenti nella storia 
del Consiglio europeo - e han-
no approvato un piano d’azio-
ne in quattro punti. «Finalmen-
te qualcosa è cambiato e la ve-
ra svolta è arrivata soltanto nel-
le ultime 24-48 ore», confida 
una  fonte,  impegnata  nelle  
trattative, che racconta le tan-
te difficoltà incontrate nei gior-
ni scorsi. Ma era inevitabile: ie-
ri mattina tutti i leader Ue si so-
no svegliati con almeno un ca-
so di Coronavirus tra i loro cit-
tadini e con un Paese partner 
bloccato da misure straordina-

rie. «Anche i governi con un ap-
proccio più blando - ragiona 
un diplomatico - forse hanno 
capito che ciò che sta vivendo 
l’Italia in questo momento do-
mani potrebbe toccare a loro».

E così tutti hanno dato il lo-
ro pieno sostegno al piano che 
- tra le altre cose - introdurrà 
anche un nuovo fondo d’inve-
stimenti dedicato proprio all’e-
mergenza  Coronavirus:  avrà  
una dotazione iniziale di 7,5 
miliardi, «per garantire liquidi-
tà già dalle prossime settima-
ne»  assicura  Ursula  von  der  
Leyen, ma l’obiettivo è di farlo 
lievitare a 25 miliardi. Sarà de-
stinato al settore sanitario, al-
le piccole e medie imprese, al 
mercato di lavoro, e ai settori 
economici più colpiti dagli ef-
fetti dell’epidemia.

I leader hanno anche deci-
so che i rispettivi ministri del-
la Salute e dell’Interno si riuni-
ranno (a distanza) «con ca-
denza giornaliera» per coordi-
nare le misure utili a «rallenta-
re e limitare la diffusione del 
contagio». In questo contesto 
rientrano i controlli alle fron-
tiere interne, ma anche le mi-
sure nazionali. Michel ha pre-
cisato che qualsiasi provvedi-
mento «dovrà essere propor-
zionato ed evitare conseguen-
ze eccessive». 

Il secondo punto del piano ri-
guarda invece l’approvvigiona-
mento delle attrezzature medi-
che, dalle mascherine ai venti-
latori. Ci sono ancora grandi 
ostacoli,  come è  emerso  ieri  
dalla riunione tra il commissa-
rio Thierry Breton e i produtto-

ri europei. Anche perché al mo-
mento alcuni Stati (Francia e 
Germania) mantengono il ban-
do sull’export. Ma ora la Com-
missione cercherà di fare una 
ricognizione sulle reali necessi-
tà dei singoli Paesi e poi si cer-
cherà di gestire in modo coordi-
nato gli stock e le forniture in 
base alle esigenze, «rimuoven-
do gli ostacoli non necessari».

Ursula von der Leyen ha poi 

annunciato  che  riunirà  un  
team di epidemiologi di tutti i 
Paesi europei per analizzare la 
situazione e studiare le contro-
mosse.  Verrà  inoltre  avviato  
un programma di ricerca euro-
peo con l’obiettivo di studiare 
le cure e trovare un vaccino 
contro il Coronavirus (l’Ue ha 
stanziato 140 milioni di euro 
per questi progetti).

E poi c’è la parte economica, 

che in questa fase vede Paolo 
Gentiloni  in prima linea  nel  
coordinamento tra i  ministri  
delle Finanze e all’interno del-
la stessa Commissione. Entro 
la fine di questa settimana l’e-
secutivo Ue presenterà una co-
municazione con le linee-gui-
da per applicare con tutta la 
flessibilità possibile sia i vinco-
li di bilancio, in modo da favo-
rire le spese anche ai Paesi con 

alto debito o deficit, sia le rego-
le sugli aiuti di Stato. Serviran-
no per sostenere le piccole e 
medie  imprese  colpite  dalle  
conseguenze economiche. 

Oltre a questo, poi, Gentilo-
ni sta cercando di convincere 
tutti  i  governi  dell’Eurozona  
ad accettare un maggiore coor-
dinamento delle rispettive po-
litiche di bilancio. C’è il forte 
sostegno della Francia e ovvia-

mente dell’Italia e della Spa-
gna, mentre su questo fronte 
la  Germania  sembra  ancora  
un po’ fredda. Ma a Bruxelles 
c’è il timore che da qui alla riu-
nione dell’Eurogruppo - fissa-
ta per lunedì 16 marzo - sarà 
l’evolversi  della  situazione  a  
spingere Berlino e le altre capi-
tali che ancora sono scettiche 
a cambiare idea. —
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PAOLO BARONI
CARLO BERTINI
ROMA

E
dopo lo stop a tutti gli 
italiani, che già para-
lizza il Paese, arriva il 
decreto con i fondi de-

stinati ad aiutare famiglie ed 
imprese a  partire  dai  settori  
più colpiti dall’emergenza vi-
rus. Il governo stamattina chie-
derà al Parlamento l’autorizza-
zione a sforare il bilancio con 
un deficit che salirà fino al 2,9 
per cento del Pil, 0,4 punti in 
più rispetto a quanto è già sta-
to concordato con Bruxelles. 
In  questo  modo  l’esecutivo  
avrà  a  disposizione non più  
7,5 miliardi ma una cifra com-
plessiva pari a 14-15 miliardi 
di euro. Risorse che non ver-
ranno però spese subito, come 
chiarito dal premier, ma che 
potranno  essere  impegnate  
magari in due step. Prima par-
te il primo carro di aiuti, poi si 
vede che effetto produce e ca-
somai se ne invia un altro. 

Sospesi mutui e tasse
Il primo decreto che verrà vara-
to domani dopo il voto delle 
Camere sul bilancio sarà una 
misura  corposa,  qualcosa  
nell’ordine di 10 miliardi com-
presi interventi a favore della 
liquidità delle imprese e le mi-
sure di rafforzamento del com-
parto sanità e della Protezione 
civile. Al Mef stanno scrivendo 
tutti gli articoli, coadiuvati dal-
le stime voce per voce fatte an-
che con l’ausilio di Bankitalia, 
innanzitutto per la misura più 
richiesta e popolare, ovvero la 
sospensione dei mutui su tutto 
il territorio nazionale. Le rate 
verranno congelate  per  tutti  
quelli che ne faranno richie-
sta, sia privati che aziende, per 
un periodo di sei mesi. Per non 
danneggiare le banche la mo-
ratoria  sarà  assistita  da  una  
parziale  garanzia  pubblica  

(1,2 miliardi di controvalore) 
su cui però si attende l’ok della 
Ue. L’istituto centrale ha calco-
lato che questo intervento solo 
per le imprese riguarderà un 
controvalore superiore a 100 
miliardi. Perché oltre al blocco 
delle rate dei mutui verranno 
anche prorogati i prestiti in sca-
denza e congelati i fidi. «Ossi-
geno allo stato puro», spiega 
un membro del  governo.  «Il  
concetto è: devi stare tranquil-
lo e non salti per aria», spiega il 
viceministro  dell’Economia  
Antonio  Misiani.  Attesissima 
anche la pausa nel pagamento 
delle tasse. Il governo concede-
rà a privati e imprese una so-
spensione dei versamenti di al-
cune imposte: non è escluso 
ad esempio uno stop al primo 
acconto Irpef di giugno e dell’I-
res, che poi andranno però re-
stituiti a dicembre. Da decide-
re anche cosa fare dei versa-

menti Iva a partire dalla sca-
denza ormai prossima del 16 
marzo. In arrivo anche un fon-
do specifico per indennizzare 
le imprese che, a partire dal tu-
rismo, hanno subito cali del fat-
turato superiori al 25%. 

Pagamento utenze 
Quanto alla sospensione tem-
poranea del pagamento delle 
utenze si sta studiando come 
estendere la misura già ipotiz-
zata giorni fa per le zone rosse 
di Lombardia e Veneto. Le as-
sociazioni del settore energia 
chiedono però di  concertare  
questa misura coi ministeri e 
l’Autorità per l’energia.

Non si perde il posto
Poi c’è la tutela dei lavoratori. 
Il governo concederà la cassa 
integrazione in deroga, per tut-
ti  i  dipendenti,  dalle piccole 
(comprese quelle con meno di 

sei  dipendenti)  alle  grandi  
aziende,  che  magari  hanno  
esaurito o stanno esaurendo la 
cig ordinaria e straordinaria. 
Le imprese sino a 15 dipenden-
ti potranno invece accedere al 
fondo di integrazione salaria-
le rifinanziato con 500 milio-
ni. Allo studio anche misure a 
favore dei lavoratori stagiona-
li del turismo. Nel complesso il 
pacchetto lavoro, per un inter-
vento che al momento si preve-
de debba durare 2-3 mesi, var-
rà 2-3 miliardi di euro. «Nessu-
no perderà il posto di lavoro 
per l’emergenza sanitaria», ga-
rantisce il ministro dell’Econo-
mia Roberto Gualtieri.

Autonomi
Per i lavoratori autonomi, co-
me ha spiegato ieri il ministro 
del Lavoro Nunzia Catalfo, ci 
sarà la sospensione dei versa-
menti dei contributi previden-
ziali  e  assistenziali  oltre  ad  
una indennità (si è parlato di 
500 euro al mese) per i settori 
più colpiti dall’emergenza.

Famiglia e baby sitter
A fronte della chiusura delle 
scuole sino ad aprile si potran-
no ottenere 10-15 giorni in più 
di quanto previsto oggi dalla 
normativa sui congedi paren-
tali per i figli con una indenni-
tà parametrata alla retribuzio-
ne. In alternativa e una tan-
tum arriverà un «voucher ba-
by sitter» da 5-600 euro.

La mossa di Cdp
In attesa che il governo si muo-
va, la Cassa Depositi e prestiti 
ieri ha portato da 1 a 7 miliardi 
le risorse messe a disposizione 
delle imprese: per facilitare o 
consentire l’accesso al credito 
il plafond messo a disposizio-
ne delle banche sale da 1 a 3 
miliardi, mentre per supporta-
re le attività di internazionaliz-
zazione e l’export la Sace ha 
previsto interventi aggiuntivi 
per 4 miliardi. —
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accade il contrario 

Chiudere la Borsa?
Non è necessario
ma andrebbero 
vietate le vendite 
allo scoperto

INTERVISTA 

ANSA/GIORGIO ONORATI

Il presidente dell’Abi Antonio Patuelli

7,5
I miliardi del nuovo 

fondo per l’emergenza 
Bruxelles vuole arrivare

a 25 miliardi

l’analisi 

“Il Pil globale 2020
sarà il più debole
dalla crisi del 2008”
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A
ntonio Patuelli rac-
conta di convivere 
da sempre con pro-
blemi  respiratori.  

«Una questione congenita, 
li abbiamo da generazioni». 
Quel che accade sui mercati 
a causa dell’epidemia da co-
ronavirus non sembra cau-

sargli ansia. «Non c’è biso-
gno di  essere  preoccupati  
per apparire seri. Per aiuta-
re le imprese in difficoltà e 
alleggerire le rate dei mutui 
ci siamo mossi prima che ce 
lo chiedessero». Ora però - 
dice il presidente dell’Asso-
ciazione bancaria - se il go-
verno vuole fare di più «oc-
corrono  garanzie  pubbli-
che. Spero non si voglia sca-
ricare la possibile crisi su di 
noi».

Patuelli, anche lei rintana-
to a casa dopo il  decreto 
del governo?
«Sono tornato a Ravenna
da Roma mercoledì scorso.
Da allora sono qui, mi muo-
vo fra casa e banca». (È pre-
sidente della Cassa di Ra-
venna,ndr).
Nei giorni scorsi l’Abi ha fir-
mato con le associazioni di 
categoria  una  moratoria  
per i debiti delle piccole e 
medie imprese. Ora il go-

verno  sembra  pronto  ad  
un  intervento  molto  più  
esteso. Che ne pensa?
«Esamineremo tutti i testi
deiprovvedimenti».
Perdoni l’insistenza: da al-
cuni membri del governo 
sono arrivate dichiarazio-
ni che sembrano preludere 
ad una sospensione delle 
rate  dei  mutui  alle  fami-
glie. È così?
«Nonholettoledichiarazio-
nidelgovernoinquestosen-

so, ma confido che la possi-
bile crisi economica non
venga scaricata sulle ban-
che».
E se il governo vi chiedesse 
questo sforzo? Siete in gra-
do di farlo?
«Seilgovernovuole allarga-
re la moratoria occorrono
garanzie aggiuntive dello
Stato».
I  titoli  bancari  in  questi  
giorni stanno subendo cali 
pesantissimi. Dobbiamo te-
mere per la tenuta del siste-
ma? 
«Nonesiste un “sistema”. Le
banche sono diverse e in
concorrenza fra di loro. Ma
ho apprezzato le dichiara-
zioni del ministro delle Fi-
nanzefrancese».
Ovvero? 
«Le Maire auspica flessibili-
tàda partedeiregolatorieu-
ropei verso le imprese in ri-

tardo sui pagamenti a causa
del coronavirus. È quanto
chiediamodatempo:lenor-
me in vigore sono rigidissi-
me e introdotte in un conte-
sto completamente diver-
so».
Quanto durerà questa bu-
fera?
«Bella domanda. Direi
quanto durerà l’epidemia.
Voglio essere ottimista: no-
to che il virus si sta propa-
gando a Nord dell’Italia e
non a Sud. Siccome andia-
mo verso la primavera, spe-
ro che le durezze dell’inver-
no scemino rapidamente e
gli sforzi sanitari siano age-
volatidal caldo».
Siamo alla vigilia di un nuo-
vo 2008? O è l’Italia che ri-
schia  di  rivivere  l’incubo  
del 2011?
«Questa crisi non assomi-
glia per nulla alle due che

leicita.Alloralecrisipartiro-
no dalla finanza e arrivaro-
no all’economia reale. Qui il
percorso è inverso: c’è un’e-
mergenza sanitaria che si
sta scaricando sull’econo-
mia e infine sui mercati. Per
questo è importante salvare
le imprese e non appesanti-
re iconti dellebanche».
E come si contiene un disa-
stro del genere? 
«Occorreuninterventorapi-
do e concordato a livello eu-
ropeo. È rallentata la circo-
lazione delle persone, non
quella delle cose o dei dena-
ri.Siccomeilrischioèsanita-
rio, bisogna affrontare con
fermezza la situazione. Più
saranno incisive le misure
di contenimento della ma-
lattia, prima si ricostruirà il
climadi fiducia».
In questi giorni c’è stato un 
dibattito attorno all’ipote-

si di chiudere la Borsa di 
Milano. Lei sarebbe favore-
vole? 
«Non penso debba essere
chiusa. Non ci sono più gli
agenti di cambio che grida-
no in sala. Semmai sono per
correggere e regolare me-
glio il funzionamento degli
scambiazionari».
Si riferisce alla possibilità 
di fare le cosiddette “vendi-
te allo scoperto”? 
«L’ho detto più volte. È una
norma illogica e inammissi-
bile. Non capisco perché sia
reato vendere un apparta-
mento che non si possiede,
e invece sia possibile fare la
stessa cosa con i titoli azio-
nari. Questa si chiama spe-
culazione. In altri momenti
le autorità di controllo le
hannovietate».—

Twitter @alexbarbera
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L’esecutivo vuole aumentare il deficit al 2,9% del Pil. Domani il primo decreto da 10 miliardi
Il ministro Gualtieri: “Nessuno perderà il lavoro”. Allo studio tutele anche per gli stagionali

Dal governo pronti 15 miliardi
Tasse sospese e cassa in deroga

1,32
Le perdite in miliardi 

per le compagnie aeree. 
L’Ue annuncia nuove 

regole per gli slot 

140 
I milioni messi a 

disposizione dall’Ue 
per la ricerca su vaccini 

e cure per il Covid19

1

43

2

Anche ieri una giornata di nervosismo sui mercati: Piazza Affari ha chiuso in ribasso del 3,3%

Ieri per la prima volta 
il Consiglio europeo

si è riunito
in videoconferenza

L’EMERGENZA CORONAVIRUS L’EMERGENZA CORONAVIRUS

Mutui, stop alle rate 
Neldecretoeconomico
dovrebbeesserci la
sospensionedellerate
deimutui.Cheverranno
congelateper tuttiquelli
chenefarannorichiesta,
privatieaziende, quindi
sipuòimmaginareper
tutti,perunperiodo
diseimesi.

Famiglia e baby sitter
Saràconcessoildiritto di
prendere10-15giorniin
piùpericongediparentali
perifiglisino12 anni
conunaindennità
parametrataalla
retribuzione.Altrimenti
saràconcessoun
“voucherbabysitter”di
5-600euro,unatantum.

Pagamento utenze
Sistastudiandocome
estenderelamisura già
ipotizzatainunprimo
momentoperzone le
rossediLombardiae
Veneto.Ieriperòè
arrivatol’altolàdelle
associazionidelsettore
energiachehannoscritto
alministroPatuanelli

Pausa sulle tasse
Nonèesclusounostop
alprimoaccontoIrpef
periprivatiedell’Ires
perleaziende, chepoi
andràrestituitoperòa
dicembre.Dadecidere
quelcheriguardal’Iva
apartiredallascadenza
ormaiprossimadel16
marzo.

EPA/JUSTIN LANE

«Le attese sono che il Pil globa-
le cresca del 2,1% nel 2020, in 
diminuzione rispetto alle atte-
se del 2,6%. Per mettere que-
sto in un contesto storico: il 
2020 sembra prendere la con-
sistenza dell’anno più debole 
in termini di Pil globale dalla 
crisi del 2008». Questa l'ana-
lisi in termini di outlook per 
l'economia globale da parte 
di Michael Strobaek, Cio di 
Credit Suisse. «I politici - ha 
aggiunto - devono diventare 
molto più efficaci in termini 
di interventi di politica mo-
netaria e di misure fiscali di 
impatto». —

RETROSCENA
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FRANCESCA PACI

ROMA

D
a matematica quale 
è  di  formazione,  la  
ministra  renziana  
delle pari opportuni-

tà e la famiglia Elena Bonetti 
conosce le regole per far qua-
drare i conti. A “La Stampa” 
racconta come da giorni, calco-
latore alla mano, lavori a un in-
tervento d’emergenza per sol-
levare gli italiani in prima e in 
seconda linea nella battaglia 
contro il Coronavirus, perso-
nale medico, genitori, disabili, 
anziani soli. Stamattina porte-
rà il piano al tavolo del gover-
no impegnato nella discussio-
ne del decreto legge. 
Ministra, si sente parlare di vou-
cher e congedi, mentre le aspet-
tative crescono con l’emergen-
za. In cosa consiste esattamente 
la sua proposta per le famiglie?
«Si tratta di due misure paralle-
leperrispondereasituazionied
esigenze diverse come diverse
sonoletipologielavorative.L’o-
biettivoèquellodinondiscrimi-
nare nessuno, ma è evidente
cheurgeunrinforzostraordina-
rio per chi è chiamato oggi sulla
linea del fronte come i medici,
gli operatori sanitari e i ricerca-
tori. Per quanto riguarda il con-
gedoparentale, lamiaproposta
prevede15giorniripartititrapa-
dreemadreinmodoproporzio-
nale per non sbilanciare il peso
sulle donne. Nel caso di fami-
glie monogenitoriali dovrebbe
essere riconosciuto il massimo
all’unico presente e lo stesso di-
casiperilconiugedichi inospe-
dale copre senza sosta turni
diurnienotturni».
Quindici giorni di congedo so-
no un bel po’. Come è arrivata 
a questa stima? 
«Le scuole sono chiuse fino al
15 marzo ma il decreto ultimo
è attuato fino al 3 aprile. Biso-
gna coprire almeno tre setti-
mane, ci sono famiglie che so-
nogià datempoindifficoltà».
Fino a quale età dei figli può 
essere richiesto il congedo?
«Ho previsto di estenderlo a
14 anni, perché abbiamo capi-
to che è una fascia ancora criti-
ca.Ovviamentenelcaso si trat-
ti di figli disabili non c’è limite
dietà».
I dipendenti avranno il conge-
do. E per quanto riguarda i la-
voratori autonomi?
«La seconda tipologia d’inter-
vento è il voucher: almeno 600
euro,chesalirebberoamillenel
caso di operatori sanitari e di ri-
cercatori, per coprire le spese di
babysittereaiutifamiliari.Chie-
derò che tutti i lavoratori possa-
nousufruiredientrambeleage-
volazioni ma dovremo fare be-
ne i conti. È verosimile che i di-
pendenti possano scegliere tra
ilcongedoeilvoucher».
Cosa  succede  alle  famiglie  
con  persone  non  autosuffi-
cienti?
«Ho previsto il voucher, tanto
per chi ha in casa un figlio o

una persona disabile quanto
per chi si occupa di anziani bi-
sognosidi assistenza».
L’assegnazione del sostegno 
familiare funzionerà sulla ba-
se del reddito?
«È un’ipotesi. È probabile che
la modulazione del congedo
sarà in base al reddito. Il vou-
cher no, ho chiesto che sia ero-
gatoatutti».
Sono un sacco di soldi. Come 
e dove li troverete?
«Da ministro della famiglia ho
detto sin dall’inizio della crisi
chesidovevaintervenirepesan-
temente, sono consapevole che
parliamo di misure onerose da
coprire.Oggivedremoconglial-
triministericompetenti,inparti-
colare il Mef e la Ministra Catal-
fo. Mi rendo conto che gli inter-
venti per la famiglia richiedono
una parte grossa di quei 7,5 mi-
liardimessiadisposizioneorigi-
nariamente ma poi ci sono an-
che soluzioni alternative come
losmartworking».
Il  Coronavirus  impone  an-
che un’alterazione della rou-
tine di ciascuno di  noi.  Gli  
aiuti tamponano le difficol-
tà economiche ma come si fa 
con quelle esistenziali di chi 
deve lavorare in un limbo so-
speso?
«L’home working è una solu-
zione che caldeggiamo, oltre a
consentire aigenitori di stare a
casa riduce la mobilità e il ri-
schiodi contagio.Se praticabi-
le, potrebbe essere una scelta
vantaggiosa rispetto al conge-
doelarelativariduzionedellosti-
pendio.Perledonnepoi,èattiva

da ieri una piattaforma gratuita
realizzata con Google per l’edu-
cazione alle competenze digita-
li: un modo per utilizzare il tem-
po in casa e aggiornarsi. La casa
può essere una possibilità ma
non dimentichiamo le donne
per cui rappresenta un incubo:
per loro ho rinnovato la campa-
gna contro la violenza domesti-
ca, cantanti come la Turci e la
Mannoia mi aiutano a ricordare
ilnumero1522,sempreattivo».
Congedi e voucher sul piano 
nazionale.  C’è  qualcosa per  
puntellare le Regioni?
«A parte il pacchetto famiglia il
mio ministero ha aumentato di
2milionidi euro, da erogareal-
le Regioni, il fondo delle politi-
che familiari per far fronte al
Coronavirus.C’èbisognoditan-
tissimo. Abbiamo stanziato an-
che 5 milioni extra per il fondo
digaranziaeilcreditoperlepic-
cole e medie imprese femmini-
li, una delle filiere più colpite,
doveserveliquidità».
Sta seguendo la crisi delle car-
ceri? Pure lì ci sono famiglie.
«È un tema grosso e serio. Pri-
ma del Coronavirus avevo fir-
mato con il ministro Bonafede
un protocollo per valorizzare
le donne detenute. Ora ci sono
altreemergenze.Bisognamet-
tere in sicurezza gli operatori
carcerari, i detenuti, i cittadi-
ni, bisogna privilegiare lasalu-
te madeve esserlo anche il dia-
logofamigliare: giacchéilcon-
tatto oggi è pericoloso andreb-
bero pensate alternative, vi-
deo-colloqui,Skype». —
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ELENA BONETTI “La misura viene ripartita in famiglia tra uomo e donna per non pesare solo sulle mamme”

“Pronto il congedo parentale
15 giorni, anche per i papà”

ELENA BONETTI

MINISTRA 
PER LE PARI OPPORTUNITÀ

AMEDEO LA MATTINA

ROMA

D
opo tre ore di con-
fronto con il premier 
Giuseppe Conte e il 
ministro dell’Econo-

mia Roberto Gualtieri, Giorgia 
Meloni  è  piuttosto  delusa.  
«Troppi tentennamenti e incer-
tezze. Certo, il clima è stato buo-
no, i toni sono stati franchi. C’è 
la consapevolezza comune che 
il momento è molto difficile e io 
ho detto di rendermi conto che 
prendere certe decisioni, stan-
do al governo e non all’opposi-
zione, non è una cosa facile. Ma 
proprio per questo occorre co-
raggio e capacità di ascolto del-
le imprese e dei commercianti: 
non sarebbe meglio chiudere 
tutto per 14 giorni, tranne i ne-
gozi alimentari e le farmacie, 
per evitare di trascinare il conta-
gio per mesi?».
Il governo però teme il collas-
so dell’economia. Il centrode-
stra, che a Palazzo Chigi era 
rappresentato da lei, Matteo 
Salvini, Antonio Tajani e i ca-
pigruppo, forse non si fida de-
gli  italiani.  Non  credete  al  
comportamento responsabi-
le dei cittadini per evitare la 
diffusione del contagio?
«Non si tratta di non fidarsi de-
gli italiani: la stragrande mag-
gioranza di loro si rende conto
del problema, ma la gente non
hachiarocosadevefare.Nonso-
no state date indicazioni univo-
che. Non si può andare avanti
con un decreto diverso ogni 48
ore. Non si può andare avanti
conquestaagonia.Possouscire,
ma devo rimanere a casa, devo
stare a un metro di distanza da-
glialtrimapossoprendereimez-
zi,eunparrucchierecomefaala-
vorareaquestadistanza?Nego-
zi e bar devono chiudere alle 18
ma per tutta la giornata sono
aperti.Cosìsiprocedereatento-
ni, con misure contraddittorie

che creano insicurezza. Invece
sidicachetuttoèchiusoebasta.
Il sospetto è che si scarichi la re-
sponsabilità dei comportamen-
tisuesercentiecittadini».
Qual è stata la risposta di fron-
te a queste osservazioni?
«Abbiamo ricevuto riposte ab-
bastanza vaghe. E sono rimasti
abbottonati, anche sulle misure
economiche da mettere in cam-
po.Abbiamochiestomolterisor-
se e massima flessibilità da par-
tedell’Europa.Aproposito:non
èpossibilefarpassareallacheti-
chella il Mes, il meccanismo del
fondoSalva-Stati.Lafirmaèpre-
vista per lunedì, ma noi abbia-
mo detto che il governo italiano
deve pretendere il rinvio della
discussione e non firmare. C’è
un impegno del premier a valu-
tare le osservazioni del Parla-
mento italiano. Conte ha detto
cheilMesnonèunaprioritàper
il governo: mi aspetto che sia
conseguente. Ma come al solito
l’Europaè assente,serve un pia-
no della Bce pari almeno al ba-
zookadiDraghi».
Ha presente cosa significa in 
termini  economici  chiudere  
tutto?
«È chiaro che non bastano 7,5
miliardienemmeno10.Noiab-
biamo indicato almeno 30 mi-
liardi. Se chiudi tutto, tranne la
filiera alimentare e magari le
aziende che devono consegna-
reall’estero,ovviamentedeviri-
storare tutti, con il rinvio di
adempimenti tributari, versa-
menti, contributi e mutui fino
alla fine dell’emergenza e do-
po, tutto dovrà essere rateizza-
to per 10 anni. Il governo si ri-
serva di rivedere lo scostamen-
to del deficit che noi voteremo
in Parlamento se ci garantiran-
no più risorse. Gualtieri ha det-
to che ci ragioneranno: vedre-
mo quando convocherà i nostri
espertiaviaXXsettembre».
Se non chiude tutto, il gover-
no è irresponsabile?
«Nessuno ha la bacchetta ma-
gica, ma la cosa più sbagliata

da fare è dare l’impressione di
brancolare nel buio. Ci è sem-
brato che il governo non aves-
seleideechiarissime.Iohodet-
to“chiuderetuttoperduesetti-
mane”.Lorotemonounimpat-
to troppo forte e io rispondo:
“Sicuro che non dovrai farlo
tra una o due settimane, quan-
do il contagio sarà più diffuso
elamisura menoefficace?»
E loro?
«Silenzio».
Avete proposto la nomina di 
un commissario modello Ber-
tolaso con pieni poteri di in-
tervento. Avete fatto un no-
me?
«No. Non è stato fatto nessun
nome, ma l’identikit è chiaro.
Deve essere una personalità
forte, con poteri ordinamenta-
li. Serve una persona abituata
ad affrontare scenari comples-
si e soprattutto avulsa dalle di-

namiche del consenso e dell’e-
sposizionemediatica».
Un generale, un militare?
«Per me andrebbe benissimo,
maiprofilipossonoesserediver-
si. A proposito, vorrei porre pu-
reunproblemadisicurezza».
A cosa si riferisce? Alle carce-
ri in fiamme in questi giorni?
«Èinaccettabilequellocheèac-
caduto.Nonvogliamocheilco-
ronavirus diventi il lunapark
dei criminali. Lo Stato deve ri-
spondere in maniera esempla-
re. Le persone evase e coloro
che hanno organizzato questo
putiferio devono essere punite
in base all’articolo 81 del codi-
ce penale che riguarda chi
commette più reati: prendere
la pena più alta tra i reati com-
messi e aumentare a tutti i col-
pevoligli annidicarcereinmo-
dosensibile». —
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IL PUNTO

Non si tratta di non 
fidarsi degli italiani: 
ma la gente
non ha chiaro cosa 
deve fare

L’ultima di Di Maio:
importare medici dalla Cina 

Il secondo intervento, 
in alternativa, è 600 
euro di voucher per
le spese di baby sitter 
e aiuti familiari

INTERVISTA

il dap

Carceri, la rivolta
è quasi conclusa
Focolai solo a Rieti

INTERVISTA

FLAVIA PERINA

Sarà anche vero che la Cina ha vinto la guerra al virus in 
soli quaranta giorni, come ha annunciato ieri dal fron-
te di Wuhan il comandante in capo Xi Jinping, ma po-

trebbe fare lo stesso un certo effetto, dopo un ricovero d’ur-
genza, essere accolti al Niguarda o allo Spallanzani da un 
medico cinese con interprete al seguito. A Luigi Di Maio de-
ve essere sfuggita la surreale portata della decisione di im-
portare da Pechino, oltre una gran quantità di mascherine, 
tamponi e tute sterili, pure un numero imprecisato di spe-
cialisti in malattie polmonari, che saranno imbarcati su un 
cargo di prossimo allestimento. «Sono esperti che hanno af-
frontato il picco dell’emergenza», ha detto Di Maio: insom-
ma, gente prelevata dall’epicentro della crisi che fino a una 
settimana fa faceva cento morti al giorno.

La decisione mostra un alto (sconsiderato?) grado di fi-
ducia nelle attestazioni del governo cinese sullo stato di 
salute del suo personale sanitario, oltreché un giro di val-
zer tutto italiano nell’atteggiamento da assumere nei  
confronti della Cina. Fummo i primi a bloccare tutti i voli 
e ad additare come untori i cittadini del Celeste Impero, 
anche con episodi di discriminazione piuttosto gravi nel-
le città e nelle scuole. Nel giro di un mese abbiamo cam-
biato idea. Non sono più untori, non sono più pericolosi. 
Non meritano neppure l’ordinaria cautela con cui trattia-
mo i nostri vicini di casa, il metro di distanza, il divieto di 
riunirsi, la quarantena in caso di rientro da zone infette. 
Insomma, non sono più nemici ma liberatori (dal virus) 
da accogliere con la fanfara e il tappeto rosso. E se non li 
vedremo sfilare per le vie di Roma e Milano lanciando 
cioccolata e sigarette è solo perché saremo rinchiusi den-
tro casa: noi, a differenza dei miracolosi cinesi di Di Ma-
io, in giro non ci possiamo andare neanche per prendere 
una boccata d’aria. —
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Inaccettabile quello 
che è successo nelle 
carceri: lo Stato deve 
rispondere in modo 
esemplare

Nel frattempo non è 
possibile far passare 
alla chetichella il Mes, 
il meccanismo del 
fondo Salva-Stati

PIERPAOLO SCAVUZZO / AGF

GIORGA MELONI

LEADER DI FD’I

Ovviamente
nel caso di chi ha
ragazzi disabili
non c’è
limite di età

IL TACCUINO

Sospensione
della politica,

un’arma
per il premier

DIVITA

GIORGIA MELONI La leader di FdI: “Risposte vaghe dal governo”

“Serve un commissario
non in cerca di consensi
Magari un militare”

Si aprono i fascicoli di indagi-
ne sulla clamorosa rivolta dei 
carcerati, Milano e Trani sono 
i primi uffici a metterci mano 
insieme a Bologna che ha già 
individuato un gruppetto lea-
der di 15 detenuti. Mentre ri-
mangono focolai di protesta a 
Trapani e Rieti. A Rieti, comu-
nica  il  Dap,  il  Dipartimento  
dell’amminstrazione peniten-
ziaria, permangono «proteste 
verbali e battitura delle infer-
riate; inoltre alcuni detenuti 
sono ancora ricoverati per ma-
lori anche in questo caso pre-

sumibilmente collegati all'as-
sunzione di medicinali». A Bo-
logna, rientrata la rivolta, si ri-
scontrano "ingenti danni alla 
struttura penitenziaria". Con-
clusi inoltre i disordini che si 
erano registrati in giornata ne-
gli istituti di Venezia, Palermo 
Pagliarelli,  Caltanissetta,  
Chieti e Larino.
Un  primo  bilancio  registra  
che sono andati distrutti 600 
posti letto, danni alle struttu-
re per almeno 35 milioni di eu-
ro, sottratti psicofarmaci per 
150mila euro, 41 poliziotti fe-
riti, altri tre morti per overdo-
se - probabilmente da metado-
ne, dopo i nove di ieri laltro - 
tra i detenuti che hanno parte-
cipato alla sommossa che da 
sabato sera. Qualcuno sospet-
ta una regia comune, ha “in-
cendiato” 27 penitenziari. 

MARCELLO SORGI

Giorgia Meloni, leader di Fratelli d’Italia

La ministra per le pari opportunità e la famiglia Elena Bonetti

I permessi saranno 
estesi ai genitori 
di figli fino a 14 anni,
è una fascia
ancora critica

T
ra le conseguen-
ze dell’emergen-
za Coronavirus e 
delle  drastiche  

misure anti-epidemia rese 
necessarie dai dati sempre 
più allarmanti dell’aumen-
to dei contagi, bisognerà 
aggiungere da ieri anche 
la sospensione della politi-
ca. Si potrà discutere se si 
tratti di uno dei servizi es-
senziali di cui, anche in ca-
so di un ulteriore giro di vi-
te, si possa fare a meno. Ma 
la  conferma  dell’inutilità  
delle polemiche che afffol-
lavano le giornate prima di 
quest’ultimo periodo ecce-
zionale, e adesso sono giu-
dicate insopportabili dalla 
maggioranza degli intervi-
stati dei sondaggi, si è avu-
ta ieri, in occasione dell’an-
nunciato incontro tra Con-
te e l’opposizione di cen-
trodestra.

Un appuntamento inuti-
le, sia detto con tutto il ri-
spetto. Strette nella cami-
cia di forza di un’indispen-
sabile unità di facciata, le 
delegazioni dei tre parti-
ti, Lega, Forza Italia e Fra-
telli d’Italia, si sono pre-
sentate ieri a Palazzo Chi-
gi nello studio del presi-
dente del consiglio senza 
richieste clamorose da fa-
re; quasi solo per poter di-
re, all’uscita, che il gover-
no non ha una strategia 
adeguata e,  malgrado la  
disponibilità  offerta  
dall’opposizione, non è in 
grado di  delinearne  una 
più ambiziosa. 

Dei due punti sollevati 
dal centrodestra, uno, la 
nomina di un supercom-
missario, era già stato pro-
posto da Renzi, ricevendo 
un “ni”  che  sa  molto  di  
“no”, ribadito da Conte a 
Salvini, Meloni e Tajani. E 
la stessa risposta è arriva-
ta rispetto all’ipotesi di mi-
sure più drastiche (tutto 
chiuso tranne alimentari e 
farmacie), che il premier 
non esclude, ma di cui at-
tualmente non vuol sentir 
parlare, aspettando di ve-
dere se la svolta di lunedì, 
come tutti auspicano, pos-
sa dare di qui a una decina 
di giorni i primi risultati.

In conclusione, malgra-
do le critiche ribadite con-
tro il governo soprattutto 
dal leader della Lega, e la 
conferma che il centrode-
stra voterà a favore dello 
scostamento  di  bilancio  
necessario per i primi aiuti 
anti-crisi,  l’accelerata  di  
Conte sull’estensione del-
la “zona protetta” e delle li-
mitazioni di circolazione 
a tutto il territorio italiano 
ha tolto molti argomenti 
all’opposizione, che aveva 
messo in conto un attacco 
al premier sulle indecisio-
ni del governo e ha dovuto 
alla fine ripiegare su criti-
che su dettagli.
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FRANCESCA PACI

ROMA

D
a matematica quale 
è  di  formazione,  la  
ministra  renziana  
delle pari opportuni-

tà e la famiglia Elena Bonetti 
conosce le regole per far qua-
drare i conti. A “La Stampa” 
racconta come da giorni, calco-
latore alla mano, lavori a un in-
tervento d’emergenza per sol-
levare gli italiani in prima e in 
seconda linea nella battaglia 
contro il Coronavirus, perso-
nale medico, genitori, disabili, 
anziani soli. Stamattina porte-
rà il piano al tavolo del gover-
no impegnato nella discussio-
ne del decreto legge. 
Ministra, si sente parlare di vou-
cher e congedi, mentre le aspet-
tative crescono con l’emergen-
za. In cosa consiste esattamente 
la sua proposta per le famiglie?
«Si tratta di due misure paralle-
leperrispondereasituazionied
esigenze diverse come diverse
sonoletipologielavorative.L’o-
biettivoèquellodinondiscrimi-
nare nessuno, ma è evidente
cheurgeunrinforzostraordina-
rio per chi è chiamato oggi sulla
linea del fronte come i medici,
gli operatori sanitari e i ricerca-
tori. Per quanto riguarda il con-
gedoparentale, lamiaproposta
prevede15giorniripartititrapa-
dreemadreinmodoproporzio-
nale per non sbilanciare il peso
sulle donne. Nel caso di fami-
glie monogenitoriali dovrebbe
essere riconosciuto il massimo
all’unico presente e lo stesso di-
casiperilconiugedichi inospe-
dale copre senza sosta turni
diurnienotturni».
Quindici giorni di congedo so-
no un bel po’. Come è arrivata 
a questa stima? 
«Le scuole sono chiuse fino al
15 marzo ma il decreto ultimo
è attuato fino al 3 aprile. Biso-
gna coprire almeno tre setti-
mane, ci sono famiglie che so-
nogià datempoindifficoltà».
Fino a quale età dei figli può 
essere richiesto il congedo?
«Ho previsto di estenderlo a
14 anni, perché abbiamo capi-
to che è una fascia ancora criti-
ca.Ovviamentenelcaso si trat-
ti di figli disabili non c’è limite
dietà».
I dipendenti avranno il conge-
do. E per quanto riguarda i la-
voratori autonomi?
«La seconda tipologia d’inter-
vento è il voucher: almeno 600
euro,chesalirebberoamillenel
caso di operatori sanitari e di ri-
cercatori, per coprire le spese di
babysittereaiutifamiliari.Chie-
derò che tutti i lavoratori possa-
nousufruiredientrambeleage-
volazioni ma dovremo fare be-
ne i conti. È verosimile che i di-
pendenti possano scegliere tra
ilcongedoeilvoucher».
Cosa  succede  alle  famiglie  
con  persone  non  autosuffi-
cienti?
«Ho previsto il voucher, tanto
per chi ha in casa un figlio o

una persona disabile quanto
per chi si occupa di anziani bi-
sognosidi assistenza».
L’assegnazione del sostegno 
familiare funzionerà sulla ba-
se del reddito?
«È un’ipotesi. È probabile che
la modulazione del congedo
sarà in base al reddito. Il vou-
cher no, ho chiesto che sia ero-
gatoatutti».
Sono un sacco di soldi. Come 
e dove li troverete?
«Da ministro della famiglia ho
detto sin dall’inizio della crisi
chesidovevaintervenirepesan-
temente, sono consapevole che
parliamo di misure onerose da
coprire.Oggivedremoconglial-
triministericompetenti,inparti-
colare il Mef e la Ministra Catal-
fo. Mi rendo conto che gli inter-
venti per la famiglia richiedono
una parte grossa di quei 7,5 mi-
liardimessiadisposizioneorigi-
nariamente ma poi ci sono an-
che soluzioni alternative come
losmartworking».
Il  Coronavirus  impone  an-
che un’alterazione della rou-
tine di ciascuno di  noi.  Gli  
aiuti tamponano le difficol-
tà economiche ma come si fa 
con quelle esistenziali di chi 
deve lavorare in un limbo so-
speso?
«L’home working è una solu-
zione che caldeggiamo, oltre a
consentire aigenitori di stare a
casa riduce la mobilità e il ri-
schiodi contagio.Se praticabi-
le, potrebbe essere una scelta
vantaggiosa rispetto al conge-
doelarelativariduzionedellosti-
pendio.Perledonnepoi,èattiva

da ieri una piattaforma gratuita
realizzata con Google per l’edu-
cazione alle competenze digita-
li: un modo per utilizzare il tem-
po in casa e aggiornarsi. La casa
può essere una possibilità ma
non dimentichiamo le donne
per cui rappresenta un incubo:
per loro ho rinnovato la campa-
gna contro la violenza domesti-
ca, cantanti come la Turci e la
Mannoia mi aiutano a ricordare
ilnumero1522,sempreattivo».
Congedi e voucher sul piano 
nazionale.  C’è  qualcosa per  
puntellare le Regioni?
«A parte il pacchetto famiglia il
mio ministero ha aumentato di
2milionidi euro, da erogareal-
le Regioni, il fondo delle politi-
che familiari per far fronte al
Coronavirus.C’èbisognoditan-
tissimo. Abbiamo stanziato an-
che 5 milioni extra per il fondo
digaranziaeilcreditoperlepic-
cole e medie imprese femmini-
li, una delle filiere più colpite,
doveserveliquidità».
Sta seguendo la crisi delle car-
ceri? Pure lì ci sono famiglie.
«È un tema grosso e serio. Pri-
ma del Coronavirus avevo fir-
mato con il ministro Bonafede
un protocollo per valorizzare
le donne detenute. Ora ci sono
altreemergenze.Bisognamet-
tere in sicurezza gli operatori
carcerari, i detenuti, i cittadi-
ni, bisogna privilegiare lasalu-
te madeve esserlo anche il dia-
logofamigliare: giacchéilcon-
tatto oggi è pericoloso andreb-
bero pensate alternative, vi-
deo-colloqui,Skype». —
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ELENA BONETTI “La misura viene ripartita in famiglia tra uomo e donna per non pesare solo sulle mamme”

“Pronto il congedo parentale
15 giorni, anche per i papà”

ELENA BONETTI

MINISTRA 
PER LE PARI OPPORTUNITÀ

AMEDEO LA MATTINA

ROMA

D
opo tre ore di con-
fronto con il premier 
Giuseppe Conte e il 
ministro dell’Econo-

mia Roberto Gualtieri, Giorgia 
Meloni  è  piuttosto  delusa.  
«Troppi tentennamenti e incer-
tezze. Certo, il clima è stato buo-
no, i toni sono stati franchi. C’è 
la consapevolezza comune che 
il momento è molto difficile e io 
ho detto di rendermi conto che 
prendere certe decisioni, stan-
do al governo e non all’opposi-
zione, non è una cosa facile. Ma 
proprio per questo occorre co-
raggio e capacità di ascolto del-
le imprese e dei commercianti: 
non sarebbe meglio chiudere 
tutto per 14 giorni, tranne i ne-
gozi alimentari e le farmacie, 
per evitare di trascinare il conta-
gio per mesi?».
Il governo però teme il collas-
so dell’economia. Il centrode-
stra, che a Palazzo Chigi era 
rappresentato da lei, Matteo 
Salvini, Antonio Tajani e i ca-
pigruppo, forse non si fida de-
gli  italiani.  Non  credete  al  
comportamento responsabi-
le dei cittadini per evitare la 
diffusione del contagio?
«Non si tratta di non fidarsi de-
gli italiani: la stragrande mag-
gioranza di loro si rende conto
del problema, ma la gente non
hachiarocosadevefare.Nonso-
no state date indicazioni univo-
che. Non si può andare avanti
con un decreto diverso ogni 48
ore. Non si può andare avanti
conquestaagonia.Possouscire,
ma devo rimanere a casa, devo
stare a un metro di distanza da-
glialtrimapossoprendereimez-
zi,eunparrucchierecomefaala-
vorareaquestadistanza?Nego-
zi e bar devono chiudere alle 18
ma per tutta la giornata sono
aperti.Cosìsiprocedereatento-
ni, con misure contraddittorie

che creano insicurezza. Invece
sidicachetuttoèchiusoebasta.
Il sospetto è che si scarichi la re-
sponsabilità dei comportamen-
tisuesercentiecittadini».
Qual è stata la risposta di fron-
te a queste osservazioni?
«Abbiamo ricevuto riposte ab-
bastanza vaghe. E sono rimasti
abbottonati, anche sulle misure
economiche da mettere in cam-
po.Abbiamochiestomolterisor-
se e massima flessibilità da par-
tedell’Europa.Aproposito:non
èpossibilefarpassareallacheti-
chella il Mes, il meccanismo del
fondoSalva-Stati.Lafirmaèpre-
vista per lunedì, ma noi abbia-
mo detto che il governo italiano
deve pretendere il rinvio della
discussione e non firmare. C’è
un impegno del premier a valu-
tare le osservazioni del Parla-
mento italiano. Conte ha detto
cheilMesnonèunaprioritàper
il governo: mi aspetto che sia
conseguente. Ma come al solito
l’Europaè assente,serve un pia-
no della Bce pari almeno al ba-
zookadiDraghi».
Ha presente cosa significa in 
termini  economici  chiudere  
tutto?
«È chiaro che non bastano 7,5
miliardienemmeno10.Noiab-
biamo indicato almeno 30 mi-
liardi. Se chiudi tutto, tranne la
filiera alimentare e magari le
aziende che devono consegna-
reall’estero,ovviamentedeviri-
storare tutti, con il rinvio di
adempimenti tributari, versa-
menti, contributi e mutui fino
alla fine dell’emergenza e do-
po, tutto dovrà essere rateizza-
to per 10 anni. Il governo si ri-
serva di rivedere lo scostamen-
to del deficit che noi voteremo
in Parlamento se ci garantiran-
no più risorse. Gualtieri ha det-
to che ci ragioneranno: vedre-
mo quando convocherà i nostri
espertiaviaXXsettembre».
Se non chiude tutto, il gover-
no è irresponsabile?
«Nessuno ha la bacchetta ma-
gica, ma la cosa più sbagliata

da fare è dare l’impressione di
brancolare nel buio. Ci è sem-
brato che il governo non aves-
seleideechiarissime.Iohodet-
to“chiuderetuttoperduesetti-
mane”.Lorotemonounimpat-
to troppo forte e io rispondo:
“Sicuro che non dovrai farlo
tra una o due settimane, quan-
do il contagio sarà più diffuso
elamisura menoefficace?»
E loro?
«Silenzio».
Avete proposto la nomina di 
un commissario modello Ber-
tolaso con pieni poteri di in-
tervento. Avete fatto un no-
me?
«No. Non è stato fatto nessun
nome, ma l’identikit è chiaro.
Deve essere una personalità
forte, con poteri ordinamenta-
li. Serve una persona abituata
ad affrontare scenari comples-
si e soprattutto avulsa dalle di-

namiche del consenso e dell’e-
sposizionemediatica».
Un generale, un militare?
«Per me andrebbe benissimo,
maiprofilipossonoesserediver-
si. A proposito, vorrei porre pu-
reunproblemadisicurezza».
A cosa si riferisce? Alle carce-
ri in fiamme in questi giorni?
«Èinaccettabilequellocheèac-
caduto.Nonvogliamocheilco-
ronavirus diventi il lunapark
dei criminali. Lo Stato deve ri-
spondere in maniera esempla-
re. Le persone evase e coloro
che hanno organizzato questo
putiferio devono essere punite
in base all’articolo 81 del codi-
ce penale che riguarda chi
commette più reati: prendere
la pena più alta tra i reati com-
messi e aumentare a tutti i col-
pevoligli annidicarcereinmo-
dosensibile». —
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IL PUNTO

Non si tratta di non 
fidarsi degli italiani: 
ma la gente
non ha chiaro cosa 
deve fare

L’ultima di Di Maio:
importare medici dalla Cina 

Il secondo intervento, 
in alternativa, è 600 
euro di voucher per
le spese di baby sitter 
e aiuti familiari

INTERVISTA

il dap

Carceri, la rivolta
è quasi conclusa
Focolai solo a Rieti

INTERVISTA

FLAVIA PERINA

Sarà anche vero che la Cina ha vinto la guerra al virus in 
soli quaranta giorni, come ha annunciato ieri dal fron-
te di Wuhan il comandante in capo Xi Jinping, ma po-

trebbe fare lo stesso un certo effetto, dopo un ricovero d’ur-
genza, essere accolti al Niguarda o allo Spallanzani da un 
medico cinese con interprete al seguito. A Luigi Di Maio de-
ve essere sfuggita la surreale portata della decisione di im-
portare da Pechino, oltre una gran quantità di mascherine, 
tamponi e tute sterili, pure un numero imprecisato di spe-
cialisti in malattie polmonari, che saranno imbarcati su un 
cargo di prossimo allestimento. «Sono esperti che hanno af-
frontato il picco dell’emergenza», ha detto Di Maio: insom-
ma, gente prelevata dall’epicentro della crisi che fino a una 
settimana fa faceva cento morti al giorno.

La decisione mostra un alto (sconsiderato?) grado di fi-
ducia nelle attestazioni del governo cinese sullo stato di 
salute del suo personale sanitario, oltreché un giro di val-
zer tutto italiano nell’atteggiamento da assumere nei  
confronti della Cina. Fummo i primi a bloccare tutti i voli 
e ad additare come untori i cittadini del Celeste Impero, 
anche con episodi di discriminazione piuttosto gravi nel-
le città e nelle scuole. Nel giro di un mese abbiamo cam-
biato idea. Non sono più untori, non sono più pericolosi. 
Non meritano neppure l’ordinaria cautela con cui trattia-
mo i nostri vicini di casa, il metro di distanza, il divieto di 
riunirsi, la quarantena in caso di rientro da zone infette. 
Insomma, non sono più nemici ma liberatori (dal virus) 
da accogliere con la fanfara e il tappeto rosso. E se non li 
vedremo sfilare per le vie di Roma e Milano lanciando 
cioccolata e sigarette è solo perché saremo rinchiusi den-
tro casa: noi, a differenza dei miracolosi cinesi di Di Ma-
io, in giro non ci possiamo andare neanche per prendere 
una boccata d’aria. —
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Inaccettabile quello 
che è successo nelle 
carceri: lo Stato deve 
rispondere in modo 
esemplare

Nel frattempo non è 
possibile far passare 
alla chetichella il Mes, 
il meccanismo del 
fondo Salva-Stati

PIERPAOLO SCAVUZZO / AGF

GIORGA MELONI

LEADER DI FD’I

Ovviamente
nel caso di chi ha
ragazzi disabili
non c’è
limite di età

IL TACCUINO

Sospensione
della politica,

un’arma
per il premier

DIVITA

GIORGIA MELONI La leader di FdI: “Risposte vaghe dal governo”

“Serve un commissario
non in cerca di consensi
Magari un militare”

Si aprono i fascicoli di indagi-
ne sulla clamorosa rivolta dei 
carcerati, Milano e Trani sono 
i primi uffici a metterci mano 
insieme a Bologna che ha già 
individuato un gruppetto lea-
der di 15 detenuti. Mentre ri-
mangono focolai di protesta a 
Trapani e Rieti. A Rieti, comu-
nica  il  Dap,  il  Dipartimento  
dell’amminstrazione peniten-
ziaria, permangono «proteste 
verbali e battitura delle infer-
riate; inoltre alcuni detenuti 
sono ancora ricoverati per ma-
lori anche in questo caso pre-

sumibilmente collegati all'as-
sunzione di medicinali». A Bo-
logna, rientrata la rivolta, si ri-
scontrano "ingenti danni alla 
struttura penitenziaria". Con-
clusi inoltre i disordini che si 
erano registrati in giornata ne-
gli istituti di Venezia, Palermo 
Pagliarelli,  Caltanissetta,  
Chieti e Larino.
Un  primo  bilancio  registra  
che sono andati distrutti 600 
posti letto, danni alle struttu-
re per almeno 35 milioni di eu-
ro, sottratti psicofarmaci per 
150mila euro, 41 poliziotti fe-
riti, altri tre morti per overdo-
se - probabilmente da metado-
ne, dopo i nove di ieri laltro - 
tra i detenuti che hanno parte-
cipato alla sommossa che da 
sabato sera. Qualcuno sospet-
ta una regia comune, ha “in-
cendiato” 27 penitenziari. 

MARCELLO SORGI

Giorgia Meloni, leader di Fratelli d’Italia

La ministra per le pari opportunità e la famiglia Elena Bonetti

I permessi saranno 
estesi ai genitori 
di figli fino a 14 anni,
è una fascia
ancora critica

T
ra le conseguen-
ze dell’emergen-
za Coronavirus e 
delle  drastiche  

misure anti-epidemia rese 
necessarie dai dati sempre 
più allarmanti dell’aumen-
to dei contagi, bisognerà 
aggiungere da ieri anche 
la sospensione della politi-
ca. Si potrà discutere se si 
tratti di uno dei servizi es-
senziali di cui, anche in ca-
so di un ulteriore giro di vi-
te, si possa fare a meno. Ma 
la  conferma  dell’inutilità  
delle polemiche che afffol-
lavano le giornate prima di 
quest’ultimo periodo ecce-
zionale, e adesso sono giu-
dicate insopportabili dalla 
maggioranza degli intervi-
stati dei sondaggi, si è avu-
ta ieri, in occasione dell’an-
nunciato incontro tra Con-
te e l’opposizione di cen-
trodestra.

Un appuntamento inuti-
le, sia detto con tutto il ri-
spetto. Strette nella cami-
cia di forza di un’indispen-
sabile unità di facciata, le 
delegazioni dei tre parti-
ti, Lega, Forza Italia e Fra-
telli d’Italia, si sono pre-
sentate ieri a Palazzo Chi-
gi nello studio del presi-
dente del consiglio senza 
richieste clamorose da fa-
re; quasi solo per poter di-
re, all’uscita, che il gover-
no non ha una strategia 
adeguata e,  malgrado la  
disponibilità  offerta  
dall’opposizione, non è in 
grado di  delinearne  una 
più ambiziosa. 

Dei due punti sollevati 
dal centrodestra, uno, la 
nomina di un supercom-
missario, era già stato pro-
posto da Renzi, ricevendo 
un “ni”  che  sa  molto  di  
“no”, ribadito da Conte a 
Salvini, Meloni e Tajani. E 
la stessa risposta è arriva-
ta rispetto all’ipotesi di mi-
sure più drastiche (tutto 
chiuso tranne alimentari e 
farmacie), che il premier 
non esclude, ma di cui at-
tualmente non vuol sentir 
parlare, aspettando di ve-
dere se la svolta di lunedì, 
come tutti auspicano, pos-
sa dare di qui a una decina 
di giorni i primi risultati.

In conclusione, malgra-
do le critiche ribadite con-
tro il governo soprattutto 
dal leader della Lega, e la 
conferma che il centrode-
stra voterà a favore dello 
scostamento  di  bilancio  
necessario per i primi aiuti 
anti-crisi,  l’accelerata  di  
Conte sull’estensione del-
la “zona protetta” e delle li-
mitazioni di circolazione 
a tutto il territorio italiano 
ha tolto molti argomenti 
all’opposizione, che aveva 
messo in conto un attacco 
al premier sulle indecisio-
ni del governo e ha dovuto 
alla fine ripiegare su criti-
che su dettagli.
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I CAPOLAVORI DI

IL GATTO

DAL 6 MARZO  IN EDICOLA “IL GATTO”O
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INCATENATI ALL’ODIO.
Due coniugi, Émile e Marguerite, non si rivolgono la parola da anni. Ormai, comunicano solo trami-
te dei crudeli bigliettini. Ma l’odio tra i due, di ceti sociali profondamente differenti, non si ferma. Anzi, 
dilaga pian piano fi no a sfociare in guerra aperta, anche verso i loro affezionati animali domestici.
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FLAVIA AMABILE

ROMA

Q
uando  la  campana  
della Basilica di San-
ta Maria in Trasteve-
re termina i  rintoc-

chi delle sei sulle vie del quar-
tiere della movida calano la 
sera e un silenzio innaturale.

In lontananza si sente il ru-
more delle ultime saracine-
sche che si abbassano. Chiu-
dono i ristoranti di via della 
Lungara, i locali degli shotti-
ni sexy o anche soltanto dello 
sballo facile di via del Moro e 
vicolo del Cinque. È così in 
tutta Roma. Sbarrati gli altri 
quartieri  della  movida,  da  
Campo de’ Fiori a Ponte Mil-
vio, si blindano anche gli ulti-
mi monumenti rimasti aper-
ti. Vietata San Pietro: i visita-
tori non possono più entrare 
nella piazza e nella Basilica. 
Vietata la Fontana di Trevi 
per evitare le abituali scene 
di folle. Ma di gente ne circo-
la davvero poca fin dalle pri-
me luci del giorno.

Alle sette del mattino Lino 
ha aperto il suo bar a Testac-
cio. Alle sette e mezza inve-
ce di avere il bancone pieno 
di tazze fumanti è da solo a 
osservare  il  marciapiede  
vuoto.  Prende  il  telefono,  
chiama un amico: «Aho, qui 
ce sta er coprifoco. È come 
in guerra, meglio chiudere 
tutto». 

Alcuni romani provano a 
resistere, a dirsi che la vita 
non è stata stravolta. «A me 

me sembra che la stanno a fà 
più grossa di quello che è», 
commenta Remo, settanten-
ne, proprietario di un magaz-
zino su via Marmorata. Nes-
suna mascherina e nemme-
no la  sciarpa.  E  nemmeno  
troppa voglia di rimanere a 
casa: «Devo lavorà! Che fac-
cio, me butto de sotto?»

Seduti ai tavolini di un bar 
su via Ostiense ci sono Rosa e 
Francesco, una coppia di qua-
si ottantenni, pensionati. An-
che loro niente mascherine, 
né sciarpe. «Non servono a 
niente. E non serve stare a ca-
sa. Siamo qui, a distanza di si-
curezza da tutti gli estranei. 
Abbiamo cancellato i sabati 

sera a giocare a poker con gli 
amici. Era un modo per pas-
sare qualche ora insieme, poi 
ci facevamo una spaghettata 
e tornavamo dopo aver pas-
sato  alcune  ore  in  compa-
gnia. Non è il momento, lo ca-
piamo e abbiamo rimanda-
to. Siamo più soli ma non ri-
nunciamo anche a una pas-

seggiata e un caffè al bar!». 
È l’effetto delle prime ore 

del mattino e di un sole pri-
maverile che fa venire voglia 
a tutti di fare una passeggia-
ta con le precauzioni necessa-
rie. All’ora di pranzo Roma 
già non appare più altrettan-
to spavalda: tra piazza Vene-
zia e il Lungotevere circola-

no meno auto di quante se ne 
vedono durante le domeni-
che ecologiche riuscite. Chiu-
si molti studi medici e profes-
sionali, porte sbarrate per le 
agenzie immobiliari  e  gran 
parte  degli  uffici  pubblici.  
Nelle strade ci sono soprat-
tutto turisti  stranieri,  quasi 
increduli di fronte allo spetta-

colo di una capitale tutta per 
loro. Nel pomeriggio anche i 
pochi ristoranti aperti a pran-
zo iniziano a chiudere, qual-
che persona in più si vede da-
vanti ai supermercati, ma so-
no gruppi di cinque-sei, ben 
distanziati  tra  loro.  Non  
stanno prendendo d’assalto 
nulla:  sono persone in pa-
ziente attesa del proprio tur-
no per  entrare secondo le  
nuove norme di sicurezza e 
all’interno gli scaffali sono 
pieni. Gli assalti sono termi-
nati quando il  governo ha 
precisato che i rifornimenti 
sarebbero arrivati in modo 
regolare.  Qualcuno  scorre  
sul telefonino le cifre dell’a-
vanzata  del  coronavirus  a  
Roma e nel Lazio: c’è un lie-
ve calo dei ricoveri allo Spal-
lanzani ma un aumento dei 
pazienti in terapia intensi-
va e 14 nuovi casi positivi 
che fanno salire a 111 i con-

tagiati, un morto che fa arri-
vare a 7 il bilancio di chi ha 
perso la vita. 

L’ora del crepuscolo segna 
l’inizio del vero coprifuoco. I 
semafori  lampeggiano  più  
inutili del solito, scandendo 
i tempi di un traffico inesi-
stente. Le saracinesche si ab-
bassano, le insegne si spen-
gono lasciando lo spettaco-
lo allucinato di una città do-
ve le uniche luci accese sono 
le croci verdi delle farmacie 
e quelle delle sirene delle au-
to di vigili urbani e polizia ar-
rivate a presidiare i luoghi 
della movida. No, non pro-
prio le uniche, restano aper-
ti anche i negozi di souvenir 
dei «bangla». Non sono bar 
né ristoranti: l’ordinanza del 
coprifuoco dopo le 18 non li 
riguarda. —
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PALERMO

«L
iberaci,  San-
tuzza nostra». 
«Santuzza, 
pensaci tu». Bi-

sogna venire quassù, a cin-
quecento metri di altezza sul-
la città, fino al santuario di 
Monte  Pellegrino,  per  rac-
contare Palermo ai tempi del 
virus. Qui, sul promontorio 
che Goethe definì il più bello 
del mondo, una vertigine di 
azzurro e  di  mare,  c’è  una 
continua processione di fede-
li che chiedono a Santa Rosa-
lia il secondo miracolo. «La li-
berazione  dalla  nuova  pe-
ste», come scrive una delle 
tante mani sul librone posto 
all’ingresso della grotta con 
le reliquie. 

Il primo le riuscì nel Seicen-
to, quando Palermo era piega-
ta dal bubbone sbarcato con 
un vascello arrivato da Tunisi, 
gravido dei doni del sovrano 
d’Africa. La peste già dilaga 
nel Mediterraneo, ma il viceré 
di Sicilia, Emanuele Filiberto, 
non resiste alla cupidigia per 
quel tesoro e apre le porte alla 
rovina.  È  il  7  maggio  del  
1624. Due mesi dopo (siamo 
al 15 luglio) si ritrovano su 
Monte Pellegrino le ossa che 
la commissione di esperti – in 
cerca di qualsiasi segno dal 
Cielo - si affretta ad attribuire 
a Rosalia, la giovane nobile 
eremita vissuta cinque secoli 

prima, tra il 1130 e il 1170. 
«Santa  Rosalia,  salvaci  

tu», implora il popolo di allo-
ra.  «Santa  Rosalia,  salvaci  
tu», implorano i palermitani 
di oggi che arrivano ogni gior-
no quassù al santuario dopo 
avere scalato il promontorio, 
o in macchina quando la sali-
ta è troppo dura. «Otto su die-
ci  lasciano sul  nostro  libro  
un’invocazione  alla  santa  
perché ci liberi dal coronavi-
rus», dice don Gaetano Cera-
volo,  attivissimo  reggente  
del santuario, che da ieri ha 
sospeso le messe pubbliche, 
come disposto dalla diocesi, 

ma tiene aperti il santuario e 
la grotta zeppa di reliquie, do-
ve grandi cartelli avvertono 
della  distanza  di  sicurezza  
da tenere. 

E già. Perché, neanche un 
anno  dopo  il  ritrovamento  
delle ossa su questo monte, la 
peste fu sconfitta, al passag-
gio della processione che il 9 
giugno 1625 vide sfilare in cit-
tà i resti della santa, con gli 
ammalati che guarirono sotto 
gli occhi di tutti. Santa Rosa-
lia diventò patrona di Paler-
mo a furor di Chiesa e di popo-
lo,  scalzando  senza  troppi  
complimenti le quattro sante 

che fino ad allora si erano divi-
se la tutela della città. 

«Ho spostato le due reli-
quie della santa, un osso e un 
dente, più vicino al flusso dei 
pellegrini», dice don Gaeta-
no. Ci sono scritte in italiano: 
«Santa Rosalia, fai che ci pos-
sano ridare la casa e liberaci 
da questo virus come hai già 
fatto tanto tempo fa». Ma ci 
sono anche messaggi in ingle-
se e in tamil, la lingua della 
comunità che a Palermo ha 
adottato la santa come sua 
protettrice.

Percorsi i tornanti che por-
tano giù dal monte, Palermo 
è silenziosa e attonita. Deser-
ta piazza Massimo, quasi de-
serta la via Maqueda, che fi-
no alla scorsa settimana era 
gremita  dai  turisti.  Chiusa  
l’Assemblea regionale sicilia-
na, il Parlamento più antico 
d’Europa, nel palazzo che un 
tempo ospitava l’imperatore 
Federico II, chiuso il Consi-
glio  comunale,  blindata  la  
procura, chiusi gli uffici giu-
diziari. File ordinate davanti 
ai supermercati, dopo gli as-
salti  nella  notte:  qualcuno  
contingenta gli ingressi. File 
davanti alle farmacie, con i 
cartelli fuori: «Finiti amuchi-
na, gel, alcol, mascherine». 
Tutti  con  il  fiato  sospeso,  
aspettando la batosta del vi-
rus che finora si è fermato a 
64 contagi ma che inevitabil-
mente crescerà: si spera più 
tardi  possibile,  per  dare  il  
tempo di attrezzare gli ospe-
dali a corto di posti.

Nei bar è il deserto. «Pensa-
vo che la Palermo popolare, 
quella che di solito se ne fre-
ga di tutto perché tutto ha vi-
sto e a tutto è sopravvissuta, 
se ne fregasse anche del coro-
navirus – commenta France-
sco Massaro, titolare di uno 
dei più grandi bar della cit-
tà, quaranta dipendenti – e 
invece la gente è spaventa-
ta, e i clienti sono al lumici-
no. Io, come gli altri, ho per-
so il 60 per cento di fattura-
to”. Alle 18 chiude la saraci-
nesca, come da decreto. Pat-
tuglie di polizia sorvegliano 

l’ingresso alla città, sulla sta-
tale che arriva da Messina. 
Chiedono l’autocertificazio-
ne che autorizza a circolare 
per ragioni di lavoro o per 
motivi indifferibili. Sembra 
una dogana di un altro seco-
lo. «Chi siete?», «Cosa porta-
te?», scherza qualcuno para-
frasando Benigni e Troisi di 
«Non ci resta che piangere», 
precipitati  loro  malgrado  
nel Medioevo da un momen-
to all’altro. Come loro, tutti 
vorrebbero svegliarsi e sco-
prire che è solo un film. —
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FRANCESCO GRIGNETTI

ROMA

E’
il  momento  dei  
mille dubbi. L’Ita-
lia intera si trova a 
fare i conti con le 

misure di contenimento del vi-
rus,  e  tutti  s’interrogano  su  
quel che si può e non si può fa-
re. Per regolarsi, c’è ora un de-
calogo di Palazzo Chigi. E ci so-
no le slide della polizia di Sta-
to, rilanciate sui social istitu-
zionali. Il messaggio è che la 
gente deve attenersi alle indi-
cazioni di frenare al massimo 
le frequentazioni. 

Il vademecum della polizia 
è severo. «Dovremmo evitare 
ogni  contatto  con gli  altri  e  
quindi rimanere tutti a casa», 
l’esordio. Fatta questa premes-

sa, l’ultimo decreto del presi-
dente  del  Consiglio  prevede  
delle deroghe. Ma per l’appun-
to devono essere eccezioni per 
motivi di lavoro, di salute e di 
necessità. «Sono deroghe - scri-
ve ancora la polizia - che nasco-
no nell’interesse della comuni-
tà, e non dei bisogni dei singo-
li, con l’eccezione di ciò che ri-
guarda lo stato di salute di cia-
scuno.  È  per  questo  motivo  
che non ci si può spostare per 
fare una passeggiata (se lo fa-
cessimo tutti, ci si ritroverebbe 
in massa in strada) o per anda-
re a trovare un amico».

È quanto prescrive anche il 
vademecum del  governo.  Le 
uscite vanno limitate al massi-
mo. E si può uscire per acqui-
stare beni diversi da quelli ali-
mentari? «Sì - scrive palazzo 
Chigi - , ma solo in caso di stret-
ta necessità: acquisto di beni 

necessari, come ad esempio le 
lampadine che si sono fulmina-
te in casa».

E con i propri cari anziani 
non  autosufficienti?  «È  una  
condizione di necessità. Ricor-
date però che gli anziani sono 
le  persone  più  vulnerabili  e  
quindi cercate di proteggerle 
dai contatti il più possibile».

Le forze di polizia sono chia-
mate a far rispettare i divieti. 
Come è noto, a infrangerli si ri-
schia una condanna fino a 3 
mesi, e se si viola la quarante-
na il reato diventa molto più 
grave e si rischia una condan-
na fino a 3 anni. 

Al ministero dell’Interno, pe-
rò, si coglie un gran malumore 
verso chi, da Palazzo Chigi, ha 
deciso prescrizioni oggettiva-
mente contraddittorie. Come 
si concilia, infatti, la chiusura 
delle scuole e dei luoghi di ri-

trovo con il permesso di fare 
jogging? E se era ovvio preve-
dere la possibilità di uscire di 
casa per fare la spesa o per re-
carsi in farmacia, perché resta-
no aperti bar e ristoranti fino 
alle 18? Ecco, il disorientamen-
to del cittadino è anche il diso-
rientamento delle forze di poli-
zia che dovrebbero far rispetta-
re il decreto. Perciò il vademe-
cum della polizia ha necessita-
to di una lunga preparazione. 

Alla fine, leggendolo, si capi-
sce che il ministero dell’Inter-
no spinge per una interpreta-
zione molto rigorosa delle nor-
me. «Si può visitare un genito-
re anziano, se è solo e malato, 
non quando  ne  sentiamo  la  
mancanza. E per i singoli casi 
che ci interrogano, basta che 
ciascuno risponda alla doman-
da: è davvero necessario spo-
starmi? La risposta la conoscia-

mo noi e non il poliziotto che ci 
ferma per il controllo». 

Quand’è che si si può usci-
re? «Solo per comprovate esi-
genze primarie non rinviabili. 
Fare la spesa per sostentamen-
to (quanto più vicino possibi-
le). Evitare gli acquisti super-
flui. Situazioni familiari urgen-
ti (congiunti malati). Gestione 
quotidiana degli animali  do-
mestici (esigenze fisiologiche 
e veterinarie dell’animale). At-
tività sportiva e motoria all’a-
perto purché a distanza di al-
meno 1 metro».

In fondo, è quel che il pre-
mier Giuseppe Conte diceva in 
conferenza stampa: agli italia-
ni si chiede una prova di re-
sponsabilità più che di ottem-
perare a un divieto. Se però si 
deve entrare nel merito, alla 
domanda «Posso uscire per la-
voro?», e già c’è da notare che 
la deroga è nell’uscire di casa 
non nel muoversi in macchi-
na, la risposta nel decalogo del-
la polizia è: «Solo per compro-
vati motivi». Documenti da esi-
bire a un controllo: l’autocerti-
ficazione, ma anche una atte-

stazione rilasciata dal datore 
di lavoro. Segue avvertenza: 
«Ogni autodichiarazione ver-
rà attentamente verificata».

Al ministero dell’Interno so-
no  consapevoli,  comunque,  
che non ci potrà mai essere un 
agente ad ogni portone per in-
seguire e reprimere comporta-
menti irresponsabili. Se gli ita-
liani non fanno la loro parte, sa-
rà tutto inutile. Quindi, alla do-
manda «Cosa posso fare per aiu-
tare?», segue questa risposta: 
«Segui e condividi solo le racco-
mandazioni provenienti da fon-
ti ufficiali. Soprattutto resta a 
casa. Solo con il senso civico è 
possibile superare questo mo-
mento e proteggere la nostra sa-
lute e quella di anziani e perso-
ne gravemente malate». —
Twitter@FGrignetti
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Al santuario di Monte Pellegrino i fedeli italiani e stranieri affidano le loro preghiere alla patrona
“Lei sconfisse l’epidemia del 1600”. Don Gaetano: “Ho spostato le sue reliquie vicino ai pellegrini”

“Liberaci tu dalla nuova peste”
Palermo invoca Santa Rosalia 

REPORTAGE/2

La statua di Santa Rosalia all'interno del santuario sulla cima del Monte Pellegrino a Palermo

Chi infrange i divieti
rischia fino a 3 mesi 
di condanna, se si 
viola la quarantena 
pena fino a 3 anni

ANSA/ALESSANDRO DI MEO

MICHELE D’OTTAVIO

L’EMERGENZA CORONAVIRUS

NICOLA MARFISI/AGF

Due giovani al Naviglio Grande chiuso per coronavirus

DAL VADEMECUM

64
Le persone risultate 

positive al coronavirus 
nel capoluogo

Locali chiusi a Campo de’ Fiori e Ponte Milvio, piazza San Pietro inaccessibile. Ma c’è chi non rinuncia alla camminata all’aria aperta

Fontane vietate, si spegna la movida
Nel silenzio di Roma solo turisti stranieri 

REPORTAGE/1

L’ora del crepuscolo 
segna l’inizio 

del coprifuoco: fermo 
anche il traffico

La piazza di Fontana di Trevi a Roma

Piazza Massimo e via 
Maqueda deserte, fino 
a pochi giorni fa erano 

gremite di turisti

L’EMERGENZA CORONAVIRUS

DALLE ALTRE CITTA’

TORINO

I furbetti della movida
Per ridurre i contagi, sospeso 
il piano regionale di scree-
ning oncologico «Prevenzio-
ne Serena». Dieci i locali pub-
blici nella zona di piazza Vitto-
rio sorpresi a violare le regole 
del governo del 4 marzo

FIRENZE

“Vacanzieri, tornate a casa”
Chi arriva in Toscana per 
motivi diversi da esigenze 
lavorative, necessità o moti-
vi di salute, o ci sia arrivato 
negli ultimi quattordici gior-
ni, deve fare rientro imme-
diato nella propria regione

NAPOLI

L’allegro party del 50enne
Ad Acerra i vigili hanno fer-
mato i festeggiamenti di un 
50enne: denunciato il titola-
re del ristorante. Sospese le 
attività di barbiere, parruc-
chiere e centri estetici sul 
territorio regionale

LECCE

Gli scout solidali
Gli scout dei Giovani esplo-
ratori di Nardò portano a 
casa di anziani e persone in 
difficoltà alimenti, farmaci 
e generi di prima necessità, 
soprattutto a chi ha più di 
65 anni

MILANO

Metà dei negozi chiusi
Il 50% dei negozi e dei loca-
li ha deciso di chiudere, una 
percentuale leggermente 
più bassa in provincia: si 
tratta di ristoranti, bar, ma 
anche boutique e negozi di 
vicinato

RETROSCENA

Dal Viminale filtra l’irritazione delle forze dell’ordine per un decreto “contraddittorio”
“Anche visitare i genitori anziani è consentito solo se malati, non per un saluto”

Si esce per lavoro, non per passeggiare
Ecco il vademecum della Polizia
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ROMA

Q
uando  la  campana  
della Basilica di San-
ta Maria in Trasteve-
re termina i  rintoc-

chi delle sei sulle vie del quar-
tiere della movida calano la 
sera e un silenzio innaturale.

In lontananza si sente il ru-
more delle ultime saracine-
sche che si abbassano. Chiu-
dono i ristoranti di via della 
Lungara, i locali degli shotti-
ni sexy o anche soltanto dello 
sballo facile di via del Moro e 
vicolo del Cinque. È così in 
tutta Roma. Sbarrati gli altri 
quartieri  della  movida,  da  
Campo de’ Fiori a Ponte Mil-
vio, si blindano anche gli ulti-
mi monumenti rimasti aper-
ti. Vietata San Pietro: i visita-
tori non possono più entrare 
nella piazza e nella Basilica. 
Vietata la Fontana di Trevi 
per evitare le abituali scene 
di folle. Ma di gente ne circo-
la davvero poca fin dalle pri-
me luci del giorno.

Alle sette del mattino Lino 
ha aperto il suo bar a Testac-
cio. Alle sette e mezza inve-
ce di avere il bancone pieno 
di tazze fumanti è da solo a 
osservare  il  marciapiede  
vuoto.  Prende  il  telefono,  
chiama un amico: «Aho, qui 
ce sta er coprifoco. È come 
in guerra, meglio chiudere 
tutto». 

Alcuni romani provano a 
resistere, a dirsi che la vita 
non è stata stravolta. «A me 

me sembra che la stanno a fà 
più grossa di quello che è», 
commenta Remo, settanten-
ne, proprietario di un magaz-
zino su via Marmorata. Nes-
suna mascherina e nemme-
no la  sciarpa.  E  nemmeno  
troppa voglia di rimanere a 
casa: «Devo lavorà! Che fac-
cio, me butto de sotto?»

Seduti ai tavolini di un bar 
su via Ostiense ci sono Rosa e 
Francesco, una coppia di qua-
si ottantenni, pensionati. An-
che loro niente mascherine, 
né sciarpe. «Non servono a 
niente. E non serve stare a ca-
sa. Siamo qui, a distanza di si-
curezza da tutti gli estranei. 
Abbiamo cancellato i sabati 

sera a giocare a poker con gli 
amici. Era un modo per pas-
sare qualche ora insieme, poi 
ci facevamo una spaghettata 
e tornavamo dopo aver pas-
sato  alcune  ore  in  compa-
gnia. Non è il momento, lo ca-
piamo e abbiamo rimanda-
to. Siamo più soli ma non ri-
nunciamo anche a una pas-

seggiata e un caffè al bar!». 
È l’effetto delle prime ore 

del mattino e di un sole pri-
maverile che fa venire voglia 
a tutti di fare una passeggia-
ta con le precauzioni necessa-
rie. All’ora di pranzo Roma 
già non appare più altrettan-
to spavalda: tra piazza Vene-
zia e il Lungotevere circola-

no meno auto di quante se ne 
vedono durante le domeni-
che ecologiche riuscite. Chiu-
si molti studi medici e profes-
sionali, porte sbarrate per le 
agenzie immobiliari  e  gran 
parte  degli  uffici  pubblici.  
Nelle strade ci sono soprat-
tutto turisti  stranieri,  quasi 
increduli di fronte allo spetta-

colo di una capitale tutta per 
loro. Nel pomeriggio anche i 
pochi ristoranti aperti a pran-
zo iniziano a chiudere, qual-
che persona in più si vede da-
vanti ai supermercati, ma so-
no gruppi di cinque-sei, ben 
distanziati  tra  loro.  Non  
stanno prendendo d’assalto 
nulla:  sono persone in pa-
ziente attesa del proprio tur-
no per  entrare secondo le  
nuove norme di sicurezza e 
all’interno gli scaffali sono 
pieni. Gli assalti sono termi-
nati quando il  governo ha 
precisato che i rifornimenti 
sarebbero arrivati in modo 
regolare.  Qualcuno  scorre  
sul telefonino le cifre dell’a-
vanzata  del  coronavirus  a  
Roma e nel Lazio: c’è un lie-
ve calo dei ricoveri allo Spal-
lanzani ma un aumento dei 
pazienti in terapia intensi-
va e 14 nuovi casi positivi 
che fanno salire a 111 i con-

tagiati, un morto che fa arri-
vare a 7 il bilancio di chi ha 
perso la vita. 

L’ora del crepuscolo segna 
l’inizio del vero coprifuoco. I 
semafori  lampeggiano  più  
inutili del solito, scandendo 
i tempi di un traffico inesi-
stente. Le saracinesche si ab-
bassano, le insegne si spen-
gono lasciando lo spettaco-
lo allucinato di una città do-
ve le uniche luci accese sono 
le croci verdi delle farmacie 
e quelle delle sirene delle au-
to di vigili urbani e polizia ar-
rivate a presidiare i luoghi 
della movida. No, non pro-
prio le uniche, restano aper-
ti anche i negozi di souvenir 
dei «bangla». Non sono bar 
né ristoranti: l’ordinanza del 
coprifuoco dopo le 18 non li 
riguarda. —
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PALERMO

«L
iberaci,  San-
tuzza nostra». 
«Santuzza, 
pensaci tu». Bi-

sogna venire quassù, a cin-
quecento metri di altezza sul-
la città, fino al santuario di 
Monte  Pellegrino,  per  rac-
contare Palermo ai tempi del 
virus. Qui, sul promontorio 
che Goethe definì il più bello 
del mondo, una vertigine di 
azzurro e  di  mare,  c’è  una 
continua processione di fede-
li che chiedono a Santa Rosa-
lia il secondo miracolo. «La li-
berazione  dalla  nuova  pe-
ste», come scrive una delle 
tante mani sul librone posto 
all’ingresso della grotta con 
le reliquie. 

Il primo le riuscì nel Seicen-
to, quando Palermo era piega-
ta dal bubbone sbarcato con 
un vascello arrivato da Tunisi, 
gravido dei doni del sovrano 
d’Africa. La peste già dilaga 
nel Mediterraneo, ma il viceré 
di Sicilia, Emanuele Filiberto, 
non resiste alla cupidigia per 
quel tesoro e apre le porte alla 
rovina.  È  il  7  maggio  del  
1624. Due mesi dopo (siamo 
al 15 luglio) si ritrovano su 
Monte Pellegrino le ossa che 
la commissione di esperti – in 
cerca di qualsiasi segno dal 
Cielo - si affretta ad attribuire 
a Rosalia, la giovane nobile 
eremita vissuta cinque secoli 

prima, tra il 1130 e il 1170. 
«Santa  Rosalia,  salvaci  

tu», implora il popolo di allo-
ra.  «Santa  Rosalia,  salvaci  
tu», implorano i palermitani 
di oggi che arrivano ogni gior-
no quassù al santuario dopo 
avere scalato il promontorio, 
o in macchina quando la sali-
ta è troppo dura. «Otto su die-
ci  lasciano sul  nostro  libro  
un’invocazione  alla  santa  
perché ci liberi dal coronavi-
rus», dice don Gaetano Cera-
volo,  attivissimo  reggente  
del santuario, che da ieri ha 
sospeso le messe pubbliche, 
come disposto dalla diocesi, 

ma tiene aperti il santuario e 
la grotta zeppa di reliquie, do-
ve grandi cartelli avvertono 
della  distanza  di  sicurezza  
da tenere. 

E già. Perché, neanche un 
anno  dopo  il  ritrovamento  
delle ossa su questo monte, la 
peste fu sconfitta, al passag-
gio della processione che il 9 
giugno 1625 vide sfilare in cit-
tà i resti della santa, con gli 
ammalati che guarirono sotto 
gli occhi di tutti. Santa Rosa-
lia diventò patrona di Paler-
mo a furor di Chiesa e di popo-
lo,  scalzando  senza  troppi  
complimenti le quattro sante 

che fino ad allora si erano divi-
se la tutela della città. 

«Ho spostato le due reli-
quie della santa, un osso e un 
dente, più vicino al flusso dei 
pellegrini», dice don Gaeta-
no. Ci sono scritte in italiano: 
«Santa Rosalia, fai che ci pos-
sano ridare la casa e liberaci 
da questo virus come hai già 
fatto tanto tempo fa». Ma ci 
sono anche messaggi in ingle-
se e in tamil, la lingua della 
comunità che a Palermo ha 
adottato la santa come sua 
protettrice.

Percorsi i tornanti che por-
tano giù dal monte, Palermo 
è silenziosa e attonita. Deser-
ta piazza Massimo, quasi de-
serta la via Maqueda, che fi-
no alla scorsa settimana era 
gremita  dai  turisti.  Chiusa  
l’Assemblea regionale sicilia-
na, il Parlamento più antico 
d’Europa, nel palazzo che un 
tempo ospitava l’imperatore 
Federico II, chiuso il Consi-
glio  comunale,  blindata  la  
procura, chiusi gli uffici giu-
diziari. File ordinate davanti 
ai supermercati, dopo gli as-
salti  nella  notte:  qualcuno  
contingenta gli ingressi. File 
davanti alle farmacie, con i 
cartelli fuori: «Finiti amuchi-
na, gel, alcol, mascherine». 
Tutti  con  il  fiato  sospeso,  
aspettando la batosta del vi-
rus che finora si è fermato a 
64 contagi ma che inevitabil-
mente crescerà: si spera più 
tardi  possibile,  per  dare  il  
tempo di attrezzare gli ospe-
dali a corto di posti.

Nei bar è il deserto. «Pensa-
vo che la Palermo popolare, 
quella che di solito se ne fre-
ga di tutto perché tutto ha vi-
sto e a tutto è sopravvissuta, 
se ne fregasse anche del coro-
navirus – commenta France-
sco Massaro, titolare di uno 
dei più grandi bar della cit-
tà, quaranta dipendenti – e 
invece la gente è spaventa-
ta, e i clienti sono al lumici-
no. Io, come gli altri, ho per-
so il 60 per cento di fattura-
to”. Alle 18 chiude la saraci-
nesca, come da decreto. Pat-
tuglie di polizia sorvegliano 

l’ingresso alla città, sulla sta-
tale che arriva da Messina. 
Chiedono l’autocertificazio-
ne che autorizza a circolare 
per ragioni di lavoro o per 
motivi indifferibili. Sembra 
una dogana di un altro seco-
lo. «Chi siete?», «Cosa porta-
te?», scherza qualcuno para-
frasando Benigni e Troisi di 
«Non ci resta che piangere», 
precipitati  loro  malgrado  
nel Medioevo da un momen-
to all’altro. Come loro, tutti 
vorrebbero svegliarsi e sco-
prire che è solo un film. —
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FRANCESCO GRIGNETTI

ROMA

E’
il  momento  dei  
mille dubbi. L’Ita-
lia intera si trova a 
fare i conti con le 

misure di contenimento del vi-
rus,  e  tutti  s’interrogano  su  
quel che si può e non si può fa-
re. Per regolarsi, c’è ora un de-
calogo di Palazzo Chigi. E ci so-
no le slide della polizia di Sta-
to, rilanciate sui social istitu-
zionali. Il messaggio è che la 
gente deve attenersi alle indi-
cazioni di frenare al massimo 
le frequentazioni. 

Il vademecum della polizia 
è severo. «Dovremmo evitare 
ogni  contatto  con gli  altri  e  
quindi rimanere tutti a casa», 
l’esordio. Fatta questa premes-

sa, l’ultimo decreto del presi-
dente  del  Consiglio  prevede  
delle deroghe. Ma per l’appun-
to devono essere eccezioni per 
motivi di lavoro, di salute e di 
necessità. «Sono deroghe - scri-
ve ancora la polizia - che nasco-
no nell’interesse della comuni-
tà, e non dei bisogni dei singo-
li, con l’eccezione di ciò che ri-
guarda lo stato di salute di cia-
scuno.  È  per  questo  motivo  
che non ci si può spostare per 
fare una passeggiata (se lo fa-
cessimo tutti, ci si ritroverebbe 
in massa in strada) o per anda-
re a trovare un amico».

È quanto prescrive anche il 
vademecum del  governo.  Le 
uscite vanno limitate al massi-
mo. E si può uscire per acqui-
stare beni diversi da quelli ali-
mentari? «Sì - scrive palazzo 
Chigi - , ma solo in caso di stret-
ta necessità: acquisto di beni 

necessari, come ad esempio le 
lampadine che si sono fulmina-
te in casa».

E con i propri cari anziani 
non  autosufficienti?  «È  una  
condizione di necessità. Ricor-
date però che gli anziani sono 
le  persone  più  vulnerabili  e  
quindi cercate di proteggerle 
dai contatti il più possibile».

Le forze di polizia sono chia-
mate a far rispettare i divieti. 
Come è noto, a infrangerli si ri-
schia una condanna fino a 3 
mesi, e se si viola la quarante-
na il reato diventa molto più 
grave e si rischia una condan-
na fino a 3 anni. 

Al ministero dell’Interno, pe-
rò, si coglie un gran malumore 
verso chi, da Palazzo Chigi, ha 
deciso prescrizioni oggettiva-
mente contraddittorie. Come 
si concilia, infatti, la chiusura 
delle scuole e dei luoghi di ri-

trovo con il permesso di fare 
jogging? E se era ovvio preve-
dere la possibilità di uscire di 
casa per fare la spesa o per re-
carsi in farmacia, perché resta-
no aperti bar e ristoranti fino 
alle 18? Ecco, il disorientamen-
to del cittadino è anche il diso-
rientamento delle forze di poli-
zia che dovrebbero far rispetta-
re il decreto. Perciò il vademe-
cum della polizia ha necessita-
to di una lunga preparazione. 

Alla fine, leggendolo, si capi-
sce che il ministero dell’Inter-
no spinge per una interpreta-
zione molto rigorosa delle nor-
me. «Si può visitare un genito-
re anziano, se è solo e malato, 
non quando  ne  sentiamo  la  
mancanza. E per i singoli casi 
che ci interrogano, basta che 
ciascuno risponda alla doman-
da: è davvero necessario spo-
starmi? La risposta la conoscia-

mo noi e non il poliziotto che ci 
ferma per il controllo». 

Quand’è che si si può usci-
re? «Solo per comprovate esi-
genze primarie non rinviabili. 
Fare la spesa per sostentamen-
to (quanto più vicino possibi-
le). Evitare gli acquisti super-
flui. Situazioni familiari urgen-
ti (congiunti malati). Gestione 
quotidiana degli animali  do-
mestici (esigenze fisiologiche 
e veterinarie dell’animale). At-
tività sportiva e motoria all’a-
perto purché a distanza di al-
meno 1 metro».

In fondo, è quel che il pre-
mier Giuseppe Conte diceva in 
conferenza stampa: agli italia-
ni si chiede una prova di re-
sponsabilità più che di ottem-
perare a un divieto. Se però si 
deve entrare nel merito, alla 
domanda «Posso uscire per la-
voro?», e già c’è da notare che 
la deroga è nell’uscire di casa 
non nel muoversi in macchi-
na, la risposta nel decalogo del-
la polizia è: «Solo per compro-
vati motivi». Documenti da esi-
bire a un controllo: l’autocerti-
ficazione, ma anche una atte-

stazione rilasciata dal datore 
di lavoro. Segue avvertenza: 
«Ogni autodichiarazione ver-
rà attentamente verificata».

Al ministero dell’Interno so-
no  consapevoli,  comunque,  
che non ci potrà mai essere un 
agente ad ogni portone per in-
seguire e reprimere comporta-
menti irresponsabili. Se gli ita-
liani non fanno la loro parte, sa-
rà tutto inutile. Quindi, alla do-
manda «Cosa posso fare per aiu-
tare?», segue questa risposta: 
«Segui e condividi solo le racco-
mandazioni provenienti da fon-
ti ufficiali. Soprattutto resta a 
casa. Solo con il senso civico è 
possibile superare questo mo-
mento e proteggere la nostra sa-
lute e quella di anziani e perso-
ne gravemente malate». —
Twitter@FGrignetti
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Al santuario di Monte Pellegrino i fedeli italiani e stranieri affidano le loro preghiere alla patrona
“Lei sconfisse l’epidemia del 1600”. Don Gaetano: “Ho spostato le sue reliquie vicino ai pellegrini”

“Liberaci tu dalla nuova peste”
Palermo invoca Santa Rosalia 

REPORTAGE/2

La statua di Santa Rosalia all'interno del santuario sulla cima del Monte Pellegrino a Palermo

Chi infrange i divieti
rischia fino a 3 mesi 
di condanna, se si 
viola la quarantena 
pena fino a 3 anni

ANSA/ALESSANDRO DI MEO

MICHELE D’OTTAVIO

L’EMERGENZA CORONAVIRUS

NICOLA MARFISI/AGF

Due giovani al Naviglio Grande chiuso per coronavirus

DAL VADEMECUM

64
Le persone risultate 

positive al coronavirus 
nel capoluogo

Locali chiusi a Campo de’ Fiori e Ponte Milvio, piazza San Pietro inaccessibile. Ma c’è chi non rinuncia alla camminata all’aria aperta

Fontane vietate, si spegna la movida
Nel silenzio di Roma solo turisti stranieri 

REPORTAGE/1

L’ora del crepuscolo 
segna l’inizio 

del coprifuoco: fermo 
anche il traffico

La piazza di Fontana di Trevi a Roma

Piazza Massimo e via 
Maqueda deserte, fino 
a pochi giorni fa erano 

gremite di turisti

L’EMERGENZA CORONAVIRUS

DALLE ALTRE CITTA’

TORINO

I furbetti della movida
Per ridurre i contagi, sospeso 
il piano regionale di scree-
ning oncologico «Prevenzio-
ne Serena». Dieci i locali pub-
blici nella zona di piazza Vitto-
rio sorpresi a violare le regole 
del governo del 4 marzo

FIRENZE

“Vacanzieri, tornate a casa”
Chi arriva in Toscana per 
motivi diversi da esigenze 
lavorative, necessità o moti-
vi di salute, o ci sia arrivato 
negli ultimi quattordici gior-
ni, deve fare rientro imme-
diato nella propria regione

NAPOLI

L’allegro party del 50enne
Ad Acerra i vigili hanno fer-
mato i festeggiamenti di un 
50enne: denunciato il titola-
re del ristorante. Sospese le 
attività di barbiere, parruc-
chiere e centri estetici sul 
territorio regionale

LECCE

Gli scout solidali
Gli scout dei Giovani esplo-
ratori di Nardò portano a 
casa di anziani e persone in 
difficoltà alimenti, farmaci 
e generi di prima necessità, 
soprattutto a chi ha più di 
65 anni

MILANO

Metà dei negozi chiusi
Il 50% dei negozi e dei loca-
li ha deciso di chiudere, una 
percentuale leggermente 
più bassa in provincia: si 
tratta di ristoranti, bar, ma 
anche boutique e negozi di 
vicinato

RETROSCENA

Dal Viminale filtra l’irritazione delle forze dell’ordine per un decreto “contraddittorio”
“Anche visitare i genitori anziani è consentito solo se malati, non per un saluto”

Si esce per lavoro, non per passeggiare
Ecco il vademecum della Polizia
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Il presidente continua a minimizzare, ma con pochi tamponi i casi sono più di 700

Trump promette aiuti e tagli alle tasse
“I banchieri stiano calmi, passerà”

IL CASO

ANTONIO MONDA
NEW YORK

D
aniel Libeskind 
è di casa in Ita-
lia, e in partico-
lare  a  Milano,  

dove sta completando la 
spettacolare Price Wate-
rhouse Cooper Tower e 
una serie di progetti resi-
denziali. È sinceramente 
addolorato per le notizie 
che giungono dal nostro 
Paese, che ama profon-
damente. «È uno shock 
culturale, quello che stia-
mo  vivendo»,  racconta  
nel  suo  studio  a  pochi  
passi dalla Freedom To-
wer, edificata sul luogo 
degli attentati dell’undi-
ci settembre. 

«Si tratta di qualcosa 
di epocale, che ci segne-
rà per sempre. Ora c’è da 
temere, oltre che un’ulte-
riore  diffusione  del  vi-
rus, per le conseguenze 
economiche: è una trage-
dia che ci coglie del tutto 
impreparati. Tuttavia se 
dopo il  momento dello 
sconcerto, del disagio e 
del dolore, l’uomo saprà 
reagire  a  questa  prova  
con maturità, riuscirà a 
trovare anche elementi  
che potranno migliorar-
lo. Quella che stiamo vi-
vendo è una grande pro-
va per la nostra hybris».
Cosa intende?
«L’uomo si è trovato co-
stretto a misurarsi con i
propri limiti, e deve ac-
cettare che non tutto
quelloche vuoleo può si-
gnifica che sia necessa-
riamente giusto per se
stesso e per il pianeta.
Questo dramma, che
non bisogna minimizza-
re neanche nella sua di-
mensione di dolore, può
e deve cambiare la no-
stra percezione sull’esi-
stenza: davamo tutti per
scontato molte cose ri-
schiose o addirittura in-
naturali. Dobbiamo riu-
scire a trovare un nuovo
equilibrio, in armonia
con le nostre autentiche
esigenze e quelle del pia-
neta. Uno degli insegna-
menti di questa crisi è,
per citare Shakespeare,
“ci sono più cose in terra
e in cielo nella tua filoso-
fia”: quello che stiamo
vedendo, giorno dopo
giorno, è la dimostrazio-
ne che la tecnologia e la
medicina, che riteneva-
mo infallibili, si rivelano
insufficienti. Perfino i
più qualificati degli
esperti sembrano impo-
tenti: stiamo assistendo
alla rivincita della natu-
ra. C’è infine un’altra ri-
flessione, alla quale sia-
mo obbligati: questa cri-
sihasconvolto leesisten-

ze dei Paesi più sviluppati,
ma c’è una parte del mondo
abituata a vivere costante-
mente sotto la minaccia di
epidemiee carestie».

Quali saranno gli effetti re-
lativi al vivere in città?
«Superata l’emergenza, si
dovrà riflettere su come
prepararsi a una nuova
eventualità di questo tipo:
è possibile che da ora in poi
nei grandi edifici, oltre al
prevedere una piscina e
una palestra, si pensi anche
a un centro di assistenza
medica.Ancheinquestoca-
so c’è da riflettere: abbia-
mo pensato tutti al nostro
piacere e svago prima della
sicurezza. Ci siamo sentiti
al sicuro, per questo parla-
vodihybris».
Come crede che cambie-
ranno le città?
«È auspicabile che ogni
struttura relativa alla sicu-
rezza e alla salute conqui-
sti un posto di prima im-
portanza, e spero che ciò
non si affievolisca quando
l’emergenza sarà calata.
Un disastro di quest’enti-
tà non può che portare a
una riflessione seria sul
sistema sanitario pubbli-
co, e, indirettamente, al-
la diseguaglianza di red-
dito. Questo vale soprat-

tutto per gli Stati Uniti».
Fa impressione quanto sia 
diversa, almeno finora, la 
percezione americana del-
la crisi.
«Bisogna valutare una serie
di elementi. Il primo è lega-
toalla stampa: quello più ti-
tolata, come ad esempio il
New York Times, è storica-
mente più sobria e meno
sensazionalistica, e questo
è certamente un pregio.
Poi c’è un secondo dato: al-
lo stato attuale i casi ripor-
tati in America sono anco-
ra limitati, anche perché so-
no stati fatti pochi test.
Questo ci riporta a quanto
dicevamo sulla fondamen-
tale importanza di un siste-
ma sanitario pubblico. Og-
gi viviamo in America una
situazione di estrema pre-
occupazione e cautela, e la
consapevolezza che la crisi
possa esplodere da un mo-
mento all’altro».
C’è chi sostiene che l’epide-
mia sia già scoppiata e che 
il governo minimizzi.
«In effetti la ragione ci por-
ta a pensare che è strano
che l’ondata non sia arriva-

ta e che il numero dei conta-
giati sia modesto. Ma sem-
pre la ragione ci porta a
pensare che se l’epidemia
fosse scoppiata lo saprem-
mo dagli ospedali e dai
mezzi di comunicazione:
al giorno d’oggi è difficile
nascondere una cosa del
genere. C’è tuttavia un da-
to: questo governo non so-
lo è inadeguato, ma parte
sempre, ed esclusivamen-
te, dai propri interessi».
Il New York Times si è chie-
sto se gli italiani siano in 
grado di rispettare le rego-
le.
«Stupisce che un giornale
così prestigioso cada negli
stereotipi. Io voglio leggere
quella domanda anche in
positivo, come esaltazione
dellacreatività italiana,che
hatrovatorisorseinaspetta-
te e creative nei momenti
più difficili. Anche quando
ha dimostrato deficienze
sul piano del senso civico,
l’Italia non è stata seconda
a nessuno per cultura uma-
nistaeperl’equilibriotraco-
noscenzae libertà». —
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PAOLO MASTROLILLI 
INVIATO A NEW YORK 

I
l pacchetto di stimoli eco-
nomici voluto da Trump è 
forse la prima indicazione 
pratica del fatto che il pre-

sidente si sta rendendo conto 
dei danni del coronavirus, pe-
rò è riuscito a calmare i merca-
ti  solo  a  metà.  Ieri  mattina  
Wall Street ha reagito con una 
forte  impennata,  oltre  mille  
punti dell’indice Dow Jones, 
ma poi il rialzo si è ridotto per-
ché le notizie sul fronte dell’e-
pidemia continuano ad essere 
preoccupanti.  La  chiusura  è  
stata a +4,89%.

I casi negli Stati Uniti sono 
saliti a oltre 700, con 28 deces-
si. I Centers for Disease Con-
trol and Prevention hanno ri-
velato che solo 6.536 persone 
hanno fatto i test, e quindi è 
chiaro che la vera dimensione 

del contagio in una popolazio-
ne di oltre 350 milioni di abi-
tanti è sconosciuta. Il governa-
tore di New York Cuomo ha 
mobilitato la Guardia Naziona-
le per isolare la zona di New 
Rochelle,  dove c’è  stata  una 
forte diffusione dell’epidemia 
nella  comunità.  Trump,  che  
ha  rassicurato  i  banchieri  
(«passerà, state calmi») ha det-
to di non aver fatto l’esame, an-
che se il suo nuovo capo di ga-
binetto Meadows è in quaran-
tena, e lui è entrato in contatto 
con almeno due deputati a ri-
schio. Quindi ha discusso con 
il Congresso le misure da adot-
tare per mitigare gli effetti del 
coronavirus sull’economia.

Il presidente ha parlato di un 
taglio alle tasse sul reddito, per 
tenere alti  i  consumi; sussidi 
per i lavoratori a giornata; pro-
tezioni per chi non ha giorni di 
malattia pagati; aiuti per le in-
dustrie più colpite, come quel-
la del turismo e dei trasporti; 

prestiti agevolati per le impre-
se. L’idea di ridurre le tasse sul 
reddito ha diviso i collaborato-
ri di Trump. Favorevoli i consi-
glieri Kushner e Navarro, per-
ché pensano che possa favorire 
i consumi; contrari il segretario 
al Tesoro Mnuchin e Larry Kud-
low, perché temono che non 
avrebbe un effetto immediato, 
e una persona che guadagna 
75.000 dollari all’anno ne rice-
verebbe solo 387. Meglio sareb-
be dare sussidi ai disoccupati 
provocati dal virus.

Wall Street aveva reagito in 
maniera positiva all’apertura, 
dopo i crolli dei giorni scorsi 
che l’hanno portata oltre la so-
glia della correzione, ma nel 
corso della giornata l’entusia-
smo è calato, un po’ per la limi-
tatezza degli interventi possi-
bili, e un po’ per il timore che 
l’epidemia  li  neutralizzi.  
Trump è stato accusato di mini-
mizzare il  coronavirus per il  
proprio interesse, perché una 
frenata dell’economia, o peg-
gio  una recessione,  compro-

metterebbero la sua rielezio-
ne. Naturalmente il capo della 
Casa Bianca non ha la respon-
sabilità del virus, e predicare 
la calma è una misura che tutti 
i leader stanno cercando di ap-
plicare. Se però questo mini-
mizzare  sfociasse  nell’irre-
sponsabilità, a danno della sa-
lute dei cittadini per privilegia-
re  un  vantaggio  politico,  
Trump potrebbe pagare il coro-
navirus come Bush figlio pagò 
l’uragano Katrina. —
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1. Il rendering del Price Waterhouse Cooper Tower, l’opera progettata da Libeskind a Milano; 2. La Torre Pwc a Citylife

Donald Trump con il vicepresidente Mike Pence ieri a Washington

ALBERTO ABBURRÀ

L’Europa è il grande malato 
di coronavirus e l’Italia fini-
sce isolata. Mentre il conta-
gio è arrivato in tutti i 27 Pae-
si dell’Unione e il numero di 
casi aumenta in modo espo-
nenziale, è scattata la corsa 
per bloccare i contatti con il 
nostro  Paese.  La  decisione  
più  clamorosa,  destinata  a  
trascinarsi dietro anche una 
polemica  politica,  è  stata  
quella  dell’Austria  che  ha  
blindato la frontiera: stop a 
voli, treni e immediata chiu-

sura  del  Brennero.  Quella  
che secondo il cancelliere Se-
bastian Kurz è stata una mos-
sa «concordata con Roma» in 
realtà si è rivelata una deci-
sione unilaterale di Vienna, 
semplicemente  notificata  
all'ambasciatore  italiano  
quando era stata già presa.

Una scelta che ha spiazzato 
anche la Commissione euro-
pea, ma non certo l’unica no-
vità delle ultime ore. British 
Airways ha chiuso tutti i voli 
da e verso il nostro Paese, lo 
stesso hanno fatto in rapida 

successione  Ryanair,  Wiz-
zAir, Easyjet e la compagnia 
britannica low cost Jet2. Air 
France ha annunciato che lo 
farà a partire dal 14 marzo ga-
rantendo fino a quella data 
un solo volo per destinazio-
ne. Anche la Spagna ha deci-
so di sospendere da oggi i col-
legamenti  aerei  con l’Italia,  
come per altro hanno fatto Al-
bania e Malta (che hanno vie-
tato anche le navi), la Dani-
marca, il Marocco. La Slove-
nia ha seguito il modello au-
striaco.  Controlli  più  rigidi  

per chi arriva dall’Italia anche 
in Svizzera dove al momento 
solo  i  lavoratori  frontalieri  
hanno libero accesso. 

A livello internazionale lo 
scenario è cambiato. Mentre 
la Cina intravede la fine dell’e-

mergenza (solo 19 nuovi casi 
nelle ultime 24 ore) e la Co-
rea del Sud archivia il quarto 
giorno consecutivo con i con-
tagi in calo, l’Europa procede 
in ordine sparso. In Spagna 
c’è stato un vero boom: in 24 
ore i pazienti positivi sono au-
mentati del 40% superando 
quota 1600. La metà si con-
centra nella capitale Madrid 
dove le scuole sono state pro-
gressivamente chiuse. In Ger-
mania sono stati colpiti tutti 
le 16 regioni e la cancelliera 
Angela  Merkel  nel  corso  di  

una riunione di partito si sa-
rebbe spinta, secondo una ri-
costruzione della Bild, a soste-
nere che il virus arriverà a con-
tagiare tra «il 60% e il 70%» 
della  popolazione  tedesca.  
L’epidemia corre così veloce 
che Berlino ha sospeso la co-
municazione  ufficiale  dei  
nuovi casi in attesa di rivede-
re il meccanismo di monito-
raggio, ormai divampato su 
scala nazionale. In Francia i 
malati sono 1.784 e i morti 
33. Ma nonostante i numeri 
dicano chiaramente che i fo-

colai siano ovunque in Euro-
pa, al momento le misure re-
strittive riguardano soprattut-
to l’Italia e gli italiani. Decisio-
ni che fanno del nostro Paese 
l’osservato speciale anche se 
l’emergenza ha dimensioni e 
confini molto più estesi.  Lo 
confermano i numeri dell’U-
nesco: lo stop delle scuole a li-
vello internazionale sta inte-
ressando in questi giorni un 
totale di 363 milioni di giova-
ni. Una situazione mai vista 
in precedenza. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’Austria e la Slovenia chiudono le frontiere. La Svizzera fa entrare solo i frontalieri
Casi in aumento in tutto il continente. Scuole chiuse a Madrid. Allarme in Francia e Germania
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Il presidente cinese Xi Jinping arriva a Wuhan, epicentro del co-
ronavirus esulta per la drastica diminuzione dei contagi: «Un 
passo importante per la vittoria totale nella guerra»

Xi a Wuhan: Battaglia vinta”

Da ora in poi nei 
grandi edifici, oltre 
a piscina e palestra, 
si penserà anche 
a dei centri medici 
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“Siamo vivendo uno choc culturale, che ci segnerà per sempre. Ma dopo tanta sofferenza usciremo rafforzati”

“L’emergenza cambierà le nostre città
Meno divertimento e più sicurezza”Germania

Icontagiati sono1.200,
tutti iLaendersono
colpiti.«Trail60eil70%
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Germaniasi infetterà
conilvirus»,avrebbe
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British Airways, 
Ryanair e Easyjet 
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verso la penisola

I controlli al confine del Bren-
nero. La chiusura ha provoca-
to frizioni tra Austria e Italia
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Il presidente continua a minimizzare, ma con pochi tamponi i casi sono più di 700

Trump promette aiuti e tagli alle tasse
“I banchieri stiano calmi, passerà”

IL CASO

ANTONIO MONDA
NEW YORK

D
aniel Libeskind 
è di casa in Ita-
lia, e in partico-
lare  a  Milano,  

dove sta completando la 
spettacolare Price Wate-
rhouse Cooper Tower e 
una serie di progetti resi-
denziali. È sinceramente 
addolorato per le notizie 
che giungono dal nostro 
Paese, che ama profon-
damente. «È uno shock 
culturale, quello che stia-
mo  vivendo»,  racconta  
nel  suo  studio  a  pochi  
passi dalla Freedom To-
wer, edificata sul luogo 
degli attentati dell’undi-
ci settembre. 

«Si tratta di qualcosa 
di epocale, che ci segne-
rà per sempre. Ora c’è da 
temere, oltre che un’ulte-
riore  diffusione  del  vi-
rus, per le conseguenze 
economiche: è una trage-
dia che ci coglie del tutto 
impreparati. Tuttavia se 
dopo il  momento dello 
sconcerto, del disagio e 
del dolore, l’uomo saprà 
reagire  a  questa  prova  
con maturità, riuscirà a 
trovare anche elementi  
che potranno migliorar-
lo. Quella che stiamo vi-
vendo è una grande pro-
va per la nostra hybris».
Cosa intende?
«L’uomo si è trovato co-
stretto a misurarsi con i
propri limiti, e deve ac-
cettare che non tutto
quelloche vuoleo può si-
gnifica che sia necessa-
riamente giusto per se
stesso e per il pianeta.
Questo dramma, che
non bisogna minimizza-
re neanche nella sua di-
mensione di dolore, può
e deve cambiare la no-
stra percezione sull’esi-
stenza: davamo tutti per
scontato molte cose ri-
schiose o addirittura in-
naturali. Dobbiamo riu-
scire a trovare un nuovo
equilibrio, in armonia
con le nostre autentiche
esigenze e quelle del pia-
neta. Uno degli insegna-
menti di questa crisi è,
per citare Shakespeare,
“ci sono più cose in terra
e in cielo nella tua filoso-
fia”: quello che stiamo
vedendo, giorno dopo
giorno, è la dimostrazio-
ne che la tecnologia e la
medicina, che riteneva-
mo infallibili, si rivelano
insufficienti. Perfino i
più qualificati degli
esperti sembrano impo-
tenti: stiamo assistendo
alla rivincita della natu-
ra. C’è infine un’altra ri-
flessione, alla quale sia-
mo obbligati: questa cri-
sihasconvolto leesisten-

ze dei Paesi più sviluppati,
ma c’è una parte del mondo
abituata a vivere costante-
mente sotto la minaccia di
epidemiee carestie».

Quali saranno gli effetti re-
lativi al vivere in città?
«Superata l’emergenza, si
dovrà riflettere su come
prepararsi a una nuova
eventualità di questo tipo:
è possibile che da ora in poi
nei grandi edifici, oltre al
prevedere una piscina e
una palestra, si pensi anche
a un centro di assistenza
medica.Ancheinquestoca-
so c’è da riflettere: abbia-
mo pensato tutti al nostro
piacere e svago prima della
sicurezza. Ci siamo sentiti
al sicuro, per questo parla-
vodihybris».
Come crede che cambie-
ranno le città?
«È auspicabile che ogni
struttura relativa alla sicu-
rezza e alla salute conqui-
sti un posto di prima im-
portanza, e spero che ciò
non si affievolisca quando
l’emergenza sarà calata.
Un disastro di quest’enti-
tà non può che portare a
una riflessione seria sul
sistema sanitario pubbli-
co, e, indirettamente, al-
la diseguaglianza di red-
dito. Questo vale soprat-

tutto per gli Stati Uniti».
Fa impressione quanto sia 
diversa, almeno finora, la 
percezione americana del-
la crisi.
«Bisogna valutare una serie
di elementi. Il primo è lega-
toalla stampa: quello più ti-
tolata, come ad esempio il
New York Times, è storica-
mente più sobria e meno
sensazionalistica, e questo
è certamente un pregio.
Poi c’è un secondo dato: al-
lo stato attuale i casi ripor-
tati in America sono anco-
ra limitati, anche perché so-
no stati fatti pochi test.
Questo ci riporta a quanto
dicevamo sulla fondamen-
tale importanza di un siste-
ma sanitario pubblico. Og-
gi viviamo in America una
situazione di estrema pre-
occupazione e cautela, e la
consapevolezza che la crisi
possa esplodere da un mo-
mento all’altro».
C’è chi sostiene che l’epide-
mia sia già scoppiata e che 
il governo minimizzi.
«In effetti la ragione ci por-
ta a pensare che è strano
che l’ondata non sia arriva-

ta e che il numero dei conta-
giati sia modesto. Ma sem-
pre la ragione ci porta a
pensare che se l’epidemia
fosse scoppiata lo saprem-
mo dagli ospedali e dai
mezzi di comunicazione:
al giorno d’oggi è difficile
nascondere una cosa del
genere. C’è tuttavia un da-
to: questo governo non so-
lo è inadeguato, ma parte
sempre, ed esclusivamen-
te, dai propri interessi».
Il New York Times si è chie-
sto se gli italiani siano in 
grado di rispettare le rego-
le.
«Stupisce che un giornale
così prestigioso cada negli
stereotipi. Io voglio leggere
quella domanda anche in
positivo, come esaltazione
dellacreatività italiana,che
hatrovatorisorseinaspetta-
te e creative nei momenti
più difficili. Anche quando
ha dimostrato deficienze
sul piano del senso civico,
l’Italia non è stata seconda
a nessuno per cultura uma-
nistaeperl’equilibriotraco-
noscenzae libertà». —
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PAOLO MASTROLILLI 
INVIATO A NEW YORK 

I
l pacchetto di stimoli eco-
nomici voluto da Trump è 
forse la prima indicazione 
pratica del fatto che il pre-

sidente si sta rendendo conto 
dei danni del coronavirus, pe-
rò è riuscito a calmare i merca-
ti  solo  a  metà.  Ieri  mattina  
Wall Street ha reagito con una 
forte  impennata,  oltre  mille  
punti dell’indice Dow Jones, 
ma poi il rialzo si è ridotto per-
ché le notizie sul fronte dell’e-
pidemia continuano ad essere 
preoccupanti.  La  chiusura  è  
stata a +4,89%.

I casi negli Stati Uniti sono 
saliti a oltre 700, con 28 deces-
si. I Centers for Disease Con-
trol and Prevention hanno ri-
velato che solo 6.536 persone 
hanno fatto i test, e quindi è 
chiaro che la vera dimensione 

del contagio in una popolazio-
ne di oltre 350 milioni di abi-
tanti è sconosciuta. Il governa-
tore di New York Cuomo ha 
mobilitato la Guardia Naziona-
le per isolare la zona di New 
Rochelle,  dove c’è  stata  una 
forte diffusione dell’epidemia 
nella  comunità.  Trump,  che  
ha  rassicurato  i  banchieri  
(«passerà, state calmi») ha det-
to di non aver fatto l’esame, an-
che se il suo nuovo capo di ga-
binetto Meadows è in quaran-
tena, e lui è entrato in contatto 
con almeno due deputati a ri-
schio. Quindi ha discusso con 
il Congresso le misure da adot-
tare per mitigare gli effetti del 
coronavirus sull’economia.

Il presidente ha parlato di un 
taglio alle tasse sul reddito, per 
tenere alti  i  consumi; sussidi 
per i lavoratori a giornata; pro-
tezioni per chi non ha giorni di 
malattia pagati; aiuti per le in-
dustrie più colpite, come quel-
la del turismo e dei trasporti; 

prestiti agevolati per le impre-
se. L’idea di ridurre le tasse sul 
reddito ha diviso i collaborato-
ri di Trump. Favorevoli i consi-
glieri Kushner e Navarro, per-
ché pensano che possa favorire 
i consumi; contrari il segretario 
al Tesoro Mnuchin e Larry Kud-
low, perché temono che non 
avrebbe un effetto immediato, 
e una persona che guadagna 
75.000 dollari all’anno ne rice-
verebbe solo 387. Meglio sareb-
be dare sussidi ai disoccupati 
provocati dal virus.

Wall Street aveva reagito in 
maniera positiva all’apertura, 
dopo i crolli dei giorni scorsi 
che l’hanno portata oltre la so-
glia della correzione, ma nel 
corso della giornata l’entusia-
smo è calato, un po’ per la limi-
tatezza degli interventi possi-
bili, e un po’ per il timore che 
l’epidemia  li  neutralizzi.  
Trump è stato accusato di mini-
mizzare il  coronavirus per il  
proprio interesse, perché una 
frenata dell’economia, o peg-
gio  una recessione,  compro-

metterebbero la sua rielezio-
ne. Naturalmente il capo della 
Casa Bianca non ha la respon-
sabilità del virus, e predicare 
la calma è una misura che tutti 
i leader stanno cercando di ap-
plicare. Se però questo mini-
mizzare  sfociasse  nell’irre-
sponsabilità, a danno della sa-
lute dei cittadini per privilegia-
re  un  vantaggio  politico,  
Trump potrebbe pagare il coro-
navirus come Bush figlio pagò 
l’uragano Katrina. —
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1. Il rendering del Price Waterhouse Cooper Tower, l’opera progettata da Libeskind a Milano; 2. La Torre Pwc a Citylife

Donald Trump con il vicepresidente Mike Pence ieri a Washington

ALBERTO ABBURRÀ

L’Europa è il grande malato 
di coronavirus e l’Italia fini-
sce isolata. Mentre il conta-
gio è arrivato in tutti i 27 Pae-
si dell’Unione e il numero di 
casi aumenta in modo espo-
nenziale, è scattata la corsa 
per bloccare i contatti con il 
nostro  Paese.  La  decisione  
più  clamorosa,  destinata  a  
trascinarsi dietro anche una 
polemica  politica,  è  stata  
quella  dell’Austria  che  ha  
blindato la frontiera: stop a 
voli, treni e immediata chiu-

sura  del  Brennero.  Quella  
che secondo il cancelliere Se-
bastian Kurz è stata una mos-
sa «concordata con Roma» in 
realtà si è rivelata una deci-
sione unilaterale di Vienna, 
semplicemente  notificata  
all'ambasciatore  italiano  
quando era stata già presa.

Una scelta che ha spiazzato 
anche la Commissione euro-
pea, ma non certo l’unica no-
vità delle ultime ore. British 
Airways ha chiuso tutti i voli 
da e verso il nostro Paese, lo 
stesso hanno fatto in rapida 

successione  Ryanair,  Wiz-
zAir, Easyjet e la compagnia 
britannica low cost Jet2. Air 
France ha annunciato che lo 
farà a partire dal 14 marzo ga-
rantendo fino a quella data 
un solo volo per destinazio-
ne. Anche la Spagna ha deci-
so di sospendere da oggi i col-
legamenti  aerei  con l’Italia,  
come per altro hanno fatto Al-
bania e Malta (che hanno vie-
tato anche le navi), la Dani-
marca, il Marocco. La Slove-
nia ha seguito il modello au-
striaco.  Controlli  più  rigidi  

per chi arriva dall’Italia anche 
in Svizzera dove al momento 
solo  i  lavoratori  frontalieri  
hanno libero accesso. 

A livello internazionale lo 
scenario è cambiato. Mentre 
la Cina intravede la fine dell’e-

mergenza (solo 19 nuovi casi 
nelle ultime 24 ore) e la Co-
rea del Sud archivia il quarto 
giorno consecutivo con i con-
tagi in calo, l’Europa procede 
in ordine sparso. In Spagna 
c’è stato un vero boom: in 24 
ore i pazienti positivi sono au-
mentati del 40% superando 
quota 1600. La metà si con-
centra nella capitale Madrid 
dove le scuole sono state pro-
gressivamente chiuse. In Ger-
mania sono stati colpiti tutti 
le 16 regioni e la cancelliera 
Angela  Merkel  nel  corso  di  

una riunione di partito si sa-
rebbe spinta, secondo una ri-
costruzione della Bild, a soste-
nere che il virus arriverà a con-
tagiare tra «il 60% e il 70%» 
della  popolazione  tedesca.  
L’epidemia corre così veloce 
che Berlino ha sospeso la co-
municazione  ufficiale  dei  
nuovi casi in attesa di rivede-
re il meccanismo di monito-
raggio, ormai divampato su 
scala nazionale. In Francia i 
malati sono 1.784 e i morti 
33. Ma nonostante i numeri 
dicano chiaramente che i fo-

colai siano ovunque in Euro-
pa, al momento le misure re-
strittive riguardano soprattut-
to l’Italia e gli italiani. Decisio-
ni che fanno del nostro Paese 
l’osservato speciale anche se 
l’emergenza ha dimensioni e 
confini molto più estesi.  Lo 
confermano i numeri dell’U-
nesco: lo stop delle scuole a li-
vello internazionale sta inte-
ressando in questi giorni un 
totale di 363 milioni di giova-
ni. Una situazione mai vista 
in precedenza. —
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FRANCESCO SPINI

MILANO

Dopo sei anni di digiuno, tor-
na il dividendo per gli azionisti 
di Tim. All’assemblea - che cau-
sa Covid-19 slitterà in tarda 
primavera, entro il 22 giugno - 
sarà proposto il pagamento di 
un centesimo per le azioni ordi-
narie e 2,75 centesimi per le 
azioni di risparmio (quest'ulti-
mo pari all'anno passato). Il ri-
torno alla cedola, annunciato 
nel giorno in cui il titolo, cau-
sa virus, segna nuovi minimi 
storici (0,36 euro, -6%), è un 
segnale che il gruppo guidato 
dall'ad  Luigi  Gubitosi  vuole  
lanciare  al  mercato,  mentre  
archivia il 2019 con un utile 
netto di 1,3 miliardi e flussi di 
cassa che balzano del 198% a 
1,7 miliardi di euro, oltre le sti-
me degli analisti anche in vir-
tù della riduzione dei costi. I 
ricavi si fissano a 18 miliardi , 
in calo del 4,9%. Diventano 
15,6 miliardi al netto del con-
tributo di Sparkle, ma in disce-
sa del 2,6%. 

Rispetto al dato di fine set-
tembre il debito cala di 473 
milioni a 23,8 miliardi. Con-
fermata la trattativa in esclusi-
va con il fondo Kkr Infrastruc-
ture «in qualità di partner fi-
nanziario - si legge in una no-
ta - per lo sviluppo di una rete 
in fibra in Italia a seguito della 
presentazione  di  un'offerta  
non vincolante per l’acquisto 
di circa il 40% della rete secon-
daria fibra/rame di Tim» e, se-
condo  aspetto,  «in  vista  
dell'auspicata  integrazione  
con Open Fiber».

Gli accordi con Kkr sulla re-

te,  con Vodafone sulle torri,  
con Google sul cloud, con Di-
sney per la tv accompagneran-
no il gruppo nei prossimi anni. 
E più cassa e meno debito sono 
i due imperativi alla base del 
nuovo  piano  industriale  al  
2022, approvato ieri dal cda. 
La strategia delineata, spiega-
no dal gruppo, è «in continuità 
con il precedente piano». 

Si conferma l’impegno nel-
la convergenza tra rete e servi-
zi  accessori,e  l’obiettivo  di  
evolvere la copertura Fttc (fi-
bra  fino  all’armadio  strada-
le), oggi all’81%, in Ftth (fi-
bra fino a casa) per il 40% del-
la popolazione entro il 2023. 
La copertura nazionale 5G ar-
riverà entro il 2025/2026. Ri-
visti al rialzo gli obiettivi fi-
nanziari e di sostenibilità. 

Ci sarà un’ulteriore stretta 
sui costi (nel 2019 i dipenden-
ti sono calati di 2.703 unità): 
rispetto all’8% precedente sa-
le al 10% l’obiettivo di tagli 
della base costi. Tra il 2020 e 
il 2022 è prevista una genera-
zione cumulata  di  cassa tra  
4,5 e 5 miliardi. L’obittivo di ri-

duzione del debito “after lea-
se” è «sotto i 20 miliardi di eu-
ro al 2021 prima di considera-
re l’incasso previsto dalla ven-
dita del 12,4% di Inwit», che 
frutterà circa un miliardo, Il 
2022, invece, è previsto «sta-
bile anno su anno per il paga-
mento dell’ultima tranche del-
la licenza 5G». 

I ricavi organici nel 2020 sa-
ranno  in  leggera  riduzione  
(parte bassa di una singola ci-
fra) mentre saliranno legger-
mente nel 2021-2022. Dinami-
ca simile per il margine opera-
tivo lordo, che nel 2021-2022 
potrebbe avere qualche spun-
to in più nella risalita. Nel pia-
no gli investimenti in Italia so-
no previsti in circa 2,9 miliar-
di  di  euro annui.  Tutto con 
un'avvertenza  grande  così,  
che riguarda il coronavirus, il 
cui impatto sul Pil e quindi sul 
piano Tim «non è al momento 
quantificabile». —
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MILANO

Una tempesta perfetta si ab-
batte in Borsa su Atlantia. Il 
titolo della holding che fa ca-
po ai Benetton è il peggiore 
del listino: perde l’8,18% a 
14,14 euro,  ai  minimi  dal  
2013. Pesa l’impatto del Co-
vid-19 sul traffico autostra-
dale del Nord, dove resiste 
praticamente solo l’autotra-
sporto, e su Aeroporti di Ro-
ma, che negli ultimi giorni 
segna un -45% nell’attività. 
Il titolo subisce anche lo stal-
lo delle trattative con il go-
verno su Autostrade per l’Ita-
lia, la sua principale parteci-
pazione  finita  nel  mirino  
dell’esecutivo dopo il crollo 
del ponte Morandi. L’ad di 
Atlantia, Carlo Bertazzo, si è 
detto disponibile a un accor-
do con il governo che con-
templi una riduzione delle 
tariffe, il rilancio degli inve-
stimenti e una dote di liquidi-
tà per il governo. In cambio, 
in primis, chiede un passo in-
dietro  sull’articolo  35  del  
Milleproroghe, che ha abbat-
tuto da 23 a 5-7 miliardi l’in-
dennizzo in caso del taglio 
della concessione,  metten-

do in seria  difficoltà  Aspi.  
All’offerta è seguito un nulla 
di fatto. 

Edizione,  la  finanziaria  
dei  Benetton,  e  la  stessa  
Atlantia hanno così deciso 
di sospendere il riassetto del-
la struttura di controllo di  
Aspi: l’idea era di creare con 
F2i un fondo, F3, in cui far 
confluire fino al 60% della 
concessionaria. Non ci sono 
le condizioni: senza un revi-
sione del Milleproroghe, la 
concessionaria, già gravata 
da un debito da 10,5 miliar-
di, vede chiusi i rubinetti del 
credito, visto che il giudizio 
delle agenzie di rating è pari 
a «spazzatura». Incerto an-
che il responso che il gover-
no darà al piano economi-
co-finanziario con le nuove 
tariffe, che sarà presentato a 
fine mese. Autostrade appa-
re bloccata su tutti i fronti: 
nessun advisor, oggi, può di-
re quanto valga. Così resta-
no fermi anche gli investi-
menti nella Gronda di Geno-
va (4,2 miliardi) e nel Pas-
sante di Bologna (tra 0,8 e 
un miliardo). F. SP. —
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ITALIA

FTSE/MIB

17.870
-3,28%

FTSE/ITALIA

19.438
-3,32%

EURO-DOLLARO

CAMBIO

1,1390
-0,57%

PETROLIO

WTI/NEW YORK

34,36
+10,00%

ALL'ESTERO

DOW JONES

25.018
+4,89%

NASDAQ

8.344
+4,95%EF

ECONOMIA
& FINANZA

Il punto della
giornata
economica

VERSO LA TRANSIZIONE ENERGETICA

Terna, 7 miliardi di investimenti nella rete
Nel piano al 2024 utili +5 percento all’anno

La sede centrale del gruppo Telecom Italia

IN BREVE

Via libera di Terna al nuovo 
piano  industriale  fino  al  
2024 che contiene oltre 7 mi-
liardi  di  investimenti  per  
spingere la transizione ener-
getica della rete nazionale. 
Si tratta, come spiega la so-
cietà, di «un impegno econo-
mico in ulteriore crescita ri-
spetto al precedente piano 
(+20%) per far fronte alle 
necessità del sistema elettri-
co  italiano».  In  termini  di  
obiettivi finanziari, il nuovo 

piano prevede ricavi di grup-
po a 2,94 miliardi di euro e 
un Ebitda a 2,17 miliardi nel 
2024, con una crescita me-
dia  annua  rispettivamente  
del 5% per i ricavi e di oltre il 
4% per l’Ebitda. Attesi in mi-
glioramento anche i profitti, 
che  porteranno  a  un  utile  
per azione di 48 centesimi di 
euro nel 2024, corrisponden-
ti una crescita media annua 
nell’arco di piano del 5%. —
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TAMTAM

l’UTiLE 2019 è di 1 ,3 MILIARDI. il dividendo mancava da 6 anni

Tim, torna la cedola
Nel piano più cassa
e meno debiti 
Alle azioni ordinarie 1 centesimo, alle risparmio 2,75
Il cda alza gli obiettivi finanziari per il 2022

Confermata la trattativa 
in esclusiva con Kkr 
anche in vista di una 

fusione con Open Fiber

Sale il margine operativo
Sui conti di Caltagirone
pesano le svalutazioni

Margine  operativo  lordo  
positivo per 2,5 milioni di 
euro (contro 810 mila nel 
2018) e ricavi a 135,9 mi-
lioni  di  euro  (144  nel  
2018) sono i dati di eserci-
zio 2019 del gruppo Calta-
girone approvati dal cda. 
Il risultato netto di gruppo 
è negativo per 30,6 milio-
ni dopo la svalutazione di 
immobilizzazioni immate-
riali a vita indefinita per 
39,8 milioni di euro. Il cda 
propone all’assemblea dei 
soci di non distribuire al-
cun dividendo.

Nuove tecnologie
Piano di Enea al 2024
Investirà 420 milioni

Il cda di Enea (l’agenzia na-
zionale per le nuove tecno-
logie, l’energia e lo svilup-
po  economico  sostenibi-
le) ha deliberato il piano 
2020-2022 che prevede in-
vestimenti  per  oltre  420  
milioni e 280 assunzioni.

Moda
Ferragamo, più ricavi
e cedola confermata 

Il cda di Salvatore Ferraga-
mo ha approvato i  conti 
del 2019 con ricavi pari a 

1,37 miliardi (+2,3% sul 
2018), un Mol ante-Ifrs di 
205 milioni (-4,3%) e un 
utile netto di periodo ex If-
srs di 92 milioni (+1,7%). 
La  posizione  finanziaria  
netta è positiva per 172 mi-
lioni (da 169 milioni nel 
2018). Il cda ha proposto 
la distribuzione di una ce-
dola ordinaria di 0,34 eu-
ro per azione, in linea con 
l’anno scorso. 

Il fondo Ue di stabilità
Efsf raccoglie 2 miliardi
Rendimento -0,394%

L’European Financial Sta-
bility Facility (Efsf) ha rac-
colto sul mercato 2 miliar-

di con una «tap issue» (de-
rivante da una emissione 
passata) su un bond 0,4% 
scadenza gennaio 2026 au-
mentando il volume totale 
a 5 miliardi. Rendimento 
di riofferta -0,394%.

Metano
Acea acquisisce il 51%
della società Alto Sangro

Acea ha sottoscritto un ac-
cordo con le società Alma 
Cis e Mediterranea Ener-
gia per acquisire il 51% del-
la Alto Sangro Distribuzio-
ne Gas, attiva nella distri-
buzione di metano. Le due 
società venditrici manter-
ranno il 49 del capitale. 

linea dura del governo coN i benetton

Stop all’intesa con F2i
Atlantia -8% in Borsa
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ANTONELLA MARIOTTI 

MARIA TERESA MARCHESE

TORTONA 

«N
o di qui non 
si  passa.  Se  
deve entrare 
in  ospedale  

deve  andare  dall’altra  parte  
della via, ma non so se la fanno 
entrare. Deve avere un permes-
so». Ecco l’ospedale più blinda-
to della provincia di Alessan-
dria e del Piemonte, quello di-
ventato  Covid-19-Hospital,  
pronto alla guerra più difficile 
contro il coronavirus per salva-
re i pazienti più gravi che arri-
vano qui da tutta la regione. 

La battaglia
Una guerra che in Piemonte 
ha fatto 20 vittime e di queste 
13 sono in provincia di Ales-
sandria (che ha 69 contagia-
ti). Una strage soprattutto di 
anziani: la  settimana scorsa,  
già da martedì, la casa di ripo-
so Mater Dei è andata in crisi 
per il numero di contagi. All’in-
terno della struttura ci  sono 
dieci casi sospetti, che sono sta-
ti posti in isolamento e costan-
temente monitorati, per que-
sto la struttura è stata chiusa al 
pubblico. Dei sei casi positivi 
(dati di ieri): uno ricoverato 
ad Alessandria è morto, anche 
dei tre ricoverati a Novi un pa-
ziente è deceduto, come i due 
a Tortona, dove nell’ospedale 
sono ancora ricoverati in otto 

provenienti dalla casa di cura. 
Rimangono  nella  Mater  Dei  
87 persone, di cui si occuperà 
Orazio Barresi, direttore del di-
stretto sanitario Tortona Novi 
con la commissione di vigilan-
za, inviato da Giuseppe Guer-
ra commissario ad acta. 

«Mi hanno avvertito alle 14 
di sabato e dopo due ore e mez-
za ero qui»: Giuseppe Guerra, 
adesso gestisce due ospedali  
Tortona e Novi Ligure e per ter-
ritorio si occupa anche del Ma-
ter Dei. Arriva da Cuneo è re-
sponsabile del presidio di Savi-
gliano, con gli ospedali di Sa-
luzzo e Fossano (di cui è diret-
tore da 21 anni), ed è presiden-
te dell’Ordine dei medici di Cu-

neo. Guerra ha 60 anni e un pi-
glio da manager quando apre 
la piantina dell’ospedale torto-
nese, dove ha disegnato la sua 
idea di riorganizzazione, e in-
dica ingressi, uscite e nuovi re-
parti. «La situazione è questa: 
Tortona è un ospedale chiuso 
alla popolazione - dice Guerra 
-. È una struttura che si confi-
gura  Covid-19  per  pazienti  
che noi prendiamo esclusiva-
mente su mandato dell’Unità 
di crisi regionale. Tutto quello 
che ci viene chiesto e che fac-

ciamo, lo comunichiamo in Re-
gione in aggiornamento conti-
nuo.  Abbiamo  suddiviso  l’o-
spedale in aree, con un’alta in-
tensità per i pazienti Covid-19 
che è la Rianimazione, e poi 
utilizziamo i reparti in base al-
la loro sanificazione. Stiamo 
andando su un modello un po-
chino più equo e stiamo pro-
vando a passare da sei letti a 
sette in rianimazione. A oggi 
ne abbiamo cinque occupati e 
vorremmo arrivare fino 12: il 
mio mandato è arrivare a quel 
numero di  letti  per  pazienti  
molto gravi». 

Riorganizzazione
«Dopo 12 ore di turno a Torto-
na,  potrei  parlare  dei  segni  
che mi porto sul volto dovuto 
ai Dispositivi di Protezione In-
dividuali,  invece  no:  voglio  
raccontare la storia di un grup-
po di Sanitari che si è creato in 
una notte, siamo diventati un 
gruppo dove ci si aiuta tutti, 
pur con tutte le difficoltà»: è la 
testimonianza di un infermie-
re  dell’ospedale  di  Tortona  
che fa capire l’affanno, ma an-
che lo spirito con cui si sta lavo-
rando nell’emergenza. «Oggi 
oltre a prestare la mia e nostra 
opera come sanitari - dice - ab-
biamo regalato e ricevuto sor-
risi e parole di apprezzamento 
da coloro che più soffrono in 
questo momento, i pazienti. E 
noi per loro e per tutti coloro 
che stanno combattendo ab-
biamo l’obbligo di vincere que-
sta  guerra:  restate  a  casa».  

Qualcosa dovrebbe migliora-
re: «La gestione che ho pensa-
to - prosegue Guerra - è pensa-
ta per non avere carichi ecces-
sivi». La nuova mappa della 
struttura  sanitaria  tortonese  
prevede: venti posti letto per 
pazienti affetti da coronavirus 
«a media intensità e quaranta 
a bassa intensità». Come in al-
tre situazioni in Lombardia e 
nelle regioni dove ci sono alti 
numeri di contagiati, il proble-
ma è il personale specializza-

to: «Bisogna requisire perso-
nale, questo ospedale non ha 
un numero sufficiente di per-
sonale infermieristico specia-
lizzato per dodici letti - sottoli-
nea Guerra -,  servono infer-
mieri  specializzati  e  medici  
anestesisti. L’assistenza al let-
to  rianimatorio  ha necessità  
di competenze e formazione 
dedicata». «Ma questo ospeda-
le vuole tornare alla normali-
tà» insiste Maria Elisena Foca-
ti,  responsabile  provinciale  

delle Professioni sanitarie. «Al-
cuni reparti come la Farmacia 
in distribuzione diretta e sia-
mo funzionanti per la camera 
bianca,  unità  farmacologica  
antiblastica: forniamo prodot-
ti a tutta la provincia». «Presto 
riapriremo  anche  la  Brest  
Unit» assicura Guerra che di-
ce: Ora la chirurgia mamma-
ria la facciamo a Novi. Ma vor-
rei dare un segnale forte alle 
donne, passeranno dal Day ho-
spital oncologico di Tortona». 

La normalità
La stanno cercando da giorni 
anche i figli e i parenti degli an-
ziani ricoverati nelle case di ri-
poso,  alcune  come  il  Mater  
Dei  chiuse  chiaramente  al  
pubblico  per  precauzione.  
«Mia  mamma  è  in  un’altra  
struttura  ma  soffre  molto,  
con i miei fratelli abbiamo de-
ciso di procurarle un compu-
ter così da poterla chiamare 
via skype». Fabio è un ragaz-
zo di Tortona che lavora all’e-

stero, in città sono rimasti il 
padre e i fratelli. «La mamma 
- dice Fabio - è in una situazio-
ne difficile, adesso non potrà 
vedere mio padre, anziano an-
che lui. Abbiamo pensato an-
che a un supporto psicologico 
ma è dura, speriamo solo che 
passi presto questa situazio-
ne. Il problema è che in questi 
giorni senza vedere mio padre 
o qualcuno di noi, la sua situa-
zione è peggiorata». —
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L’ospedale Carle di Cuneo dove ieri è morto un paziente di Busca
di 67 anni, risultato positivo al tampone del coronavirus

PAOLA SCOLA

ALBA

U
n’altra giornata di la-
voro, ma non nell’uf-
ficio  in  Regione.  
Continua la quaran-

tena del governatore Alberto 
Cirio, «confinato» nella sua ca-
sa di Alba dopo l’esito positivo 
del test coronavirus. «Sto bene 
- dice - e seguo tutto come fossi 
a Torino. Che cosa ho fatto? 
Tre  ore  di  videoconferenza  
con le altre Regioni e Roma, di 
seguito due di riunione di giun-
ta e poi il collegamento con l’U-
nità di crisi».

Ieri è stato completato il qua-
dro dei «tamponi» ai compo-
nenti della giunta, controllati 
proprio per la vicinanza al pre-
sidente: dopo gli assessori Icar-
di,  Carosso  (vice),  Gabusi  e  
Ricca, sono risultati  negativi  
anche i colleghi Caucino, Chio-
rino, Marnati, Poggio e Proto-
papa. Positivo solo l’assessore 
alle  Attività  produttive,  An-
drea Tronzano, in isolamento 
fiduciario domiciliare.

Prosegue l’autoquarantena 
in casa per il presidente della 
Provincia e sindaco di Cuneo, 
Federico Borgna, che ha adot-
tato la misura cautelativa di  
14 giorni,  dopo un incontro  
istituzionale con il governato-
re. Negativi il presidente della 
Provincia di Asti, Paolo Lan-
franco, e il primo cittadino di 
Asti, Maurizio Rasero.

L’annuncio della  positività  
al Covid19 di Alberto Cirio, do-
menica, ha fatto scattare la de-
cisione di «autolimitarsi» in ca-
sa anche per due altri sindaci: 
Lucio Pizzi di Domodossola e 
Vincenzo  Bezzone  di  Ceva,  
che il 4 marzo - insieme con il 
governatore - avevano parteci-

pato, a Roma, a un vertice con 
il ministro dell’Interno per di-
scutere del piano nazionale di 
riordino della Polstrada

L’intero Consiglio comuna-
le e parte degli impiegati muni-
cipali sono invece isolati, per 
sospetto contagio, a Basaluz-
zo, nell’Alessandrino, dove un 
consigliere ha contratto il vi-
rus e, non sapendolo, ha parte-
cipato  all’assembleA  del  24  
febbraio. Il sindaco Gianfran-
co Ludovici: «Sentita l’indica-
zione del nostro medico di ba-
se, abbiamo comunicato tutto 
all’Unità di crisi della Regione, 
all’Asl e alla Prefettura». 

Qualche «grattacapo» per il 
consigliere novarese della Le-

ga in Regione, Riccardo Lan-
zo, che in via precauzionale si 
messo in quarantena nel suo 
studio legale, «attrezzandosi» 
con una brandina per trascor-
rervi anche le notti. «Isolamen-
to preventivo» pure per Alber-
to Preioni, presidente del grup-
po della Lega in Regione e già 
vicepresidente della Provincia 
di Verbano Cusio Ossola, che 
l’ha comunicato su Facebook. 
Così come ha affidato ai social 
la notizia della propria quaran-
tena l'onorevole ossolano Enri-
co Borghi (Pd), asintomatico, 
ma che nei giorni scorsi aveva 
preso parte a un incontro in Re-
gione con Cirio. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nell’Alessandrino il numero più alto di vittime in tutto il Piemonte
A Tortona è andata in crisi la Mater Dei, struttura che ospita gli anziani

Viaggio nell’ospedale 
dei contagi record 
“Il focolaio partito 
in una casa di riposo”

ALESSANDRO MONDO

TORINO

Tamponi in ordine di priorità: 
sospesi, su disposizione dell’U-
nità  di  crisi  della  Regione,  
quelli sui soggetti asintomati-
ci perché in questi casi «il test 
non appare sostenuto da razio-
nalità  scientifica  e  potrebbe  
addirittura  essere  fuorvian-
te». Sospesi gli screening per i 
malati oncologici per ridurre 
il  rischio  di  contagio:  viene  
mantenuta solo l’attività rela-
tiva agli esami di approfondi-
mento raccomandati per gli as-
sistiti con esito positivo al test 
di screening. Sono le ultime 

misure, in ordine di tempo, di 
una regione che le prova tutte 
per circoscrivere e rallentare 
l’avanzata dell’epidemia. 

Ieri Alberto Cirio si è detto 
pronto a chiedere un altro gi-
ro di vite sulle misure restritti-
ve, accodandosi alla Lombar-
dia. Prima dell’ennesimo salto 
di qualità si attende la valuta-
zione sull’efficacia delle misu-
re di contenimento già in vigo-
re:  il  giudizio  è  demandato  
all’Unità di crisi regionale e al 
Comitato  scientifico  appena  
istituito. «Se quello che atten-
diamo già nella giornata di do-
mani (ndr: oggi per chi legge) 

le riterrà non ancora sufficien-
ti, siamo pronti ad appoggiare 
nei confronti del governo le 
misure ancora più restrittive 
chieste dal governatore della 
Lombardia Fontana». Il presi-
dente regionale di Confindu-
stria  Fabio  Ravanelli  ha  già  
espresso forti dubbi perché «si 
genererebbe una spirale che 
ci porterebbe a perdere clienti 
all’estero, posti di lavoro e pos-
sibilità di ripresa». 

Il Piemonte comincia a pa-
gare un prezzo elevato. Ieri, al-
tri 4 nuovi decessi – negli ospe-
dali di Cuneo, Asti, Biella e No-
vara –, che portano a 21 il nu-

mero dei morti. Al momento 
sono 482 le persone risultate 
positive al coronavirus. I rico-
veri: 115 a Torino, 58 ad Asti, 
69 ad Alessandria, 23 a Biella, 
14 a Cuneo, 24 a Novara, 24 a 
Vercelli, 15 nel Vco. Diciotto i 
casi positivi arrivati da fuori re-
gione, 74 le persone ricovera-
te in Rianimazione. Pirelli ha 
annunciato che un dipenden-
te della fabbrica di Settimo è 
positivo: produzione rallenta-
ta,  garantite  le  forniture  ai  
clienti. Un’emergenza in cre-
scita. Quel che è peggio, di du-
rata indefinibile. Gli ospedali 
adottano misure impensabili 

fino a una settimana fa. La Cit-
tà della Salute ha attivato un 
servizio di pre-triage «su tutto 
il flusso pedonale e veicolare 
in entrata a Molinette, Regina 
Margherita, Sant’Anna e Cto» 
basato sul controllo della feb-
bre e di altri sintomi: 8 gli ac-
cessi presidiati alle Molinette, 
gli altri saranno chiusi, monta-
te due tende della Protezione 
civile all’ingresso di corso Do-
gliotti. Previsti controlli anche 
all’esterno del  San Giovanni 
Antica  Sede  e  della  Dental  
School. Obbligo tassativo del-
la mascherina per il personale 
sanitario e per pazienti con sin-

tomi respiratori. Vietata la so-
sta degli accompagnatori dei 
pazienti nelle sale di attesa dei 
Dea e del pronto soccorso. Au-
torizzata la presenza di un so-
lo «care giver» o accompagna-
tore per ogni paziente. Acces-
so sospeso alle associazioni di 
volontariato. L’Asl di  Torino 
ha sospeso l’attività dei Centri 
diurni  a  valenza  sanitaria  e  
punta sullo smart working in 
tutti i casi possibili. 

La sfida delle sfide: aumen-
to dei posti letto e assunzioni 
per garantire gli organici falci-
diati dai contagi. —
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A rischio anche le comunali 

Valle d’Aosta, rinviate
le elezioni regionali

DANIELE MAMMOLITI

AOSTA

In Valle d'Aosta l'emergenza 
coronavirus è più forte an-
che delle elezioni. Le Regio-
nali, che avrebbero dovuto 
celebrarsi tra quaranta gior-
ni, il 19 aprile, sono state rin-
viate a  domenica 10 mag-
gio. E per le Comunali, che 
interessano 66 località e che 
sono in calendario il 17 mag-
gio, i sindaci chiedono lo spo-
stamento al prossimo autun-
no. «E' stata fatta una discus-
sione all'interno dell'assem-
blea degli enti locali - spiega 
Franco  Manes,  presidente  
del Celva che li riunisce - e la 
scelta è stata evidenziata da 
tutti  i  sindaci  per  ribadire  
molto  chiaramente  che  in  

questo momento le ammini-
strazioni comunali e i sinda-
ci sono interessati più alla sa-
lute pubblica dei loro cittadi-
ni. Gli aspetti elettivi e politi-
ci  vanno assolutamente in  
secondo piano».

Per quanto riguarda il vo-
to regionale, invece, il nodo 
resta comunque aperto. Di ri-
mandare le elezioni per il rin-
novo del Consiglio Valle si 
parlava,  ormai,  da  giorni.  
Dopo una serie di valutazio-
ni,  ieri  il  presidente  della  
giunta Renzo Testolin, che 
ha anche funzioni di prefet-
to,  ha  firmato  un  decreto  
che sarà pubblicato sul Bol-
lettino ufficiale della Regio-
ne oggi, dove ha ufficializza-
to la decisione di spostare di 

circa un mese le consultazio-
ni. La presentazione delle li-
ste e delle candidature, che 
sarebbe  dovuta  avvenire  
questo fine settimana, sarà 
differito al weekend del 5 e 6 
aprile. La decisione, fa sape-
re la presidenza, è diretta-
mente  «conseguenza  delle  
misure urgenti  di  conteni-
mento del contagio da Co-
vid-19,  efficaci  sull'intero  
territorio nazionale». Ma lo 
stesso Testolin poche ore pri-
ma di firmare il decreto ave-
va chiarito che il rinvio po-
trebbe essere ulteriore: so-
no  state  aperte  trattative  
con il ministero per ipotizza-
re tempi più lunghi. A com-
plicare la questione c'è il fat-
to che il Consiglio regionale 
della  Valle  d'Aosta  è  stato  
sciolto anticipatamente, do-
po solo un anno e mezzo di 
legislatura, lo scorso 14 feb-
braio e, ai termini di legge, 
le elezioni per il suo rinnovo 
devono  avvenire  entro  al  
massimo 90 giorni. —
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IL CORONAVIRUS

Il trasferimento dei pazienti dall’ospedale di Tortona per trasfor-
mare la struttura in presidio dedicato ai contagiati da coronavirus 

“Il problema 
è il personale 

specializzato, servono 
infermieri e medici” 

RETROSCENA

Il governatore Cirio prosegue l’autoisolamento in casa ad Alba
mentre il consigliere Lanzo ha portato la brandina e dorme in ufficio

I politici in quarantena
si affidano a social e pc

In dettaglio

Prevenzione Serena
Nei provvedimenti dell’Uni-
tà di crisi rientra anche la so-
spensione delle attività relati-
ve al programma regionale 
di screening oncologico «Pre-
venzione Serena», fino a da-
ta da decidere.

I morti sono 21, corsa a rallentare l’epidemia
Cirio: “Pronti anche a misure più drastiche”
Il Piemonte si associa alle richieste del presidente della Lombardia. Stop ai tamponi su tutti gli asintomatici

1

IL CORONAVIRUS

Le targhe “rivelatrici”
Le forze dell’ordine possono 
fermare i veicoli per controlli 
sui divieti di spostamento an-
che in base a elementi che, sul-
la targa del mezzo, rivelino la 
potenziale presenza ingiustifi-
cata nel luogo della verifica.

L’informazione dei Comuni 
Cresce il numero di Comuni 
che ha creato pagine Fb e in-
ternet istituzionali per infor-
mare i cittadini sulla situazio-
ne Covid. I sindaci vengono 
informati dalle Asl come au-
torità sanitarie comunali.

DANILO NINOTTO

FEDERICA CASTELLANA

2

3

1. Il consigliere novarese del-
la Lega Riccardo Lanzo in 
quarantena nel suo studio .
2. Cirio in casa ad Alba. 
3. Il sindaco di Basaluzzo.

Nelle aree di servizio
La Polizia stradale, che ese-
gue i controlli sugli sposta-
menti delle persone e il  ri-
spetto dei divieti, può com-
piere le verifiche anche nelle 
aree di servizio lungo le trat-
te delle autostrade
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ANTONELLA MARIOTTI 

MARIA TERESA MARCHESE

TORTONA 

«N
o di qui non 
si  passa.  Se  
deve entrare 
in  ospedale  

deve  andare  dall’altra  parte  
della via, ma non so se la fanno 
entrare. Deve avere un permes-
so». Ecco l’ospedale più blinda-
to della provincia di Alessan-
dria e del Piemonte, quello di-
ventato  Covid-19-Hospital,  
pronto alla guerra più difficile 
contro il coronavirus per salva-
re i pazienti più gravi che arri-
vano qui da tutta la regione. 

La battaglia
Una guerra che in Piemonte 
ha fatto 20 vittime e di queste 
13 sono in provincia di Ales-
sandria (che ha 69 contagia-
ti). Una strage soprattutto di 
anziani: la  settimana scorsa,  
già da martedì, la casa di ripo-
so Mater Dei è andata in crisi 
per il numero di contagi. All’in-
terno della struttura ci  sono 
dieci casi sospetti, che sono sta-
ti posti in isolamento e costan-
temente monitorati, per que-
sto la struttura è stata chiusa al 
pubblico. Dei sei casi positivi 
(dati di ieri): uno ricoverato 
ad Alessandria è morto, anche 
dei tre ricoverati a Novi un pa-
ziente è deceduto, come i due 
a Tortona, dove nell’ospedale 
sono ancora ricoverati in otto 

provenienti dalla casa di cura. 
Rimangono  nella  Mater  Dei  
87 persone, di cui si occuperà 
Orazio Barresi, direttore del di-
stretto sanitario Tortona Novi 
con la commissione di vigilan-
za, inviato da Giuseppe Guer-
ra commissario ad acta. 

«Mi hanno avvertito alle 14 
di sabato e dopo due ore e mez-
za ero qui»: Giuseppe Guerra, 
adesso gestisce due ospedali  
Tortona e Novi Ligure e per ter-
ritorio si occupa anche del Ma-
ter Dei. Arriva da Cuneo è re-
sponsabile del presidio di Savi-
gliano, con gli ospedali di Sa-
luzzo e Fossano (di cui è diret-
tore da 21 anni), ed è presiden-
te dell’Ordine dei medici di Cu-

neo. Guerra ha 60 anni e un pi-
glio da manager quando apre 
la piantina dell’ospedale torto-
nese, dove ha disegnato la sua 
idea di riorganizzazione, e in-
dica ingressi, uscite e nuovi re-
parti. «La situazione è questa: 
Tortona è un ospedale chiuso 
alla popolazione - dice Guerra 
-. È una struttura che si confi-
gura  Covid-19  per  pazienti  
che noi prendiamo esclusiva-
mente su mandato dell’Unità 
di crisi regionale. Tutto quello 
che ci viene chiesto e che fac-

ciamo, lo comunichiamo in Re-
gione in aggiornamento conti-
nuo.  Abbiamo  suddiviso  l’o-
spedale in aree, con un’alta in-
tensità per i pazienti Covid-19 
che è la Rianimazione, e poi 
utilizziamo i reparti in base al-
la loro sanificazione. Stiamo 
andando su un modello un po-
chino più equo e stiamo pro-
vando a passare da sei letti a 
sette in rianimazione. A oggi 
ne abbiamo cinque occupati e 
vorremmo arrivare fino 12: il 
mio mandato è arrivare a quel 
numero di  letti  per  pazienti  
molto gravi». 

Riorganizzazione
«Dopo 12 ore di turno a Torto-
na,  potrei  parlare  dei  segni  
che mi porto sul volto dovuto 
ai Dispositivi di Protezione In-
dividuali,  invece  no:  voglio  
raccontare la storia di un grup-
po di Sanitari che si è creato in 
una notte, siamo diventati un 
gruppo dove ci si aiuta tutti, 
pur con tutte le difficoltà»: è la 
testimonianza di un infermie-
re  dell’ospedale  di  Tortona  
che fa capire l’affanno, ma an-
che lo spirito con cui si sta lavo-
rando nell’emergenza. «Oggi 
oltre a prestare la mia e nostra 
opera come sanitari - dice - ab-
biamo regalato e ricevuto sor-
risi e parole di apprezzamento 
da coloro che più soffrono in 
questo momento, i pazienti. E 
noi per loro e per tutti coloro 
che stanno combattendo ab-
biamo l’obbligo di vincere que-
sta  guerra:  restate  a  casa».  

Qualcosa dovrebbe migliora-
re: «La gestione che ho pensa-
to - prosegue Guerra - è pensa-
ta per non avere carichi ecces-
sivi». La nuova mappa della 
struttura  sanitaria  tortonese  
prevede: venti posti letto per 
pazienti affetti da coronavirus 
«a media intensità e quaranta 
a bassa intensità». Come in al-
tre situazioni in Lombardia e 
nelle regioni dove ci sono alti 
numeri di contagiati, il proble-
ma è il personale specializza-

to: «Bisogna requisire perso-
nale, questo ospedale non ha 
un numero sufficiente di per-
sonale infermieristico specia-
lizzato per dodici letti - sottoli-
nea Guerra -,  servono infer-
mieri  specializzati  e  medici  
anestesisti. L’assistenza al let-
to  rianimatorio  ha necessità  
di competenze e formazione 
dedicata». «Ma questo ospeda-
le vuole tornare alla normali-
tà» insiste Maria Elisena Foca-
ti,  responsabile  provinciale  

delle Professioni sanitarie. «Al-
cuni reparti come la Farmacia 
in distribuzione diretta e sia-
mo funzionanti per la camera 
bianca,  unità  farmacologica  
antiblastica: forniamo prodot-
ti a tutta la provincia». «Presto 
riapriremo  anche  la  Brest  
Unit» assicura Guerra che di-
ce: Ora la chirurgia mamma-
ria la facciamo a Novi. Ma vor-
rei dare un segnale forte alle 
donne, passeranno dal Day ho-
spital oncologico di Tortona». 

La normalità
La stanno cercando da giorni 
anche i figli e i parenti degli an-
ziani ricoverati nelle case di ri-
poso,  alcune  come  il  Mater  
Dei  chiuse  chiaramente  al  
pubblico  per  precauzione.  
«Mia  mamma  è  in  un’altra  
struttura  ma  soffre  molto,  
con i miei fratelli abbiamo de-
ciso di procurarle un compu-
ter così da poterla chiamare 
via skype». Fabio è un ragaz-
zo di Tortona che lavora all’e-

stero, in città sono rimasti il 
padre e i fratelli. «La mamma 
- dice Fabio - è in una situazio-
ne difficile, adesso non potrà 
vedere mio padre, anziano an-
che lui. Abbiamo pensato an-
che a un supporto psicologico 
ma è dura, speriamo solo che 
passi presto questa situazio-
ne. Il problema è che in questi 
giorni senza vedere mio padre 
o qualcuno di noi, la sua situa-
zione è peggiorata». —
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L’ospedale Carle di Cuneo dove ieri è morto un paziente di Busca
di 67 anni, risultato positivo al tampone del coronavirus

PAOLA SCOLA

ALBA

U
n’altra giornata di la-
voro, ma non nell’uf-
ficio  in  Regione.  
Continua la quaran-

tena del governatore Alberto 
Cirio, «confinato» nella sua ca-
sa di Alba dopo l’esito positivo 
del test coronavirus. «Sto bene 
- dice - e seguo tutto come fossi 
a Torino. Che cosa ho fatto? 
Tre  ore  di  videoconferenza  
con le altre Regioni e Roma, di 
seguito due di riunione di giun-
ta e poi il collegamento con l’U-
nità di crisi».

Ieri è stato completato il qua-
dro dei «tamponi» ai compo-
nenti della giunta, controllati 
proprio per la vicinanza al pre-
sidente: dopo gli assessori Icar-
di,  Carosso  (vice),  Gabusi  e  
Ricca, sono risultati  negativi  
anche i colleghi Caucino, Chio-
rino, Marnati, Poggio e Proto-
papa. Positivo solo l’assessore 
alle  Attività  produttive,  An-
drea Tronzano, in isolamento 
fiduciario domiciliare.

Prosegue l’autoquarantena 
in casa per il presidente della 
Provincia e sindaco di Cuneo, 
Federico Borgna, che ha adot-
tato la misura cautelativa di  
14 giorni,  dopo un incontro  
istituzionale con il governato-
re. Negativi il presidente della 
Provincia di Asti, Paolo Lan-
franco, e il primo cittadino di 
Asti, Maurizio Rasero.

L’annuncio della  positività  
al Covid19 di Alberto Cirio, do-
menica, ha fatto scattare la de-
cisione di «autolimitarsi» in ca-
sa anche per due altri sindaci: 
Lucio Pizzi di Domodossola e 
Vincenzo  Bezzone  di  Ceva,  
che il 4 marzo - insieme con il 
governatore - avevano parteci-

pato, a Roma, a un vertice con 
il ministro dell’Interno per di-
scutere del piano nazionale di 
riordino della Polstrada

L’intero Consiglio comuna-
le e parte degli impiegati muni-
cipali sono invece isolati, per 
sospetto contagio, a Basaluz-
zo, nell’Alessandrino, dove un 
consigliere ha contratto il vi-
rus e, non sapendolo, ha parte-
cipato  all’assembleA  del  24  
febbraio. Il sindaco Gianfran-
co Ludovici: «Sentita l’indica-
zione del nostro medico di ba-
se, abbiamo comunicato tutto 
all’Unità di crisi della Regione, 
all’Asl e alla Prefettura». 

Qualche «grattacapo» per il 
consigliere novarese della Le-

ga in Regione, Riccardo Lan-
zo, che in via precauzionale si 
messo in quarantena nel suo 
studio legale, «attrezzandosi» 
con una brandina per trascor-
rervi anche le notti. «Isolamen-
to preventivo» pure per Alber-
to Preioni, presidente del grup-
po della Lega in Regione e già 
vicepresidente della Provincia 
di Verbano Cusio Ossola, che 
l’ha comunicato su Facebook. 
Così come ha affidato ai social 
la notizia della propria quaran-
tena l'onorevole ossolano Enri-
co Borghi (Pd), asintomatico, 
ma che nei giorni scorsi aveva 
preso parte a un incontro in Re-
gione con Cirio. —
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Nell’Alessandrino il numero più alto di vittime in tutto il Piemonte
A Tortona è andata in crisi la Mater Dei, struttura che ospita gli anziani

Viaggio nell’ospedale 
dei contagi record 
“Il focolaio partito 
in una casa di riposo”

ALESSANDRO MONDO

TORINO

Tamponi in ordine di priorità: 
sospesi, su disposizione dell’U-
nità  di  crisi  della  Regione,  
quelli sui soggetti asintomati-
ci perché in questi casi «il test 
non appare sostenuto da razio-
nalità  scientifica  e  potrebbe  
addirittura  essere  fuorvian-
te». Sospesi gli screening per i 
malati oncologici per ridurre 
il  rischio  di  contagio:  viene  
mantenuta solo l’attività rela-
tiva agli esami di approfondi-
mento raccomandati per gli as-
sistiti con esito positivo al test 
di screening. Sono le ultime 

misure, in ordine di tempo, di 
una regione che le prova tutte 
per circoscrivere e rallentare 
l’avanzata dell’epidemia. 

Ieri Alberto Cirio si è detto 
pronto a chiedere un altro gi-
ro di vite sulle misure restritti-
ve, accodandosi alla Lombar-
dia. Prima dell’ennesimo salto 
di qualità si attende la valuta-
zione sull’efficacia delle misu-
re di contenimento già in vigo-
re:  il  giudizio  è  demandato  
all’Unità di crisi regionale e al 
Comitato  scientifico  appena  
istituito. «Se quello che atten-
diamo già nella giornata di do-
mani (ndr: oggi per chi legge) 

le riterrà non ancora sufficien-
ti, siamo pronti ad appoggiare 
nei confronti del governo le 
misure ancora più restrittive 
chieste dal governatore della 
Lombardia Fontana». Il presi-
dente regionale di Confindu-
stria  Fabio  Ravanelli  ha  già  
espresso forti dubbi perché «si 
genererebbe una spirale che 
ci porterebbe a perdere clienti 
all’estero, posti di lavoro e pos-
sibilità di ripresa». 

Il Piemonte comincia a pa-
gare un prezzo elevato. Ieri, al-
tri 4 nuovi decessi – negli ospe-
dali di Cuneo, Asti, Biella e No-
vara –, che portano a 21 il nu-

mero dei morti. Al momento 
sono 482 le persone risultate 
positive al coronavirus. I rico-
veri: 115 a Torino, 58 ad Asti, 
69 ad Alessandria, 23 a Biella, 
14 a Cuneo, 24 a Novara, 24 a 
Vercelli, 15 nel Vco. Diciotto i 
casi positivi arrivati da fuori re-
gione, 74 le persone ricovera-
te in Rianimazione. Pirelli ha 
annunciato che un dipenden-
te della fabbrica di Settimo è 
positivo: produzione rallenta-
ta,  garantite  le  forniture  ai  
clienti. Un’emergenza in cre-
scita. Quel che è peggio, di du-
rata indefinibile. Gli ospedali 
adottano misure impensabili 

fino a una settimana fa. La Cit-
tà della Salute ha attivato un 
servizio di pre-triage «su tutto 
il flusso pedonale e veicolare 
in entrata a Molinette, Regina 
Margherita, Sant’Anna e Cto» 
basato sul controllo della feb-
bre e di altri sintomi: 8 gli ac-
cessi presidiati alle Molinette, 
gli altri saranno chiusi, monta-
te due tende della Protezione 
civile all’ingresso di corso Do-
gliotti. Previsti controlli anche 
all’esterno del  San Giovanni 
Antica  Sede  e  della  Dental  
School. Obbligo tassativo del-
la mascherina per il personale 
sanitario e per pazienti con sin-

tomi respiratori. Vietata la so-
sta degli accompagnatori dei 
pazienti nelle sale di attesa dei 
Dea e del pronto soccorso. Au-
torizzata la presenza di un so-
lo «care giver» o accompagna-
tore per ogni paziente. Acces-
so sospeso alle associazioni di 
volontariato. L’Asl di  Torino 
ha sospeso l’attività dei Centri 
diurni  a  valenza  sanitaria  e  
punta sullo smart working in 
tutti i casi possibili. 

La sfida delle sfide: aumen-
to dei posti letto e assunzioni 
per garantire gli organici falci-
diati dai contagi. —
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A rischio anche le comunali 

Valle d’Aosta, rinviate
le elezioni regionali

DANIELE MAMMOLITI

AOSTA

In Valle d'Aosta l'emergenza 
coronavirus è più forte an-
che delle elezioni. Le Regio-
nali, che avrebbero dovuto 
celebrarsi tra quaranta gior-
ni, il 19 aprile, sono state rin-
viate a  domenica 10 mag-
gio. E per le Comunali, che 
interessano 66 località e che 
sono in calendario il 17 mag-
gio, i sindaci chiedono lo spo-
stamento al prossimo autun-
no. «E' stata fatta una discus-
sione all'interno dell'assem-
blea degli enti locali - spiega 
Franco  Manes,  presidente  
del Celva che li riunisce - e la 
scelta è stata evidenziata da 
tutti  i  sindaci  per  ribadire  
molto  chiaramente  che  in  

questo momento le ammini-
strazioni comunali e i sinda-
ci sono interessati più alla sa-
lute pubblica dei loro cittadi-
ni. Gli aspetti elettivi e politi-
ci  vanno assolutamente in  
secondo piano».

Per quanto riguarda il vo-
to regionale, invece, il nodo 
resta comunque aperto. Di ri-
mandare le elezioni per il rin-
novo del Consiglio Valle si 
parlava,  ormai,  da  giorni.  
Dopo una serie di valutazio-
ni,  ieri  il  presidente  della  
giunta Renzo Testolin, che 
ha anche funzioni di prefet-
to,  ha  firmato  un  decreto  
che sarà pubblicato sul Bol-
lettino ufficiale della Regio-
ne oggi, dove ha ufficializza-
to la decisione di spostare di 

circa un mese le consultazio-
ni. La presentazione delle li-
ste e delle candidature, che 
sarebbe  dovuta  avvenire  
questo fine settimana, sarà 
differito al weekend del 5 e 6 
aprile. La decisione, fa sape-
re la presidenza, è diretta-
mente  «conseguenza  delle  
misure urgenti  di  conteni-
mento del contagio da Co-
vid-19,  efficaci  sull'intero  
territorio nazionale». Ma lo 
stesso Testolin poche ore pri-
ma di firmare il decreto ave-
va chiarito che il rinvio po-
trebbe essere ulteriore: so-
no  state  aperte  trattative  
con il ministero per ipotizza-
re tempi più lunghi. A com-
plicare la questione c'è il fat-
to che il Consiglio regionale 
della  Valle  d'Aosta  è  stato  
sciolto anticipatamente, do-
po solo un anno e mezzo di 
legislatura, lo scorso 14 feb-
braio e, ai termini di legge, 
le elezioni per il suo rinnovo 
devono  avvenire  entro  al  
massimo 90 giorni. —
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IL CORONAVIRUS

Il trasferimento dei pazienti dall’ospedale di Tortona per trasfor-
mare la struttura in presidio dedicato ai contagiati da coronavirus 

“Il problema 
è il personale 

specializzato, servono 
infermieri e medici” 

RETROSCENA

Il governatore Cirio prosegue l’autoisolamento in casa ad Alba
mentre il consigliere Lanzo ha portato la brandina e dorme in ufficio

I politici in quarantena
si affidano a social e pc

In dettaglio

Prevenzione Serena
Nei provvedimenti dell’Uni-
tà di crisi rientra anche la so-
spensione delle attività relati-
ve al programma regionale 
di screening oncologico «Pre-
venzione Serena», fino a da-
ta da decidere.

I morti sono 21, corsa a rallentare l’epidemia
Cirio: “Pronti anche a misure più drastiche”
Il Piemonte si associa alle richieste del presidente della Lombardia. Stop ai tamponi su tutti gli asintomatici

1

IL CORONAVIRUS

Le targhe “rivelatrici”
Le forze dell’ordine possono 
fermare i veicoli per controlli 
sui divieti di spostamento an-
che in base a elementi che, sul-
la targa del mezzo, rivelino la 
potenziale presenza ingiustifi-
cata nel luogo della verifica.

L’informazione dei Comuni 
Cresce il numero di Comuni 
che ha creato pagine Fb e in-
ternet istituzionali per infor-
mare i cittadini sulla situazio-
ne Covid. I sindaci vengono 
informati dalle Asl come au-
torità sanitarie comunali.

DANILO NINOTTO

FEDERICA CASTELLANA

2

3

1. Il consigliere novarese del-
la Lega Riccardo Lanzo in 
quarantena nel suo studio .
2. Cirio in casa ad Alba. 
3. Il sindaco di Basaluzzo.

Nelle aree di servizio
La Polizia stradale, che ese-
gue i controlli sugli sposta-
menti delle persone e il  ri-
spetto dei divieti, può com-
piere le verifiche anche nelle 
aree di servizio lungo le trat-
te delle autostrade
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VERCELLI

annita bonardo aveva 99 anni

“Mimma, ciao”: scompare 
l’ultima partigiana di Vercelli

Annita «Mimma» Bonardo mostra la sua Croce al Merito di Guerra

tra vercelli e casale 130 esuberi

“Sul futuro della Cerutti
subito un tavolo di confronto”
Lo chiedono i sindacati in attesa dell’accordo tra proprietà e investitori

I sindacati intervengono sul futuro della Cerutti

«Siamo sempre più soli. Dopo 
aver salutato Olga De Bianchi 
lo scorso ottobre, ora ci tocca 
porgere l’ultimo saluto a Mim-
ma, la partigiana Annita Bonar-
do, ultima tra le donne che han-
no difeso e liberato la nostra 
Vercelli». Elisabetta Dellavalle, 
presidente della sezione Anpi, 
annuncia così la scomparsa di 
una delle ultime protagoniste a 
testimoniare la memoria della 
Resistenza a Vercelli. Nata nel 

1920, avrebbe compiuto 100 
anni il prossimo 16 ottobre. So-
lare e combattiva, antifascista 
da sempre come la sua famiglia 
di artigiani argentieri, Mimma 
è stata in prima linea al fianco 
delle  lavoratrici  delle  fabbri-
che cittadine e alla guida dei 
Gruppi di Difesa della Donna 
sul territorio. 

Fu lei a organizzare lo sciope-
ro delle operaie contro la pena 
di morte per i renitenti alla le-

va: uscirono tutte dalle fabbri-
che e non ci fu alcuna fucilazio-
ne. Arrestata, riuscì a fuggire in 
montagna: «Noi donne erava-
mo politicamente più prepara-
te degli uomini – aveva raccon-
tato nel corso di uno dei tanti 
25 Aprile a cui ha partecipato fi-
no a quando le è stato possibile 
–: loro sono andati in monta-
gna perché avevano comunque 
ricevuto la cartolina rosa, noi 
l’abbiamo fatto senza alcun ob-

bligo.  Sentivamo il  dovere di  
cambiare le cose, e lo abbiamo 
fatto». Funzionaria del Pci, com-
merciante, per anni consigliere 
comunale del Pci, nel 1979 rice-
ve la Croce al Merito di Guerra. 

«Per le sue feste di complean-
no per gli 80 e 90 anni – ricorda 
l’amica Dina Cotto,  assessora 
dell’epoca – ci ha chiesto di non 
farle  regali,  ma  donazioni  a  
Emergency. Anche in casa di ri-
poso è sempre stata vivace orga-
nizzatrice di eventi: non ha mai 
dimenticato un 8 marzo o un 
25 aprile». Venerdì alle 12, con 
tutte  le  precauzioni  imposte  
per l’emergenza Covid-19, sa-
rà possibile salutare Mimma da-
vanti al Mausoleo ai Caduti del-
la Resistenza all’ingresso prin-
cipale del cimitero di Billiem-
me. GLO. PO. –
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ANDREA ZANELLO

VERCELLI

Un tavolo di confronto da apri-
re nel più breve tempo possibi-
le. Lo hanno chiesto i sindacati 
dopo le comunicazioni sul fu-
turo della Cerutti per la gestio-
ne di un percorso che si annun-
cia delicato, visto che nel cam-
mino che porterà alla nascita 
della nuova azienda ci sono al-
meno 130 esuberi tra Vercelli 
e Casale.

«L’azienda  ha  accettato  -  
hanno detto Fim Cisl, Fiom e 
Uilm -. Non staremo a guarda-
re, ma eserciteremo il nostro 
ruolo per fare in modo che il 
processo non si  trasformi in 
una piaga sociale. Trovare una 
nuova occupazione nella pro-
vincia di Vercelli e nell'area di 
Casale è diventata un’impresa 
ardua».  L'azienda conta  293 
addetti, ne dovranno restare 
168. La situazione che si è crea-
ta con le misure per contenere 
il  coronavirus  non  aiuta:  
«Ogni scadenza rischia di esse-
re posticipata – spiega Sergio 
Mazzola di Fim Cisl –, penso 

che aprile sarà decisivo: l'atte-
sa è per l'accordo tra proprietà 
e nuovi investitori. Solo dopo 
la  firma  si  potrà  parlare  di  
aspetti non secondari come lo 
spostamento dell'intera produ-
zione a Vercelli, delle misure 
da adottare per il lavoratori. 
Un'ipotesi potrebbe essere la 
turnazione». Intanto i lavora-
tori possono contare sulla cas-
sa integrazione straordinaria 
per ristrutturazione aziendale 
«almeno fino al gennaio 2021 
- specifica Ivan Terranova di 
Fiom Cgil –. Dobbiamo inizia-
re a preparare il terreno: solo 
una ventina di dipendenti so-
no nella condizione di aggan-
ciare la pensione. Non è una si-
tuazione semplice perché mol-
ti dei lavoratori hanno un’età 
per cui una ricollocazione di-
venta  problematica».  Totale  
disponibilità dall’azienda che 
ha parlato di «passaggio dolo-
roso che rappresenta una tap-
pa vincolante e necessaria per 
assicurare e successivo svilup-
po al Gruppo». —
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L’intervento dei vigili del fuoco ieri in autostrada

Un rogo e una vittima ieri po-
meriggio in autostrada. Soc-
corritori e forze dell'ordine 
sono intervenuti per un inci-
dente mortale sulla A 4, in di-
rezione Milano, poco lonta-
no dal casello di Santhià. Al 
chilometro  47  c'è  stato  un  
tamponamento tra camion. 
Dopo lo scontro i mezzi pe-
santi  hanno  preso  fuoco.  
Quello che è stato tampona-
to era aveva targa francese: il 
conducente non ha riportato 
conseguenze serie. E' invece 
deceduto l'autista del mezzo 
che era dietro e si è scontrato 
con il camion transalpino. I 
soccorritori non hanno potu-
to fare altro che estrarre un 

corpo carbonizzato dalla ca-
bina una volta spente le fiam-
me che avevano attaccato en-
trambi i mezzi, di cui uno te-
lonato. Proprio per questo l'i-
dentificazione del camioni-
sta non è stata ancora possibi-
le. Sul posto hanno operato 
diverse squadre dei vigili del 
fuoco di Vercelli e del distac-
camento di Santhià, la dina-
mica è al vaglio della polizia 
stradale di Novara Est. L'in-
tervento si è protratto fino a 
sera inoltrata: il traffico ha 
subito grossi disagi e rallenta-
menti  visto  che  sono  state  
chiuse due corsie dell'auto-
strada. A. ZA. —
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incidente a santhià

Tamponamento fra Tir
vicino al casello dell’A4
Muore autista del camion
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